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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 25 ottobre 2006, N. 364

Giudizio legittimità costituzionale L.R. n. 9/05 –
art. 1, commi 1 e 3.

SENTENZA N. 364
ANNO 2006

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Franco BILE Presidente
- Giovanni Maria FLICK Giudice
- Francesco AMIRANTE ”
- Ugo DE SIERVO ”
- Romano VACCARELLA ”
- Paolo MADDALENA ”
- Alfio FINOCCHIARO ”
- Alfonso QUARANTA ”
- Franco GALLO ”
- Luigi MAZZELLA ”
- Gaetano SILVESTRI ”
- Sabino CASSESE ”
- Maria Rita SAULLE ”
- Giuseppe TESAURO ”
- Paolo Maria NAPOLITANO ”

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 1,
commi 1 e 3, della legge della Regione Puglia 11
agosto 2005, n. 9 (Moratoria per le procedure di
valutazione d’impatto ambientale e per le procedure
autorizzative in materia di impianti di energia

eolica), promosso con ricorso del Presidente del
Consiglio dei ministri, notificato il 10 ottobre 2005,
depositato in cancelleria il 19 ottobre 2005 ed
iscritto al n. 85 del registro ricorsi 2005. 

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia; 

udito nell’udienza pubblica del 10 ottobre 2006 il
Giudice relatore Maria Rita Saulle;

uditi l’avvocato dello Stato Giuseppe Fiengo per
il Presidente del

Consiglio dei ministri e l’avvocato Massimo
Luciani per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto

Con ricorso ritualmente notificato e depositato, il
Presidente del Consiglio dei ministri, rappresentato
e difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha
proposto questione di legittimità costituzionale, in
riferimento all’art. 117, commi primo, secondo, let-
tere a), e) e s), e terzo, della Costituzione, dell’art.
1, commi 1 e 3, della legge della Regione Puglia 11
agosto 2005, n. 9 (Moratoria per le procedure di
valutazione d’impatto ambientale e per le procedure
autorizzative in materia di impianti di energia
eolica).

Le norme impugnate, a parere del ricorrente, nel
sospendere fino alla approvazione del piano energe-
tico ambientale regionale e, comunque, non oltre il
30 giugno 2006, le procedure autorizzative presen-
tate dopo il 31 maggio 2005 per la realizzazione
degli impianti eolici, violerebbero gli evocati para-
metri costituzionali.

In particolare, la difesa erariale ritiene che tali
disposizioni si pongono in contrasto con l’art. 117,
commi primo e secondo, lettera a), della Costitu-
zione, in quanto impediscono il raggiungimento
dell’obiettivo dell’incremento della produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili perseguito
dallo Stato in attuazione di specifici impegni inter-
nazionali (Protocollo di Kyoto, 11 dicembre 1997,
ratificato con legge 1° giugno 2002, n. 120) e
comunitari (direttiva 2001/77/CE del 27 settembre
2001).
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L’Avvocatura rileva, ulteriormente, che la mora-
toria contenuta nelle norme impugnate viola sia
l’art. 117, secondo comma, lettera s), della Costitu-
zione, in quanto la produzione di energia da fonti
rinnovabili è un’esigenza finalizzata alla salva-
guardia e alla tutela dell’ambiente, sia l’art. 117,
secondo comma, lettera e), della Costituzione,
poiché limita il libero accesso al mercato dell’e-
nergia creando uno squilibrio nella concorrenza fra
i diversi modi di produzione della stessa.

Infine, la difesa erariale ritiene che la norma
regionale impugnata si pone in contrasto con l’art.
117, terzo comma, della Costituzione. In particolare,
sarebbe leso il principio fondamentale fissato dal-
l’art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.
387 (Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa
alla promozione dell’energia elettrica prodotta da
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno
dell’elettricità), che, in materia di “produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia”, fissa
in centottanta giorni il termine entro il quale deve
essere rilasciata l’autorizzazione regionale per la
costruzione e l’esercizio degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili.

Si è costituita la Regione Puglia chiedendo che la
questione sollevata sia dichiarata inammissibile e,
comunque, infondata.

In via preliminare, la Regione osserva che il
ricorso è generico, non indicando i termini del
dedotto collegamento tra le disposizioni impugnate,
cui non viene neanche ricondotta, in modo speci-
fico, la violazione dei singoli parametri costituzio-
nali evocati.

Quanto alla presunta violazione dell’art. 117,
commi primo e secondo, lettera a), della Costitu-
zione, la Regione, preliminarmente, ritiene la rela-
tiva censura inammissibile, in quanto il richiamo
fatto dal ricorrente alle fonti internazionali asserita-
mente violate è generico. Nel merito la questione
sarebbe comunque infondata, poiché la fonte di
energia eolica è solo una di quelle individuate dalla
normativa sopranazionale e comunitaria in materia
di produzione di energia da fonti rinnovabili, risul-
tando, quindi, questa assolutamente fungibile con
altre forme di produzione di energia.

La Regione rileva, poi, che la legge regionale
impugnata, seppur coinvolge un insieme di materie
e, in particolare, la “tutela dell’ambiente” e il
“governo del territorio”, non viola l’art. 117,
secondo comma, lettera s), della Costituzione, in
quanto la stessa giurisprudenza costituzionale ha
affermato che la materia della “tutela dell’am-
biente” risulta spesso connessa ad altre materie di
competenza regionale, nell’ambito delle quali le
regioni mantengono il potere di porre in essere gli
opportuni interventi normativi.

Per gli stessi motivi la Regione ritiene infondata
la presunta violazione dell’art. 117, secondo
comma, lettera e), della Costituzione, in quanto la
competenza statale in materia di tutela della concor-
renza non può comportare la compressione di com-
petenze regionali che, come nel caso di specie, non
coinvolgono direttamente aspetti della politica
macro-economica.

Altresì infondata sarebbe l’asserita violazione
dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione, limi-
tandosi la legge regionale, in via transitoria e solo
per gli impianti colici, a disporre una moratoria per
una delle fasi del procedimento di rilascio del 1 ~
autorizzazione regionale, di talché non vi sarebbe
alcun vulnus all’obiettivo che si è posto il legisla-
tore statale di incrementare la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili. Sul punto, la Regione
osserva che la direttiva 2001/77/CE e il d.Lgs. n.
387 del 2003, proprio al fine di contemperare la
celerità del procedimento di rilascio dell’autorizza-
zione alla costruzione degli impianti di energia
alternativa, con quello della loro programmazione e
localizzazione, prevedono la possibilità di adottare
una disciplina come quella contenuta nella legge
regionale impugnata. In particolare, la resistente
rileva che l’art. 12, comma 10, del d.lgs. n. 387 del
2003 ha attribuito alle regioni il compito di indi-
care, con specifico riferimento agli impianti eolici, i
siti idonei alla loro installazione, con la conse-
guenza che tale localizzazione può comportare un
prolungamento del termine del procedimento auto-
rizzatorio, termine che, comunque, la legge regio-
nale fissa in modo certo.

In prossimità dell’udienza, la Regione Puglia ha
depositato memoria in cui, dopo aver ribadito le



argomentazioni contenute nell’atto di costituzione,
ha chiesto che sia pronunciata la cessazione della
materia del contendere.

La Regione rileva, infatti, che, successivamente
alla legge impugnata, è stato emanato il regola-
mento 23 giugno 2006 n. 9 (Regolamento per la
realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia), sostituito dal regolamento 4 ottobre 2006,
n. 16, con il quale sono stabilite, nell’ambito dei
procedimenti autorizzatori all’installazione di
impianti eolici, le direttive per la valutazione
ambientale, di talché sarebbe venuta meno la
sospensione disposta dalle norme impugnate.

La Regione, comunque, osserva che l’art. 12 del
d.Lgs. n. 387 del 2003 non fissa alcun principio
fondamentale, in quanto altre norme, sempre conte-
nute nel d.Lgs. n. 387 del 2003, nell’attribuire alle
regioni il compito di indicare i siti ove installare gli
impianti eolici, ammettono la possibilità che tale
individuazione comporti il superamento del termine
fissato dal legislatore statale.

Considerato in diritto

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri
impugna le disposizioni di cui all’art. 1, commi 1 e
3, della legge della Regione Puglia 11 agosto 2005,
n. 9 (Moratoria per le procedure di valutazione
d’impatto ambientale e per le procedure autorizza-
tive in materia di impianti di energia colica), per
violazione dell’art. 117, commi primo, secondo, let-
tere a), e) e s), e terzo, della Costituzione.

Le norme impugnate - nella parte in cui sospen-
dono fino alla approvazione del piano energetico
ambientale regionale e, comunque, non oltre il 30
giugno 2006, le procedure autorizzative presentate
dopo il 31 maggio 2005 per la realizzazione degli
impianti eolici - violerebbero i parametri costituzio-
nali evocati.

2. In via preliminare, va dichiarata l’inammissi-
bilità delle censure relative all’art. 1, comma 3, per
l’assoluta genericità del ricorso.

La difesa erariale, infatti, incentra le proprie
doglianze sulla moratoria contenuta nell’art. 1,
comma 1, della legge n. 9 del 2005, senza che sia
rinvenibile alcuna specifica censura relativa al suc-

cessivo comma 3, la cui impugnazione difetta,
quindi, dei requisiti minimi per l’instaurazione del
giudizio di legittimità costituzionale.

In proposito si osserva che il citato art. 1, comma
3, disciplina una apposita procedura autorizzativa
per gli impianti eolici di “piccola taglia”, impianti
che, per espresso richiamo contenuto nel precedente
comma 1, sono esclusi dalla sospensione del proce-
dimento autorizzatorio impugnato dal ricorrente.

3. La questione relativa all’art. 1, comma 1, è
fondata.

Non vi è dubbio che la legge regionale impu-
gnata, come risulta dalla sua stessa rubrica, nel
disciplinare le procedure autorizzative in materia di
impianti di energia eolica, incide sulla materia “pro-
duzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia” rientrante nella competenza legislativa con-
corrente delle regioni, ai sensi dell’art. 117, terzo
comma, della Costituzione.

I principi fondamentali in materia si ricavano
dalla legislazione statale e, attualmente, dal decreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 (Attuazione
della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione
dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche
rinnovabili nel mercato interno del l’elettricità).

L’art. 12, comma 3, prevede che “La costruzione
e l’esercizio degli impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifacimento
totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla
normativa vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’e-
sercizio degli impianti stessi, sono soggetti ad una
autorizzazione unica, rilasciata dalla regione o altro
soggetto istituzionale delegato dalla regione, nel
rispetto delle normative vigenti in materia di tutela
dell’ambiente, di tutela del paesaggio e del patri-
monio storico-artistico”.

Il successivo comma 4 prevede che “L’autorizza-
zione di cui al comma 3 è rilasciata a seguito di un
procedimento unico, al quale partecipano tutte le
Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto dei
principi di semplificazione e con le modalità stabi-
lite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni e integrazioni. [...] Il termine mas-
simo per la conclusione del procedimento di cui al
presente comma non può comunque essere supe-
riore a centottanta giorni”.
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L’indicazione del termine, contenuto nell’art. 12,
comma 4, deve qualificarsi quale principio fonda-
mentale in materia di “produzione, trasporto e
distribuzione nazionale dell’energia”, in quanto tale
disposizione risulta ispirata alle regole della sem-
plificazione amministrativa e della celerità garan-
tendo, in modo uniforme sull’intero territorio
nazionale, la conclusione entro un termine definito
del procedimento autorizzativo (cfr. sentenze n. 383
e n. 336 del 2005).

L’art. 1, comma 1, della legge regionale impu-
gnata, nella parte in cui sospende, fino all’approva-
zione del piano energetico ambientale regionale e,
comunque, fino al 30 giugno 2006, le procedure
autorizzative presentate dopo il 31 maggio 2005 per
la realizzazione degli impianti eolici, si pone in
contrasto con il suddetto principio, in quanto, non
essendo stato adottato il previsto piano, la sospen-
sione in tal modo disposta è superiore al termine fis-
sato dal legislatore statale.

Sul punto, nessun rilievo assume la circostanza
dell’adozione, da parte della Regione Puglia, del
regolamento 23 giugno 2006, n. 9 (Regolamento
per la realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia), successivamente sostituito dal regolamento
4 ottobre 2006, n. 16, con il quale sono stati fissati i
criteri per la valutazione ambientale nell’ambito

della procedura per il rilascio delle autorizzazioni

all’installazione di impianti eolici.

Restano assorbiti gli ulteriori profili di incostitu-

zionalità dedotti dal ricorrente.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 1,

comma 1, della legge della Regione Puglia 11

agosto 2005, n. 9 (Moratoria per le procedure di

valutazione d’impatto ambientale e per le procedure

autorizzative in materia di impianti di energia

eolica);

dichiara inammissibile la questione di legittimità

costituzionale dell’art. 1, comma 3, della legge

della Regione Puglia n. 9 del 2005, sollevata dal

Presidente del Consiglio dei ministri.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte

costituzionale, Palazzo della Consulta, il 25 ottobre

2006.



SENTENZA 25 ottobre 2006, N. 365

Giudizio legittimità costituzionale L.R. n. 12/05
– titolo II, artt. 12 e 14.

SENTENZA n. 365
ANNO 2006

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Franco BILE Presidente
- Giovanni Maria FLICK Giudice
- Ugo DE SIERVO ”
- Romano VACCARELLA ”
- Paolo MADDALENA ”
- Alfio FINOCCHIARO ”
- Alfonso QUARANTA ”
- Franco GALLO ”
- Luigi MAZZELLA ”
- Gaetano SILVESTRI ”
- Sabino CASSESE ”
- Maria Rita SAULLE ”
- Giuseppe TESAURO ”

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale del titolo
11, e, in particolare, degli articoli 12 e 14 della
legge della Regione Puglia 12 agosto 2005, n. 12
(Seconda variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005), promosso con ricorso
del Presidente del Consiglio dei ministri, notificato
il 10 ottobre 2005, depositato in cancelleria il 18
ottobre 2005 ed iscritto al n. 83 del registro ricorsi
2005. Visto l’atto di costituzione della Regione
Puglia; 

udito nell’udienza pubblica del 20 giugno 2006 il
Giudice relatore Ugo De Siervo; 

uditi l’avvocato Massimo Luciani per la Regione
Puglia e l’avvocato dello Stato Paolo Cosentino per
il Presidente del Consiglio dei ministri. 

Ritenuto in fatto

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, rap-
presentato e difeso dall’Avvocatura generale dello
Stato, con atto notificato il 10 ottobre 2005 e depo-
sitato il successivo 18 ottobre, ha proposto ricorso
avverso la legge della Regione Puglia 12 agosto
2005, n. 12 (Seconda variazione al bilancio di pre-
visione per l’esercizio finanziario 2005), “con spe-
cifico riguardo all’intero titolo Il nonché, in modo
particolare, agli artt. 12 e 14” della legge, per viola-
zione degli artt. 117, terzo comma, 81 e 120 della
Costituzione, e “dei principi fondamentali della
legislazione statale nelle materie in essi trattate”.

2. Osserva il ricorrente che la legge impugnata,
oltre a dettare, nel titolo I, norme di variazione al
bilancio di previsione, contiene anche, nel titolo II,
disposizioni di carattere settoriale “nelle più sva-
riate materie”, quali lo spettacolo e le attività cultu-
rali, la materia socio-assistenziale, quella sanitaria,
ambientale, di ricerca scientifica, attività produt-
tive, università, commercio, personale.

Il titolo II della legge regionale n. 12 del 2005
contrasterebbe con l’art. 117, terzo comma, Cost.,
in quanto violerebbe i principi fondamentali della
materia “armonizzazione dei bilanci pubblici e
coordinamento della finanza pubblica”. In partico-
lare, sarebbe violato l’art. 16 del decreto legislativo.
28 marzo 2000, n. 76 (Principi fondamentali e
norme di coordinamento in materia di bilancio e di
contabilità delle regioni, in attuazione dell’articolo
1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208), il
quale stabilisce che la Giunta regionale, con prov-
vedimento amministrativo, può effettuare varia-
zioni compensative tra capitoli della medesima
unità previsionale; che ogni altra variazione al
bilancio deve essere disposta con legge regionale;
che la legge di approvazione del bilancio regionale
o eventuali ulteriori provvedimenti legislativi di
variazione possono autorizzare, esclusivamente,
variazioni al bilancio medesimo; che tali variazioni
vengono approntate, al fine di istituire nuove unità
previsionali di base, per l’iscrizione di entrate pro-
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venienti da assegnazioni vincolate a scopi specifici
da parte dello Stato o dell’Unione Europea e, infine,
per l’iscrizione delle relative spese; che, inoltre,
possono essere previste variazioni compensative fra
capitoli di una stessa unità previsionale di base ad
eccezione delle autorizzazioni di spesa a carattere
obbligatorio.

Secondo il ricorrente, tale articolo costituirebbe
principio fondamentale della materia “armonizza-
zione dei bilanci pubblici e coordinamento della
finanza pubblica”, alla cui osservanza, quindi, le
Regioni sarebbero tenute.

Il titolo II della legge regionale n. 12 del 2005
violerebbe altresì l’art. 81 Cost.

Il ricorrente impugna, inoltre, l’art. 12 della
medesima legge regionale, rilevando che il comma
1 autorizza il direttore generale dell’Azienda ospe-
daliera universitaria “Policlinico” di Bari ad incre-
mentare la dotazione organica fino ad un massimo
del 12%, al fine di attivare il complesso chirurgico
“Aselepios”, di potenziare le sale operatorie per la
copertura delle urgenze, nonché di istituire e atti-
vare la “Unità spinale”, di potenziare le attività tra-
piantologiche e di oncoematologia pediatrica.

Ad avviso dell’Avvocatura, tale previsione, nella
parte in cui non prevede che l’atto del direttore
generale sia adottato d’intesa con il rettore dell’U-
niversità, in conformità ai criteri stabiliti nel proto-
collo d’intesa tra la Regione e l’Università, contra-
sterebbe con il principio fondamentale in materia di
istruzione e ricerca scientifica posto dall’art. 5 del
decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 (Disci-
plina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed
università, a norma dell’articolo 6 della legge 30
novembre 1998, n. 419), in tal modo violando l’art.
117, terzo comma, Cost., nonché l’art. 33 Cost., che
riconosce l’autonomia universitaria, e l’art. 120
Cost.

I medesimi rilievi sono svolti anche specifica-
mente in relazione all’art. 12, comma 5, della legge
regionale censurata, il quale autorizza il direttore
generale dell’Azienda ospedaliera universitaria
(ospedali riuniti) di Foggia ad incrementare la dota-
zione organica fino al 4%, senza prevedere l’intesa
con il rettore.

E’ inoltre impugnato l’art. 14 della legge regio-
nale n. 12 del 2005 rubricato “Organi e organizza-
zione degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico “De Bellis” e “Oncologico”, per viola-
zione dell’art. 117, terzo comma, Cost., in relazione
ai principi fondamentali stabiliti dal decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 (Riordino della disci-
plina degli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, a norma dell’articolo 42, comma 1,
della legge 16 gennaio 2003, n. 3), e dall’atto di
intesa Stato-Regioni del 1° luglio 2004, nonché per
violazione del principio di leale collaborazione di
cui all’art. 120 Cost.

In particolare, i commi 2 e 3 del suddetto art. 14
fisserebbero una diversa durata del Consiglio di
indirizzo e verifica, nonché del direttore scientifico
degli IRCCS rispetto a quella stabilita dall’intesa
richiamata.

I commi 4 e 9, nel rimettere, rispettivamente,
l’approvazione dello schema contrattuale del diret-
tore scientifico e la determinazione del trattamento
economico della stessa in capo alla Giunta regio-
nale, contrasterebbero con l’art. 5 del d.lgs. n. 288
del 2003, il quale prevede che il direttore scientifico
sia nominato dal Ministro della salute, sentita la
Regione interessata, e non già dalla stessa Regione.

Il comma 7, infine, nello stabilire che la gestione
commissariale degli IRCCS regionali (Ospedale
Oncologico di Bari e Istituto Saverio de Bellis di
Castellana Grotte) termina entro trenta giorni dalla
entrata in vigore della legge regionale, contraste-
rebbe con l’art. 19 del d.lgs. n. 288 del 2003, il
quale subordina l’applicazione delle disposizioni
dello stesso decreto alla conclusione della proce-
dura di riconoscimento del carattere scientifico
degli IRCCS che, per i due Istituti regionali,
sarebbe ancora in corso di definizione.

3. Si è costituita in giudizio la Regione Puglia, la
quale ha, preliminarmente, eccepito l’inammissibi-
lità delle censure svolte dall’Avvocatura in rela-
zione al titolo II della legge per “assoluta oscurità e
genericità”, dal momento che non si comprende-
rebbe quale sarebbe il rilievo mosso. Né il richiamo
all’art. 16 del d.lgs. n. 76 del 2000 fornirebbe chia-
rimenti, in quanto il ricorrente non spiegherebbe



sotto quale profilo tale disposizione sarebbe violata,
di talché le censure risulterebbero vaghe e gene-
riche.

Il ricorrente, poi, si sarebbe limitato a dedurre la
violazione dell’art. 81 Cost. senza fornire alcuna
indicazione in ordine a quale sarebbe la presunta
lesione della disposizione costituzionale.

Nel merito, la difesa regionale sostiene che l’art.
16 del d.lgs. n. 76 del 2000, evocato quale para-
metro interposto asseritamente violato, sarebbe
inconferente rispetto all’oggetto della censura, in
quanto tale disposizione, al comma 1, consente
variazioni di bilancio a mezzo di provvedimenti
amministrativi purché autorizzati dalla legge regio-
nale di bilancio. Nel caso in esame, tuttavia, non
verrebbero in considerazione provvedimenti ammi-
nistrativi, bensì una legge regionale, e perciò non vi
sarebbe ragione di evocare simile previsione nor-
mativa. Anche le restanti disposizioni dell’art. 16
citato sarebbero del tutto irrilevanti ai fini della
controversia.

Laddove la censura prospettata nel ricorso
dovesse interpretarsi nel senso di ritenere che le
leggi regionali recanti variazioni di bilancio
dovrebbero disporre esclusivamente tali variazioni,
essa sarebbe infondata, dal momento che un tale
principio non sarebbe rinvenibile nell’art. 16 del
d.lgs. n. 76 del 2000.

Per quanto attiene all’art. 12 della legge regio-
nale impugnata, la difesa della Regione osServa,
innanzitutto, che, benché sia impugnata l’intera
disposizione, le censure avrebbero ad oggetto solo
le parti di essa (commi 1 e 5) in cui si autorizza l’in-
cremento della dotazione organica, di modo che la
questione di legittimità costituzionale concernente
le ulteriori previsioni sarebbe inammissibile.

Nel merito, le questioni sollevate sarebbero
infondate.

Innanzitutto il ricorrente evocherebbe, ancora
una volta, un parametro inconferente. Infatti, l’art. 5
del d.lgs. n. 517 del 1999 prevede l’intesa tra il
direttore generale dell’azienda ospedaliera univer-
sitaria e il rettore dell’Università solo ai fini dell’in-

dividuazione nominativa dei singoli professori e
ricercatori chiamati a svolgere attività assistenziale,
mentre nulla dice nella diversa ipotesi disciplinata
dalla norma regionale che riguarda l’autorizzazione
ad incrementare la provvista dei posti disponibili.
In ogni caso, il parametro richiamato sarebbe stato
erroneamente interpretato.

Insussistente sarebbe, poi, l’asserita violazione
dell’art. 33 Cost., dal momento che la previsione
non interferirebbe in alcun modo con le prerogative
delle Università in ordine alla copertura dei posti di
ruolo di cui la disposizione impugnata consenti-
rebbe solo un incremento della dotazione.

Quanto alle censure svolte in relazione all’ari 14,
esse sarebbero innanzitutto inammissibili, in quanto
si lamenta la violazione dell’atto di intesa del 1
luglio 2004 che, secondo la giurisprudenza di
questa Corte (sentenza n. 270 del 2005), non
potrebbe essere assunto a fonte di norme interposte
e dunque non potrebbe fungere da parametro.
D’altra parte, il d.lgs. n. 288 del 2003 non esclude-
rebbe l’esercizio del potere regionale.

Nel merito, tali censure sarebbero comunque
infondate.

4. L’Avvocatura dello Stato, in data 21 marzo
2006, ha depositato un atto di rinuncia parziale al
ricorso, limitatamente alle censure riguardanti l’art.
14 della legge regionale n. 12 del 2005, in conside-
razione della circostanza che, successivamente alla
proposizione del ricorso, la Regione Puglia ha ema-
nato la legge 22 novembre 2005, n. 14, recante
“Modificazioni agli articoli 12 e 14 della legge
regionale 12 agosto 2005, n. 12 (Seconda varia-
zione al bilancio di previsione dell’esercizio finan-
ziario 2005)”, la quale ha modificato gli artt. 12 e
14 della legge regionale n. 12 del 2005.

Ritenendo venute meno le ragioni poste a fonda-
mento dell’impugnazione unicamente con riguardo
alle censure svolte in relazione all’art. 14, il Consi-
glio dei ministri ha deliberato la rinuncia parziale al
ricorso.

5. In prossimità dell’udienza, la Regione Puglia
ha depositato una memoria, nella quale svolge ulte-
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riori argomentazioni a sostegno delle proprie
difese.

Innanzitutto, ribadisce l’inammissibilità della
censura proposta dallo Stato avverso l’intero titolo
Il della legge regionale n. 12 del 2005, stante l’im-
possibilità di ricostruirne la precisa portata e cioè se
si contesti il fatto che la Regione avrebbe affiancato
disposizioni “di carattere settoriale” a disposizioni
recanti variazioni di bilancio, ovvero il fatto che in
una tale legge siano state inserite anche disposizioni
di carattere eterogeneo, ovvero, ancora, se si
lamenti il fatto che siano state dettate disposizioni
di carattere settoriale proprio nei settori in concreto
disciplinati.

Inammissibile sarebbe altresì la censura con cui
si lamenta la violazione dell’art. 81 Cost., dal
momento che essa non viene in alcun modo argo-
mentata né motivata.

Quanto alla asserita violazione dell’art. 16 del
d.lgs. n. 76 del 2000, il ricorrente non avrebbe chia-
rito per quale profilo tale disposizione sarebbe stata
disattesa. In ogni caso, il richiamo a tale disposi-
zione si rivelerebbe del tutto inconferente.

Anche tale censura sarebbe dunque inammissi-
bile e comunque infondata. Infatti il suddetto art. 16
non limiterebbe in alcun modo il contenuto delle
leggi regionali di variazione al bilancio, e neppure
circoscriverebbe la possibilità per il legislatore
regionale di intervenire, con legge, sul bilancio
regionale, come invece sembrerebbe sostenere
l’Avvocatura.

Il ricorso si fonderebbe, dunque, su un errore di
interpretazione della disposizione statale evocata a
parametro interposto.

La difesa regionale contesta comunque che le
disposizioni dell’art. 16 del d.lgs. n. 76 del 2000
costituiscano principi fondamentali in materia di
“armonizzazione dei bilanci pubblici e coordina-
mento della finanza pubblica”, dal momento che,
come avrebbe chiarito la giurisprudenza costituzio-
nale, non potrebbero considerarsi tali quelle dispo-
sizioni che pongano precetti specifici e puntuali
ovvero strumenti concreti per il raggiungimento di
determinati obiettivi.

L’art. 16 del d.lgs. n. 76 del 2000, se interpretato
nel senso ipotizzato dal ricorso, detterebbe in modo
analitico norme direttamente vincolanti per l’eser-
cizio dei poteri di bilancio delle Regioni, ponendosi
in contrasto con l’ampiezza dei poteri che l’art. 119
Cost. riconosce loro.

Quanto alle censure concernenti l’art. 12 della
legge regionale impugnata, la Regione Puglia riba-
disce che, in mancanza di specifiche argomenta-
zioni, il ricorso sarebbe inammissibile con riguardo
alle disposizioni diverse da quelle contenute nei
commi 1 e 5.

Nel merito, la difesa regionale osserva che l’in-
tesa tra direttore generale dell’azienda ospedaliera e
rettore dell’Università cui si riferisce l’art. 5 del
d.lgs. n. 517 del 1999, di cui l’Avvocatura lamenta
la lesione, sarebbe prevista solo in ordine alla indi-
viduazione nominativa dei singoli professori e
ricercatori chiamati a svolgere attività assistenziale
nelle strutture dell’azienda. Nulla, invece, sarebbe
previsto per la diversa fattispecie disciplinata dalla
legge regionale che attiene alla autorizzazione ad
incrementare la dotazione organica dell’azienda
medesima.

Il parametro evocato sarebbe, pertanto, inconfe-
rente.

Nessuna lesione subirebbe poi l’autonomia uni-
versitaria di cui all’art. 33 Cost., dal momento che
la disposizione regionale non interferirebbe con le
prerogative dell’Università alla quale sarebbe
rimessa ogni ulteriore determinazione nell’ambito
della nuova disponibilità di posti..

6. - Nell’imminenza dell’udienza, la Regione
Puglia ha depositato atto di formale accettazione
della rinuncia parziale al ricorso.

Considerato in diritto

1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, rap-
presentato e difeso dall’Avvocatura generale dello
Stato, ha proposto ricorso avverso la legge della
Regione Puglia 12 agosto 2005, n. 12 (Seconda
variazione al bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2005), “con specifico riguardo all’intero



titolo Il nonché, in modo particolare, agli artt. 12 e
14” della legge, per violazione degli artt. 117, terzo
comma, 81 e 120 della Costituzione, e “dei principi
fondamentali della legislazione statale nelle materie
in essi trattate”.

In particolare, il ricorrente sottopone a questa
Corte le seguenti questioni di legittimità costituzio-
nale:
a) se l’intero titolo Il della legge della Regione

Puglia n. 12 del 2005, recante disposizioni di
carattere settoriale “nelle più svariate materie”,
violi l’art. 117, terzo comma, Cost., in quanto si
porrebbe in contrasto con i principi fondamen-
tali della materia “armonizzazione dei bilanci
pubblici e coordinamento della finanza pub-
blica”, ed in particolare con il principio di cui
all’art. 16 del d.lgs. 28 marzo 2000, n. 76 (Prin-
cipi fondamentali e norme di coordinamento in
materia di bilancio e di contabilità delle regioni,
in attuazione dell’articolo 1, comma 4, della
legge 25 giugno 1999, n. 208), nonché l’art. 81
Cost.

b) se l’art. 12 della medesima legge regionale, nella
parte in cui autorizza il direttore generale del-
l’Azienda ospedaliera universitaria “Policli-
nico” di Bari ad incrementare la dotazione orga-
nica fino ad un massimo del 12% e nella parte in
cui autorizza il direttore generale dell’Azienda
ospedaliera universitaria (ospedali riuniti) di
Foggia ad incrementare la dotazione organica
fino al 4%, senza prevedere che tali atti siano
adottati d’intesa con il rettore dell’Università, in
conformità ai criteri stabiliti nel protocollo d’in-
tesa tra la Regione e l’Università, violi l’art. 117,
terzo comma, Cost., poiché contrasterebbe con il
principio fondamentale in materia di istruzione e
ricerca scientifica posto dall’art. 5 del d.lgs. 21
dicembre 1999, n. 517 (Disciplina dei rapporti
fra Servizio sanitario nazionale ed università, a
norma dell’articolo 6 della legge 30 novembre
1998, n. 419), nonché l’art. 33 Cost., che rico-
nosce l’autonomia universitaria, e l’art. 120
Cost.;

c) se l’art. 14, commi 2 e 3, della medesima legge
regionale, nel fissare una diversa durata del
Consiglio di indirizzo e verifica, nonché del
direttore scientifico degli IRCCS rispetto a
quella stabilita dall’atto di intesa Stato-Regioni

del 1° luglio 2004, violi l’art. 117, terzo comma,
Cost., in relazione ai principi fondamentali posti
dal d.lgs. 16 ottobre 2003, n. 288 (Riordino della
disciplina degli Istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico, a norma dell’articolo 42, comma
1, della legge 16 gennaio 2003, n. 3), nonché
l’atto di intesa Stato-Regioni del 1° luglio 2004
e il principio di leale collaborazione di cui
all’art. 120 Cost.;

d) se l’art. 14, commi 4 e 9, della legge regionale
impugnata, nel rimettere, rispettivamente, l’ap-
provazione dello schema contrattuale del diret-
tore scientifico e la determinazione del tratta-
mento economico della stessa in capo alla
Giunta regionale, violi Part. 117, terzo comma,
Cost., in quanto contrasterebbe con l’art. 5 del
d.lgs. n. 288 del 2003, il quale prevede che il
direttore scientifico sia nominato dal Ministro
della salute, sentita la Regione interessata, e non
già dalla stessa Regione;

e) se l’art. 14, comma 7, della medesima legge
regionale, nello stabilire che la gestione com-
missariale degli IRCCS regionali termina entro
trenta giorni dalla entrata in vigore della legge
stessa, violi l’art. 117, terzo comma, Cost., in
quanto contrasterebbe con l’art. 19 del d.lgs. n.
288 del 2003, il quale subordina l’applicazione
delle disposizioni dello stesso decreto alla con-
clusione della procedura di riconoscimento del
carattere scientifico degli IRCCS che, per i due
Istituti regionali, sarebbe ancora in corso di defi-
nizione.

2. In relazione alle censure concernenti l’art. 14
della legge della Regione Puglia n. 12 del 2005,
questa Corte prende atto dell’intervenuta rinuncia
parziale al ricorso ad opera del ricorrente, alla quale
ha fatto seguito la formale accettazione da parte
della Regione Puglia, con la conseguenza che, ai
sensi dell’art. 25 delle norme integrative per i giu-
dizi davanti alla Corte costituzionale, deve essere
dichiarata l’estinzione del giudizio in parte qua.

3. Le questioni sollevate dal Presidente del Con-
siglio dei ministri avverso l’intero titolo II della
legge regionale impugnata sono inammissibili.

La censura prospettata genericamente in rela-
zione all’art. 81 Cost. appare assertiva e priva di
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qualunque, sia pur minima, argomentazione a
sostegno. Essa, pertanto, in conformità a quanto più
volte chiarito dalla giurisprudenza di questa Corte,
non supera la soglia dell’ammissibilità (cfr., da
ultimo, sentenze n. 51 del 2006 e n. 360 del 2005).

Quanto alla censura sollevata in relazione all’art.
117, terzo mma, Cost., l’inammissibilità si rivela
sotto più profili.

Innanzitutto, l’Avvocatura evoca quale para-
metro interposto, asseritamente leso dalla disposi-
zione regionale, l’art. 16 del d.lgs. n. 76 del 2000 e
lamenta la violazione del principio fondamentale da
esso dettato.

Tuttavia, il ricorrente omette di specificare
quale sia tale principio, mentre una precisazione in
proposito deve ritenersi necessaria secondo
quanto già affermato da questa Corte nella sen-
tenza n. 73 del 2004. Specificazione che appare
ancor più essenziale dal momento che la disposi-
zione in oggetto presenta un contenuto etero-
geneo. Inoltre, il ricorrente omette di individuare
le ragioni per cui l’intero Titolo Il della legge
regionale si porrebbe in contrasto con l’art. 16
citato, nonché di svolgere argomentazioni a
sostegno della doglianza.

Anche tale censura, dunque, risulta sostanzial-
mente oscura e generica, e pertanto deve essere
dichiarata inammissibile.

4. Quanto alle censure concernenti l’art. 12
della legge regionale impugnata, deve essere
accolta, in via preliminare, l’eccezione di inam-
missibilità formulata dalla Regione Puglia in rela-
zione alle disposizioni diverse dai commi 1 e 5. Il
ricorso, infatti, contiene specifiche argomenta-
zioni solo in riferimento a quanto disposto nei sud-
detti commi e, d’altronde, anche la proposta di
impugnazione contenuta nella relazione del Mini-
stro per gli affari regionali ed allegata alla delibera
del Consiglio dei ministri riferisce le doglianze del
ricorrente sull’art. 12 della legge regionale in
esame ai soli commi 1 e 5.

Nel ricorso viene contestata la violazione del-
l’art. 117, terzo comma, Cost., sotto il profilo del-

l’asserito contrasto con il principio fondamentale in
materia di istruzione e ricerca scientifica posto dal-
l’art. 5 del d.lgs. n. 517 del 1999, nonché dell’art.
33 e dell’art. 120 Cost.

Quest’ultima censura è inammissibile, in quanto
priva di qualunque motivazione. In ogni caso il rife-
rimento al parametro in questione è inconferente
rispetto al contenuto delle norme impugnate; né il
richiamo dell’art. 120, secondo comma, Cost., al
principio di leale collaborazione, potrebbe in alcun
modo consentire di superare il fatto che la disci-
plina legislativa sottoposta allo scrutinio di questa
Corte nel caso di specie non ha relazione con la
disciplina del potere sostitutivo straordinario del
Governo contenuta nella richiamata disposizione
costituzionale.

Le rimanenti censure non sono fondate.
L’art. 12, comma 1, della legge regionale n. 12

del 2005 autorizza il direttore generale dell’A-
zienda ospedaliera universitaria “Policlinico” di
Bari ad incrementare la dotazione organica fino ad
un massimo del 12%. Analoga previsione è conte-
nuta nel comma 5 con riguardo al direttore generale
dell’Azienda ospedaliera universitaria di Foggia,
autorizzato ad incrementare la dotazione organica
del 4%.

Nelle more del giudizio è intervenuta la legge
regionale 22 novembre 2005, n. 14, recante “Modi-
ficazioni agli articoli 12 e 14 della legge regionale
12 agosto 2005, n. 12 (Seconda variazione al
bilancio di previsione dell’esercizio finanziario
2005)”, la quale ha introdotto, nel predetto art. 12, i
commi 2-bis, 2-ter e 9-bis, ed ha sostituito il
secondo periodo del comma 9.

In particolare, per quanto qui rileva, il comma
2-bis ha autorizzato anche il direttore generale del-
l’Azienda ospedaliero-universitaria di Foggia a
procedere alla copertura a tempo indeterminato dei
posti risultanti dall’incremento della dotazione
organica previsto dal comma 5, come già dispo-
neva, del resto, il comma 3 per il direttore generale
dell’Azienda ospedaliero-universitaria di Bari.

Tali modifiche, tuttavia, non incidono in alcun
modo, neppure dal punto di vista sostanziale, sulle
disposizioni oggetto di specifica impugnazione



(ossia i commi 1 e 5), con la conseguenza che non si
pone alcun problema di valutazione della rilevanza
dello ius superveniens ai fini della decisione del
ricorso.

La legge regionale n. 12 del 2005 è solo l’ultima,
in ordine di tempo, di una serie di leggi con cui la
Regione Puglia ha autorizzato le Aziende ospeda-
liero-universitarie a procedere all’aumento della
dotazione organica con previsioni del tutto ana-
loghe a quelle oggi oggetto di censura (si vedano, in
tal senso, l’art. 8 della legge regionale n. 19 del
2003, e l’art 33, comma 5) della legge regionale n.
1 del 2005, e che non risultano essere state impu-
gnate dallo Stato.

Il ricorrente sostiene che le disposizioni censu-
rate violerebbero il principio fondamentale
espresso dall’art. 5 del d.lgs. n. 517 del 1999,
recante la disciplina dei rapporti fra Servizio sani-
tario nazionale ed Università, dal momento che non
richiederebbero, ai fini della decisione in ordine
all’aumento dell’organico delle Aziende ospeda-
liere universitarie, l’intesa con il rettore dell’Uni-
versità.

Tale censura, tuttavia, evidenzia un’erronea
interpretazione della disposizione evocata a para-
metro interposto.

Il richiamato art. 5 del d.lgs. n. 517 del 1999,
infatti, al comma 1, dispone che “i professori e i
ricercatori universitari, che svolgono attività assi-
stenziale’ presso le aziende e le strutture di cui
all’articolo 2 sono individuati con apposito atto del
direttore generale dell’azienda di riferimento d’in-
tesa con il rettore, in conformità ai criteri stabiliti
nel protocollo d’intesa tra la regione e l’università
relativi anche al collegamento della programma-
zione della facoltà di medicina e chirurgia con la
programmazione aziendale. Con lo stesso atto, è
stabilita l’afferenza dei singoli professori e ricerca-
tori universitari ai dipartimenti di cui all’articolo 3,
assicurando la coerenza fra il settore scien-
tifico-disciplinare di inquadramento e la specializ-
zazione disciplinare posseduta e l’attività del dipar-
timento”.

Dal tenore letterale della disposizione si desume

che la necessità del raggiungimento di un’intesa tra
direttore generale e rettore - da adottarsi secondo i
criteri definiti dai protocolli d’intesa tra Regione ed
Università - si riferisce alla specifica individua-
zione dei professori e ricercatori universitari che
dovranno essere destinati a svolgere attività assi-
stenziale all’interno dell’azienda ospedaliera e non
già alla definizione della dotazione organica dell’a-
zienda stessa (che semmai può essere vincolata dai
protocolli di intesa fra Regione ed Università pre-
visti dall’art. 1 del d.lgs. n. 517 del 1999 ai commi
1 e 2). In altri termini, l’intesa è richiesta solo con
riguardo all’atto che concretamente individua il
personale universitario che dovrà essere assegnato
alla struttura sanitaria e per il quale si rende neces-
saria la partecipazione dell’Università.

In conclusione, l’art. 12 non viola né l’art. 117,
terzo comma, dal momento che non contrasta con il
principio evocato nel ricorso introduttivo del pre-
sente giudizio, né, tanto meno, l’art. 33 Cost.,
poiché non è in grado, di per sé, di determinare
alcuna compressione dell’autonomia universitaria.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto, il giudizio concernente l’art. 14
della legge della Regione Puglia 12 agosto 2005, n.
12 (Seconda variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2005), promosso dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri con il ricorso indi-
cato in epigrafe;

dichiara inammissibili le questioni di legittimità
costituzionale dell’intero titolo II della legge della
Regione Puglia 12 agosto 2005, n. 12, sollevate dal
Presidente del Consiglio dei ministri con il ricorso
indicato in epigrafe;

dichiara inammissibili le questioni di legittimità
costituzionale dell’art. 12, commi 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9,
10 e 11, della legge della Regione Puglia 12 agosto
2005, n. 12, sollevate dal Presidente del Consiglio
dei ministri con il ricorso indicato in epigrafe;

dichiara inammissibili le questioni di legittimità
costituzionale dell’art. 12, commi 1 e 5, della legge
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della Regione Puglia 12 agosto 2005, n. 12, solle-
vate, in relazione all’art. 120 Cost., dal Presidente
del Consiglio dei ministri con il ricorso indicato in
epigrafe;

dichiara non fondate le questioni di legittimità
costituzionale dell’art. 12, commi 1 e 5, della legge
della Regione Puglia 12 agosto 2005, n. 12, solle-

vate, in relazione all’art. 117, terzo comma, e
all’art. 33 Cost., dal Presidente del Consiglio dei
ministri con il ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 25 ottobre
2006.



PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 novembre 2006, n. 1660

Proroga affidamento responsabilità dirigenziali
al personale di categoria D già attribuiti con
Deliberazioni nn. 1426 del 04.10.2005 – 1692 del
22.11.2005. Legge regionale n. 22 del 19.07.2006. 

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario dell’Ufficio Gestione Giuridica e dal Diri-
gente del Settore Personale, riferisce.

• Con deliberazione n. 1426 del 04 ottobre 2005,
avente ad oggetto “Delibere della Giunta Regio-
nale n. 1236 e n. 1237 del 30 agosto 2005. modi-
fiche ed integrazioni” - n. 1692 del 22.11.2005 la
Giunta regionale ha affidato temporaneamente
ulteriori incarichi di direzione di Uffici al perso-
nale inquadrato nella categoria più elevata del-
l’ordinamento professionale, ai sensi, nei limiti e
alle condizioni di cui alla L.R. 4 agosto 2005, n.
7, art. 2, comma 1, precisando che 1’incarico di
direzione avrà durata di mesi sei ( 06 ) dalla noti-
fica agli interessati del presente provvedimento”.

• Nel provvedimento succitato, la Giunta regionale
si è riservata di avviare, con sollecitudine
comunque non oltre il termine di 90 giorni dalla
data di adozione dello stesso atto, le necessarie
procedure concorsuali per la copertura delle
strutture affidate a titolo precario.

• La mancata promulgazione del DPCM sui limiti
e i criteri di assunzione da parte delle Regioni, di
cui alla L. 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria
2005) ha impedito alla Regione di poter bandire i
concorsi entro il termine sopra indicato.

• In attesa della suddetta promulgazione del
D.P.C.M. con Deliberazione n. 461 del 04.04.06
e con Deliberazione n. 1117 del 25.07.2006 la

Giunta Regionale ha rinnovato gli incarichi di
direzione degli Uffici al personale inquadrato
nella categoria D, conferiti con DGR n. 1237 del
30.08.05 - n. 1574 del 09.11.05, n. 1426 del
04.10.2005 - n. 1692 del 22.11.05 - per ulteriori
sei mesi dalla data di scadenza dell’incarico pre-
cedentemente conferito in ossequio a quanto pre-
visto dall’art. 52, comma 4° del D.Lgs n. 165/01
e dalla L. 7/05, art. 2.

• Con successivo atto n. 897 del 07.03.2006 la
Giunta Regionale nel predisporre il Piano assun-
zionale relativo agli anni 2005-2007 ha formaliz-
zato la volontà di attuare le procedure concor-
suali relative alla copertura dei posti dirigenziali,
così come previsto nella citata deliberazione
dando espresso mandato “al Dirigente di Settore
Personale di avviare le procedure di concorso
previste dal Documento di Concertazione, parte
integrante del citato atto Deliberativo, conside-
rata la prossima scadenza degli incarichi di dire-
zione degli Uffici affidati con atti giuntali a per-
sonale di categoria D facenti funzioni dirigen-
ziali, in ossequio a quanto previsto dall’art. 52,
4° comma, del D.L.gs. 165/01”.

• Successivamente con L.R. n. 22 del 19.07.2006,
all’art. 40 è stato disposto che “per rispondere a
particolari e motivate esigenze organizzative e
nel rispetto delle compatibilità economiche stabi-
lite dalla legislazione statale e regionale in
materia di spesa del personale, gli incarichi diri-
genziali già affidati a personale dipendente della
Regione Puglia di categoria D, ai sensi dell’art. 2
della legge regionale 4 agosto 2005, n. 7 (Norme
in materia di esodo incentivato), possono essere
prorogati fini alla conclusione delle procedure
concorsuali per la copertura di settanta posti di
dirigenti previsti dalla deliberazione della Giunta
Regionale 20 giugno 2006, n. 897 (Piano assun-
zionale Regione Puglia per il triennio
2005-2007), e comunque non oltre il 31 marzo
2007.

• Con Deliberazione n. 1383 del 19.09.2006 la
Giunta Regionale ha prorogato fino al
31.12.2006 gli incarichi di direzione degli Uffici
affidati al personale di categoria D con Delibera-
zione n. 1237 del 30.08.05.
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• Considerato che la prossima scadenza dei inca-
richi dì direzione di uffici attribuiti a personale di
categoria D con Deliberazioni nn. 1426/05,
1692/05, produrrebbe grave pregiudizio nella
continuità dell’azione amministrativa e che
l’Ente regionale ha rispettato quanto richiesto
dall’art. 52, 4° comma D.lgs. 165/2001, ripor-
tando la situazione organizzativa e funzionale
della Regione alla emergenza che a suo tempo
rese necessario l’adozione della DGR n.
736/2005 e alla conseguente nomina dei dirigenti
f.f., si rende opportuno rinnovare gli incarichi
stessi affidati a personale della categoria D con
atto giuntale n. 1426 del 04.10.05 e n. 1692 del
22.11.2005.

COPERTURA FINANZIARIA
Il maggiore onere riveniente dal presente provve-

dimento, in merito al rinnovo degli incarichi

per facenti funzione risulta già previsto ed impe-
gnato sui cap 3029 e 3365 del Bilancio Regionale
esercizio finanziario 2006 con AD n. 17 del
19/01/2006 del Dirigente del Settore Personale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento e confermata dal Dirigente del Set-
tore Personale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prorogare gli incarichi di direzione degli
Uffici al personale inquadrato nella categoria D
conferiti con DD.GR nn. 1426 del 04.10.05 e n.
1692 del 22.11.2005 fino al 31.12.2006;

2. di dare atto che alle unità di personale di cat. D
incaricate della direzione di Uffici sarà attribuito
il trattamento economico previsto per le mag-
giori mansioni a far data dall’effettivo rinnovo
dell’incarico;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP e di dame notizia alle
OO.SS. più rappresentative;

4. di incaricare il dirigente del Settore Personale
degli adempimenti rivenienti dal presente prov-
vedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 novembre 2006, n. 1665

Legge regionale 3 agosto 2006, n. 25 – art. 9 –
Istituzione Albi regionali degli aspiranti alla
nomina di Direttore Amministrativo e Direttore
Sanitario delle Aziende Sanitarie e degli IRCCS
pubblici - Criteri e principi metodologici per
verifica dei requisiti posseduti dagli aspiranti
alla nomina. Approvazione schema di avviso
pubblico. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
AA.II., confermata dal Dirigente dell’Uff. 3, e dal
Dirigente del Settore Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica, riferisce quanto segue:

La Legge Regionale 3 agosto 2006, n. 25 - art. 9,
comma 1, ha previsto l’istituzione, presso l’Asses-
sorato alle Politiche della Salute, degli Albi regio-
nali degli aspiranti alla nomina a Direttore Ammini-
strativo e Direttore Sanitario delle Aziende Sani-
tarie e degli IRCCS.



La stessa Legge Regionale, art. 9, al comma 2
dispone che, la Giunta Regionale disciplini, con
apposito atto, le modalità dei bandi per l’iscrizione
agli Albi di cui al comma 1, di presentazione delle
domande e i requisiti previsti, assicurando l’aggior-
namento annuale degli Albi stessi. Il successivo
comma 3 dispone che i Direttori Amministrativi e
Sanitari siano scelti dal Direttore Generale fra gli
iscritti agli Albi Regionali di cui ai commi 1 e 2.

Con il presente provvedimento, pertanto, si pro-
pone di individuare i criteri e principi metodologici
costituenti la cornice di riferimento regionale, ai
fini dell’istruttoria per la verifica del possesso dei
requisiti dei direttori amministrativi e sanitari delle
Aziende e IRRCS del SSR, sulla base della norma-
tiva vigente in materia e precisamente: il D.L.gs 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e
integrazioni, concernente il “Riordino della disci-
plina in materia sanitaria”, il DPR 10 dicembre
1997, n.484 concernente il “Regolamento per la
determinazione dei requisiti per l’accesso alla dire-
zione sanitaria Aziendale e dei requisiti per l’ac-
cesso al secondo livello dirigenziale per il personale
del ruolo sanitario del SSN”, ed il CCNL per la
Dirigenza SPTA delle Aziende del SSN vigente.

ACCERTAMENTO REQUISITI PER IL
DIRETTORE SANITARIO

Premesso che, ai sensi del suddetto D.L.gs n.
502/92 e s.m.i, art. 3 comma 7, il Direttore Sanitario
deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
1) Laurea in Medicina
2) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno

di età
3) esperienza quinquennale di qualificata attività di

direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture
sanitarie pubbliche o private, di media o grande
dimensione;

4) assenza delle cause di incompatibilità previste
dai commi 9 e 11 dello stesso art. 3 del D.L.gs n.
502/92 e s.m.i.

Per quanto attiene il punto 3), l’accertamento del
possesso dei requisiti da parte degli aspiranti alla
nomina di direttore sanitario, sarà effettuata sulla
base delle disposizioni di cui allo stesso D.L.gs n.

502/92, nonché da quanto previsto dal Regola-
mento recante la determinazione dei requisiti per
l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei
requisiti e dei criteri per l’accesso al secondo livello
dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del
SSN, approvato con il DPR n. 484 del 10/12/1997,
artt. 1 e 2, e dal CCNL per la Dirigenza SPTA delle
Aziende del SSN vigente per quanto attiene ai
requisiti per l’accesso alla dirigenza di struttura
complessa, ovvero:

Svolgimento di qualificata attività di direzione
tecnico-sanitaria con diretta responsabilità delle
risorse umane, finanziarie e strumentali affidate,
per almeno cinque anni nei sette anni precedenti
alla data del presente avviso, in enti o strutture sani-
tarie pubbliche o private di media o grande dimen-
sione.

• Per Enti o strutture sanitarie di media o grande
dimensione si intendono (DPR n. 484/97):
- le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere,

i Policlinici Universitari, gli IRCCS, i Presidi
Ospedalieri, i Dipartimenti, le divisioni, i ser-
vizi, gli Uffici che svolgono attività di interesse
sanitario del Ministero della Sanità, delle
regioni, delle province, delle province Auto-
nome di Trento e Bolzano, dell’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, le strutture sanitarie
complesse dell’Istituto Nazionale per l’assicu-
razione conto gli infortuni sul lavoro, Istituto
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pub-
blici che svolgono attività sanitaria;

- le case di cura private con un numero di posti
letto non inferiore a duecentocinquanta; le
strutture ed i servizi sanitari di istituzioni ed
aziende private che impiegano in attività sani-
tarie un numero di dipendenti appartenenti alle
categorie professionali del ruolo sanitario non
inferiore a trecento.

• Per qualificata direzione tecnico sanitaria, si
intende l’essere in possesso del profilo professio-
nale di dirigente e l’aver diretto, nell’ambito
degli enti e strutture di cui al punto precedente, le
seguenti unità operative:
- Dipartimenti, Aree, Settori di cui alla L.R.

36/94 e successive modifiche e integrazioni
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- Le strutture complesse previste dalla stessa
L.R. n. 36/94 e successive modifiche e integra-
zioni.

- Le strutture operative semplici a valenza dipar-
timentale, dotate di autonomia gestionale delle
risorse umane, finanziarie e strumentali.

- Le strutture operative semplici dotate di auto-
nomia gestionale, delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.

- Le strutture operative semplici ad elevata com-
petenza tecnico-professionale, dotate di auto-
nomia gestionale delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.

ACCERTAMENTO REQUISITI PER IL
DIRETTORE AMMINISTRATIVO

Premesso che, ai sensi del suddetto D.L.gs n.
502/92 e s.m.i, art.3 comma 7 il direttore ammini-
strativo deve essere in possesso dei seguenti requi-
siti:
1) Laurea in discipline giuridiche o economiche
2) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno

di età
3) esperienza quinquennale di qualificata attività di

direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture
sanitarie pubbliche o private, di media o grande
dimensione.

4) Assenza delle cause di incompatibilità previste
dall’art. 3, commi 9 e 11 del D.L.gs n. 502/92 e
successive modifiche e integrazioni.

Per quanto attiene il punto 3), in analogia a
quanto innanzi previsto per i Direttori Sanitari, l’ac-
certamento del possesso dei requisiti da parte degli
aspiranti alla nomina di direttore amministrativo,
sarà effettuata sulla base delle disposizioni di cui
allo stesso D.L.gs n. 502/92, nonché da quanto pre-
visto dal Regolamento recante la determinazione
dei requisiti per l’accesso alla direzione sanitaria
aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’accesso al
secondo livello dirigenziale per il personale del
ruolo sanitario del SSN, approvato con il DPR n.
484 del 10/12/1997, artt.1 e 2, al fine della indivi-
duazione delle strutture sanitarie di media e grande
dimensione, e dal CCNL per la Dirigenza SPITA
delle Aziende del SSN vigente, per quanto attiene ai

requisiti per l’accesso alla dirigenza di struttura
complessa, ovvero:

Svolgimento, per almeno cinque anni, di qualifi-
cata attività di direzione tecnico o amministrativa
con diretta responsabilità delle risorse umane,
finanziarie e strumentali affidate, in enti o strutture
sanitarie pubbliche o private di media o grande
dimensione.

• Per Enti o strutture sanitarie di media o grande
dimensione si intendono (DPR n. 484/97):
- le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere,

i Policlinici Universitari, gli IRCCS, i Presidi
Ospedalieri, i Dipartimenti, le divisioni, i ser-
vizi, gli Uffici che svolgono attività di interesse
sanitario del Ministero della Sanità, delle
regioni, delle province, delle province Auto-
nome di Trento e Bolzano, dell’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, le strutture sanitarie
complesse dell’Istituto Nazionale per l’assicu-
razione conto gli infortuni sul lavoro, Istituto
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pub-
blici che svolgono attività sanitaria.

- Le case di cura private con un numero di posti
letto non inferiore a duecentocinquanta; le
strutture ed i servizi sanitari di istituzioni ed
aziende private che impiegano in attività sani-
tarie un numero di dipendenti appartenenti alle
categorie professionali del ruolo sanitario non
inferiore a trecento.

• Per qualificata attività di direzione tecnico o
amministrativa si intende l’essere in possesso del
profilo professionale di dirigente e l’aver diretto,
nell’ambito degli enti e strutture sanitarie di cui
al punto precedente, le seguenti unità operative:
- Dipartimenti, Aree, Settori di cui alla L.R.

36/94 e successive modifiche e integrazioni
- Le strutture complesse previste dalla stessa

L.R. n. 36/94 e successive modifiche e integra-
zioni.

- Le strutture operative semplici a valenza dipar-
timentale dotate di autonomia gestionale delle
risorse umane, finanziarie e strumentali

- Le strutture operative semplici dotate di auto-
nomia gestionale delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.



- Le strutture operative semplici ad elevata com-
petenza tecnico-professionale dotate di auto-
nomia gestionale delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.

Inoltre, si propone l’approvazione dello schema
di avviso e relativo fac simile delle domande, alle-
gati al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, relativo alle modalità per la presentazione
delle istanze per la formulazione degli elenchi degli
aspiranti alla nomina di Direttore Sanitario e Diret-
tore Amministrativo delle Aziende e IRCCS del
SSR.

COPERTURA FINANZIARIA
Dal presente provvedimento non deriva alcun

onere a carico del Bilancio regionale.

Il Dirigente del Settore
Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 lettera k) della L.R. 7/97

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. AA.II., dal
Dirigente dell’Uff.3 e dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate,

- di approvare i criteri interpretativi e principi
metodologici costituenti la cornice di riferimento
regionale relativa all’istruttoria per l’accerta-
mento del possesso dei requisiti previsti per i par-
tecipanti agli avvisi, al fine dell’istituzione degli
Albi regionali dei Direttori Sanitari e Direttori
Amministrativi delle Aziende e IRCCS del SSR,
indetti dalla Regione Puglia ai sensi dell’art. 9
della L.R. 3 agosto 2006, n. 25, come di seguito
riportato

ACCERTAMENTO REQUISITI PER IL
DIRETTORE SANITARIO

- Ai sensi del D.L.gs n. 502/92 e s.m.i, art. 3
comma 7, il Direttore Sanitario deve essere in
possesso dei seguenti requisiti:
1) Laurea in Medicina
2) non aver compiuto il sessantacinquesimo anno

di età
3) Esperienza quinquennale di qualificata attività

di direzione tecnico-sanitaria in enti o strutture
sanitarie pubbliche o private, di media o
grande dimensione.

4) assenza cause di incompatibilità previste dal-
l’art. 3, commi 9 e 11, del D.L.gs n. 502/92 e
successive modifiche e integrazioni.

Per quanto attiene il punto 3), l’accertamento del
possesso dei requisiti da parte degli aspiranti alla
nomina di direttore sanitario, sarà effettuata sulla
base delle disposizioni di cui allo stesso D.L.gs n.
502/92, nonché da quanto previsto dal Regola-
mento recante la determinazione dei requisiti per
l’accesso alla direzione sanitaria aziendale e dei
requisiti e dei criteri per l’accesso al secondo livello
dirigenziale per il personale del ruolo sanitario del
SSN, approvato con il DPR n. 484 del 10/12/1997,
artt.1 e 2, e dal CCNL per la Dirigenza SPTA delle
Aziende del SSN vigente, per quanto attiene ai
requisiti per l’accesso, alla dirigenza di struttura
complessa, 

ovvero:

Svolgimento di qualificata attività di direzione
tecnico-sanitaria con diretta responsabilità delle
risorse umane, finanziarie e strumentali affidate,
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per almeno cinque anni nei sette anni precedenti
alla data dell’avviso, in enti o strutture sanitarie
pubbliche o private di media o grande dimensione.

• Per Enti o strutture sanitarie di media o grande
dimensione si intendono (DPR n. 484/97):
- le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere,

i Policlinici Universitari, gli IRCCS, i Presidi
Ospedalieri, i Dipartimenti, le divisioni, i ser-
vizi, gli Uffici che svolgono attività di interesse
sanitario del Ministero della Sanità, delle
regioni, delle province, delle province Auto-
nome di Trento e Bolzano, dell’Agenzia per i
servizi sanitari regionali, le strutture sanitarie
complesse dell’Istituto Nazionale per l’assicu-
razione conto gli infortuni sul lavoro, Istituto
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pub-
blici che svolgono attività sanitaria.

- Le case di cura private con un numero di posti
letto non inferiore a duecentocinquanta; le
strutture ed i servizi sanitari di istituzioni ed
aziende private che impiegano in attività sani-
tarie un numero di dipendenti appartenenti alle
categorie professionali del ruolo sanitario non
inferiore a trecento.

• Per qualificata direzione tecnico sanitaria si
intende l’essere in possesso del profilo professio-
nale di dirigente e l’aver diretto, nell’ambito
degli enti e strutture sanitarie di cui al punto pre-
cedente, le seguenti unità operative:
- Enti, Dipartimenti, Aree, Settori di cui alla L.R.

36/94 e successive modifiche e integrazioni.
- Le strutture complesse previste dalla stessa

L.R. n. 36/94 e successive modifiche e integra-
zioni.

- Le strutture operative semplici a valenza dipar-
timentale dotate di autonomia gestionale delle
risorse umane, finanziarie e strumentali.

- Le strutture operative semplici dotate di auto-
nomia gestionale delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.

Le strutture operative semplici ad elevata compe-
tenza tecnico-professionale, dotate di autonomia
gestionale delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali.

ACCERTAMENTO REQUISITI PER IL
DIRETTORE AMMINISTRATIVO

- Ai sensi del D.L.gs n. 502/92 e s.m.i, art. 3
comma 7 il direttore amministrativo deve essere
in possesso dei seguenti requisiti:
1) Laurea in discipline giuridiche o economiche 
2) non aver superato il sessantacinquesimo anno

di età
3) esperienza quinquennale di qualificata attività

di direzione tecnico o amministrativa in enti o
strutture sanitarie pubbliche o private, di
media o grande dimensione.

4) Assenza delle cause di incompatibilità pre-
viste dall’art. 3, commi 9 e 11 dei D.L.gs n.
502/92 e successive modifiche e integrazioni.

Per quanto attiene il punto 3), in analogia a
quanto innanzi previsto per i Direttori Sanitari, l’ac-
certamento del possesso dei requisiti da parte degli
aspiranti alla nomina di direttore amministrativo,
sarà effettuata sulla base delle disposizioni dì cui
allo stesso D.L.gs n. 502/92, nonché da quanto pre-
visto dal Regolamento recante la determinazione
dei requisiti per l’accesso alla direzione sanitaria
aziendale e dei requisiti e dei criteri per l’accesso al
secondo livello dirigenziale per il personale del
ruolo sanitario del SSN, approvato con il DPR n.
484 del 10/12/1997, artt. 1 e 2, al fine della indivi-
duazione delle strutture sanitarie di media e grande
dimensione, e dal CCNL per la Dirigenza SPTA
delle Aziende del SSN vigente, per quanto attiene ai
requisiti per l’accesso alla dirigenza di struttura
complessa, ovvero:

Svolgimento, per almeno cinque anni, di qualifi-
cata attività di direzione tecnico o amministrativa
con diretta responsabilità delle risorse umane,
finanziarie e strumentali affidate, in enti o strutture
sanitarie pubbliche o private di media o grande
dimensione.

• Per Enti o strutture sanitarie di media o grande
dimensione si intendono (DPR n. 484/97):
- le unità sanitarie locali, le aziende ospedaliere,

i Policlinici Universitari, gli IRCCS, i Presidi
Ospedalieri, i Dipartimenti, le divisioni, i ser-
vizi, gli Uffici che svolgono attività di interesse
sanitario del Ministero della Sanità, delle



regioni, delle province, delle province Auto-
nome di Trento e Bolzano, dell’Agenzia per i
sevizi sanitari regionali, le strutture sanitarie
complesse dell’Istituto Nazionale per l’assicu-
razione conto gli infortuni sul lavoro, Istituto
Nazionale Previdenza Sociale e degli enti pub-
blici che svolgono attività sanitaria.

- le case di cura private con un numero di posti
letto non inferiore a duecentocinquanta; le
strutture ed i servizi sanitari di istituzioni ed
aziende private che impiegano in attività sani-
tarie un numero di dipendenti appartenenti alle
categorie professionali del ruolo sanitario non
inferiore a trecento.

• Per qualificata direzione tecnico sanitaria si
intende l’essere in possesso del profilo professio-
nale di dirigente e l’aver diretto, nell’ambito
degli enti e strutture sanitarie di cui al punto pre-
cedente, le seguenti unità operative:
- Dipartimenti, Aree, Settori di cui alla L.R.

36/94 e successive modifiche e integrazioni
- Le strutture complesse previste dalla stessa

L.R. n. 36/94 e successive modifiche e integra-
zioni.

- Le strutture operative semplici a valenza dipar-
timentale, dotate di autonomia gestionale delle
risorse umane, finanziarie e strumentali.

- Le strutture operative semplici dotate di auto-
nomia gestionale, delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.

- Le strutture operative semplici ad elevata com-
petenza tecnico- professionale, dotate di auto-
nomia gestionale delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali.

- di approvare, al fine di procedere alla istituzione
degli Albi regionali degli aspiranti alla nomina di
Direttore Sanitario e Direttore Amministrativo
delle Aziende Sanitarie e degli IRCCS della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 3
agosto 2006, n. 25, lo schema di avviso con rela-
tivi fac-simili delle domande, allegati rispettiva-
mente A), B) e C) al presente provvedimento

quale parte integrante e sostanziale, relativi alle
modalità per la pubblicazione del bando e la pre-
sentazione delle domande e della relativa docu-
mentazione.

- di dare mandato all’Uff. 3 del Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica dell’Assessorato alle
Politiche della Salute dell’istruttoria per la formu-
lazione degli Albi regionali degli aspiranti alla
nomina di Direttore Sanitario e Direttore Ammi-
nistrativo delle Aziende Sanitarie e IRRCS della
Regione Puglia.

- di stabilire che l’istruttoria di cui trattasi deve
essere effettuata sulla base dei requisiti previsti
dal D.L.gs n. 502/92 e successive modifiche e
integrazioni, nonché sulla base dei criteri e prin-
cipi metodologici cosi come innanzi riportati ed
approvati.

- di stabilire altresi che, in caso di nomina, il candi-
dato dovrà presentare all’Azienda o Istituto inte-
ressato, i documenti comprovanti il possesso dei
requisiti richiesti dall’avviso corrispondenti alle
dichiarazioni allegate alla domanda di partecipa-
zione, qualora non presentati in allegato alla
domanda stessa.

- di disporre la pubblicazione, a cura del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
www.regione.puglia.it fissando in trenta giorni
dalla pubblicazione nello stesso B.U.R.P. il ter-
mine per la presentazione delle domande.

- di stabilire che si provvederà ad aggiornare
annualmente gli Albi dei Direttori Amministrativi
e dei Direttori Sanitari mediante avviso da pubbli-
carsi entro il trenta settembre di ogni anno, a par-
tire dal 2007.

- di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 14 novembre 2006, n. 1673

Conferimento incarico di direzione del Settore
Enti Locali.

L’Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell’istruttoria espletata dal diri-
gente dell’Ufficio Innovazione Organizzativa - For-
mazione Interna - Contrattazione e Relazioni sinda-
cali, confermata dal Dirigente del Settore Perso-
nale, riferisce:

• l’art. 59 comma 1 della L.R. n. 1/2004 recita
testualmente “L’organizzazione, l’individua-
zione delle strutture di livello dirigenziale e il
loro numero, le relative funzioni, la distribuzione
dei posti di funzione dirigenziale, le modalità di
reclutamento e nomina e la dotazione organica
regionale sono stabiliti con appositi provvedi-
menti adottati dalla Giunta regionale;

• il dirigente dott. Giuseppe Luigi APRILE, già in
comando presso la Regione Puglia con l’incarico
della direzione del Settore Enti Locali, è rientrato
presso l’Ente di provenienza in data 24.10.2006;

• al fine di garantire che non vi sia grave pregiu-
dizio alla continuità dell’azione amministrativa,
considerata l’urgenza derivante dall’avviato pro-
cesso di decentramento delle funzioni ammini-
strative, l’Assessore alla Trasparenza e alla Citta-
dinanza Attiva propone alla Giunta di provvedere
all’affidamento della direzione del Settore Enti
Locali

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa
presunta di Euro 4.030,55 a carico del Bilancio
regionale da finanziare con la disponibilità dei capi-
toli: per Euro 2.979,57 sul Cap. 0003365; per Euro
1050,98 sul Cap. 0003031 (U.P.B. 4.2.1).

L’Assessore, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
j) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alla Traspa-
renza e alla Cittadinanza Attiva;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla Dirigente dell’Ufficio Innova-
zione Organizzativa - Formazione Interna - Con-
trattazione e Relazioni sindacali, confermata dal
Dirigente del Settore Personale;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di affidare al dirigente dott. Antonio Luigi DE
STRADIS, già incaricato della direzione del-
l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Brin-
disi, l’incarico della direzione del Settore Enti
Locali dell’Assessorato alla Trasparenza e Citta-
dinanza Attiva;

2. di affidare al dirigente dott. Antonio Luigi DE
STRADIS l’incarico ad interim della direzione
dell’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di
Brindisi;

3. di stabilire che gli incarichi di cui ai punti 1. e 2.
avranno decorrenza dalla data di notifica del
presente provvedimento all’interessato;

4. di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

5. di dare mandato al dirigente del Settore Perso-
nale di provvedere agli adempimenti derivanti
dal presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Ginta
Dott. Romano Donno On. Nichi Vendola_________________________
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_____________________________________________________
Atti di Organi monocratici regionali_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE AGRICOLTURA 17 novembre 2006, n. 1951
P.O.R. Puglia 2000/2006 – Fondo Feoga sezione orientamento – Asse prioritario IV – Misura 4.23 –
Interventi per la capitalizzazione ed il consolidamento finanziario del sistema delle imprese agricole –
Modifiche al bando approvato con determinazione del dirigente del settore agricoltura n. 1721 del
17/10/2006, pubblicato sul Burp n. 134 del 19/10/2006. 
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L’anno 2006 addì 17 del mese di novembre in
Bari, nella sede del Settore Agricoltura presso l’As-
sessorato alle Risorse Agroalimentari – Lungomare
Nazario Sauro n. 45-47, il Responsabile della
Misura 4.23 del POR Puglia, visti gli atti d’Ufficio
ed a seguito di istruttoria espletata dal medesimo,
riferisce:

VISTO il Programma Operativo Regionale
(P.O.R. Puglia 2000-2006) adeguato a seguito della
revisione di metà periodo ed approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione n. C(2004) 5449
del 20/12/2004 e con Delibera di Giunta regionale
n. 81 del 15/02/2005, pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 39 del-
l’11/03/2005;

VISTO il relativo Complemento di programma-
zione del P.O.R. – Puglia approvato dal Comitato di
Sorveglianza nella seduta del 2/12/2004 e dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 253 del
7/03/2005, pubblicata nel B.U.R.P n. 46 del
30/03/2005;

VISTA la scheda della Misura n. 4.23 “Interventi
per la capitalizzazione ed il consolidamento finan-
ziario del sistema delle imprese agricole” dell’Asse
Prioritario IV “Sistemi locali di sviluppo”, come
riportata nel citato Complemento di Programma-
zione; 

VISTO il “Bando”, approvato con Determina-
zione del Dirigente del Settore Agricoltura n. 1721
del 17/10/2006 e pubblicato nel BURP n.134 del
19/10/2006, relativo alle modalità di presentazione
delle domande per la concessione di contributi a
sostegno delle operazioni di garanzia dei Confidi di
1° grado e/o di 2° grado a favore di PMI agricole ed
agroalimentari; 

CONSIDERATO che, conseguentemente alla
pubblicazione del bando, sono stati chiesti al Set-
tore Agricoltura chiarimenti relativi ad alcuni
aspetti indicati nel medesimo bando;

CONSIDERATO che, alcune delle richieste
hanno riguardato, in particolare, l’art. 2 -“Soggetti
destinatari degli interventi e requisiti di accesso”
del bando, per quanto attiene i requisiti dei Confidi

di 2° grado. Tra le suddette richieste, è pervenuta la
nota dell’Artigiancredito–Puglia (Confidi di
secondo grado), prot. n. 112 del 9/11/2006, acqui-
sita agli atti in data 13/11/2006 al prot. n.
28/022911, con la quale lo stesso Confidi ha evi-
denziato che l’art. 2 del citato bando prevede per i
Confidi 2° grado, sia per il numero di soci che per
l’ammontare dei fondi rischi, il computo dei pre-
detti requisiti cumulando il numero dei soci e l’am-
montare dei fondi rischi dei Confidi di 1° grado
aderenti al Confidi di 2° grado, eccependo che il
predetto criterio non è stabilito nel caso del para-
metro riguardante il capitale sociale, per il quale è
previsto un importo minimo di euro 100.000,00
riferito direttamente al Confidi di 2°; 

CONSIDERATO che anche il computo del
parametro “capitale sociale” per i Confidi di 2°
grado deve essere effettuato in modo analogo agli
altri due parametri (numero di soci e ammontare dei
fondi rischi) e che, per mero errore materiale, nel
bando approvato la lettera f dell’art. 2 è stata inse-
rita tra i requisiti che i Confidi di 2° grado devono
possedere direttamente anziché tra quelli da compu-
tarsi cumulativamente;

VALUTATA, inoltre, l’opportunità di prorogare
il termine ultimo di presentazione delle domande al
30/12/2006, in considerazione delle modifiche
apportate al bando con il presente provvedimento; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alle
modifiche di che trattasi;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n.
3261 del 28/07/1998, attuativa della L.R. n.7/97 e
del decreto legislativo n. 29/93 e successive modi-
fiche ed integrazioni, con la quale è stata emanata la
direttiva per cui i Dirigenti dei Settori e degli Uffici
sono competenti in ordine all’adozione dei provve-
dimenti finali relativi ai procedimenti rientranti nel-
l’ambito delle attività di gestione delle strutture cui
gli stessi sono preposti.

Per quanto sopra riportato e di propria com-
petenza

PROPONE



- di stabilire che all’art. 2 del bando il parametro
“capitale sociale versato e sottoscritto pari ad
almeno Euro 100.000,00”, di cui al punto f, per i
Confidi di 2° grado debba essere computato in
modo analogo agli altri due parametri riportati ai
punti b e g dello stesso articolo (numero di soci e
ammontare dei fondi rischi);

- di prorogare il termine ultimo di presentazione
delle domande al 30/12/2006; 

- di approvare le modifiche agli articoli 2, 6 e 7 del
bando per la presentazione delle domande ai sensi
della Misura n. 4.23 “Interventi per la capitalizza-
zione ed il consolidamento finanziario del sistema
delle imprese agricole”, come riportate nell’Alle-
gato “A”, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di stabilire che resta confermato quanto altro
riportato nel bando approvato con Determina-
zione del Dirigente del Settore Agricoltura n.
1721 del 17/10/2006 e pubblicato nel BURP n.
134 del 19/10/2006;

- di incaricare il Responsabile della Misura di
inviare copia del presente atto e del relativo alle-
gato:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione.

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/01 E SUC-
CESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione.

Il presente provvedimento, atteso che non com-
porta impegno di spesa e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta
a quelli già assunti, non viene trasmesso al Settore

Ragioneria, non essendovi adempimenti di compe-
tenza dello stesso. 

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio del presente atto è stato espletato nel rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento, dallo
stesso predisposto, ai fini dell’adozione dell’atto
finale da parte del Dirigente del Settore, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4.23
Per. Agr. Salvatore Leo

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOLTURA

VISTA la direttiva emanata con deliberazione
della Giunta Regionale n. 3261 del 28/07/98, rela-
tiva alla separazione dell’attività di direzione poli-
tica da quella di gestione amministrativa, in attua-
zione della legge regionale n. 7 del 4/02/1997 e del
D.Lgs. n. 29 del 3/02/93 e successive modifiche ed
integrazioni;

RITENUTO, per le motivazioni riportate in nar-
rativa, di adottare il presente provvedimento,

DETERMINA

- di prendere atto di quanto proposto e riportato
nelle premesse, che qui si intendono integral-
mente richiamate, facendole proprie;

- di stabilire che all’art. 2 del bando il parametro
“capitale sociale versato e sottoscritto pari ad
almeno Euro 100.000,00”, di cui al punto f, per i
Confidi di 2° grado debba essere computato in
modo analogo agli altri due parametri riportati ai
punti b e g dello stesso articolo (numero di soci e
ammontare dei fondi rischi);

- di prorogare il termine ultimo di presentazione
delle domande al 30/12/2006; 

- di approvare le modifiche agli articoli 2, 6 e 7 del
bando per la presentazione delle domande ai sensi
della Misura n. 4.23 “Interventi per la capitalizza-
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zione ed il consolidamento finanziario del sistema
delle imprese agricole”, come riportate nell’Alle-
gato “A”, che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

- di stabilire che resta confermato quanto altro
riportato nel bando approvato con Determina-
zione del Dirigente del Settore Agricoltura n.
1721 del 17/10/2006 e pubblicato nel BURP n.
134 del 19/10/2006;

- di incaricare il Responsabile della Misura di
inviare copia del presente atto e del relativo alle-
gato:
1. all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione del

bando nel BURP ai sensi dell’articolo 6 – let-
tera g – della L.R. 13/94;

2. all’Area di Coordinamento delle Politiche
Comunitarie e al Settore Programmazione;

3. all’Ufficio Relazioni con il pubblico (URP)
per la pubblicizzazione sul sito internet della
Regione.

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
bilancio regionale e non determina oneri di natura
finanziaria per la Regione Puglia in aggiunta a
quelli già assunti;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il presente provvedimento, composto di n. 4
(quattro) pagine e n. 1 allegato costituito da n. 4
(quattro) pagine, è redatto in duplice originale di cui
uno sarà trasmesso alla Segreteria della Giunta
Regionale e l’altro sarà custodito agli atti del Set-
tore Agricoltura. 

Copia del presente atto sarà inviato all’Assessore
alle Risorse Agroalimentari mentre non viene tra-
smesso all’Assessorato al Bilancio – Settore Ragio-
neria – in quanto non comporta, per la sua natura,
alcun adempimento di competenza di detto Settore.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’Albo istituito presso il Settore Agricoltura .

Il Dirigente del Settore
Dr. Giuseppe Ferro

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ALIMENTAZIONE 8 novembre 2006, n. 70

Delibera Giunta Regionale n. 2154 del 23
dicembre 2002 e successive modifiche ed integra-
zioni - Disposizioni applicative per la rivendica-
zione delle produzioni di vini a DO e/o IGT.
Campagna vendemmiale 2006/2007. 

L’anno 2006 addì 8 del mese di novembre in
Bari, nella sede del Settore Alimentazione presso
l’Assessorato alle Risorse Agroalimentari - Lungo-
mare Nazario Sauro n. 45 - Bari

Il Dirigente (ad interim) dell’Ufficio Associazio-
nismo e Alimentazione, sulla base dell’istruttoria
effettuata dal funzionario istruttore, riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1493/99 del Con-
siglio, del 17/05/99, relativo alla nuova Organizza-
zione Comune del Mercato Vitivinicolo e, in parti-
colare, l’art. 16 concernente la istituzione dell’in-
ventario viticolo; 

VISTO il Reg. (CE) n. 1227/00 della Commis-
sione, del 31/5/00, che stabilisce modalità di appli-
cazione del citato regolamento (CE) n. 1493/99, e,
in particolare l’articolo 19 concernente l’inventario
viticolo;

VISTO il Decreto del Presidente della Repub-
blica 24 maggio 1967, n. 506, pubblicato nella GU
n. 178 del 7 luglio 1967, recante norme relative
all’albo dei vigneti e alla denuncia delle uve desti-
nate alla produzione dei vini a D.O.;

Visto il D.M. 21 dicembre 1977 (G.U. n. 20 del
20/01/1978) “Norme sulla designazione e presenta-
zione dei vini da tavola con Indicazione Geogra-
fica”; 

VISTA la legge 10/02/92 n. 164, pubblicata nella
G.U. della Repubblica Italiana n. 39 del 12/02/92,
concernente la “Nuova disciplina delle denomina-
zioni d’origine dei vini”;

VISTA la circolare ministeriale n. 5 del 19 luglio
1996, recante modalità di rivendicazione dei vini ad
indicazione Geografica Tipica;



VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali 27 marzo 2001, “Modalità per
l’aggiornamento dello schedario vitivinicolo nazio-
nale e per la iscrizione delle superfici vitate nel-
l’albo dei vigneti D.O.C.G. e D.O.C. e negli elenchi
delle vigne I.G.T.”

VISTO l’accordo tra il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano per la determinazione dei
criteri per l’istituzione e l’aggiornamento degli albi
dei vigneti D.O. e degli elenchi delle vigne I.G.T.,
in attuazione dell’art. 5 del decreto ministeriale 27
marzo 2001;

VISTO il D.M. 24 luglio 2004 e D.M. 4 agosto
2005 recanti disposizioni transitorie per la rivendi-
cazione delle produzioni dei vini DOCG, DOC e
IGT, rispettivamente per le campagne vendemmiali
2004/2005 e 2005/2006;

VISTO il D.M. 21 luglio 2006, pubblicato nella
GU del 31 luglio 2006, recante disposizioni transi-
torie per la rivendicazione delle produzioni dei vini
DOCG, DOC e IGT, per la campagna vendemmiale
2006/2007;

VISTA la D.G.R. n. 2154 del 23 dicembre 2002 “
Modalità per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei
vigneti a Denominazione di Origine (D.O.) e degli
elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica
(IGT)”, e successive modificazioni ed integrazioni
con la quale la Regione Puglia ha, tra l’altro, adot-
tato le modalità per l’istituzione e la tenuta degli
albi dei vigneti a D.O. e degli elenchi delle vigne a
I.G.T., elaborate sulla base del D.M. 27 marzo 2001
e dell’Accordo Ministero delle Politiche Agricole e
le Regioni del 25/07/02 e affidando alle Camere di
Commercio della Puglia la tenuta, la gestione e la
revisione degli albi e degli elenchi di cui sopra
mediante convenzione;

VISTA la convenzione tra la Regione Puglia e
Unioncamere della Puglia per l’istituzione e la
tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione di
Origine (D.O.) e degli elenchi delle vigne a Indica-
zione Geografica Tipica (IGT), sottoscritta in data
27/02/03 e repertoriata al n. 6114;

CONSIDERATO che la contestuale emanazione
delle disposizioni transitorie per la rivendicazione
delle produzioni in questione e la sovrapposizione
delle norme regionali relative alla istituzione e
gestione degli Albi dei Vigneti a D.O. e degli
Elenchi delle Vigne a IGT hanno ingenerato per-
plessità in merito alla corretta modalità di certifica-
zione dei vini a DOC e IGT;

CONSIDERATO che le Camere di Commercio
pugliesi alla luce della suddetta sovrapposizione
normativa hanno adottato, nelle precedenti cam-
pagne vendemmiali in linea con le disposizioni
cogenti, modalità differenti in merito agli aspetti
amministrativi per la certificazione dei vini DOC e
IGT pugliesi;

CONSIDERATO che le procedure che si inten-
dono approvare con il presente atto sono in linea
con le disposizioni ministeriali in materia di riven-
dicazione dei vini a D.O. e IGT;

RITENUTO necessario, per la corrente cam-
pagna vendemmiale2006/2007, chiarire nel detta-
glio le modalità di rivendicazione delle produzioni
vitivinicole di qualità pugliesi con l’obiettivo di
uniformare, a livello regionale, le operazioni ammi-
nistrative poste in atto dagli Enti Camerali nonché
di agevolare le procedure poste a carico dei produt-
tori vitivinicoli.

RITENUTO necessario procedere alla certifica-
zione delle uve ad Indicazione Geografica Tipica
proveniente da vigneti iscritti, secondo le procedure
regionali, agli Elenchi delle Vigne IGT;

PRESO ATTO delle risultanze scaturite nell’in-
contro del 06/11/2006 tenutosi presso questo Asses-
sorato con le Organizzazione di Categoria dei pro-
duttori Agricoli e con le Camere di
Commercio,Industria, Artigianato e Agricoltura
pugliesi ;

PROPONE 

1. di approvare l’allegato “A” (composto da n. 15
fogli) parte integrante del presente atto, nel
quale sono stabilite le modalità per la rivendica-
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zione delle uve a D.O. e IGT per la campagna
vendemmiale 2006/2007;

2. di stabilire che le rivendicazioni delle suddette
produzioni già presentate e per le quali si è con-
cluso o sta per concludersi l’iter di certificazione
da parte delle competenti Camere di Commercio
devono considerarsi valide a tutti gli effetti;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal bilancio
regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria, e che il presente provvedimento, dagli stessi
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del Dirigente del Settore, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Il Funzionario Istruttore
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio ad interim
Antonio Frattaruolo

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE ALIMENTAZIONE

VISTA la determinazione del dirigente dell’Uf-
ficio (ad interim) Associazionismo e Alimentazione
e la relativa sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la delibera-
zione della Giunta regionale n. 3261 del 28/7/98
che detta le direttive per la separazione dell’attività
di direzione politica da quella di gestione ammini-
strativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di ema-
nare il presente provvedimento;

DETERMINA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di adottare le seguenti disposizioni:

- di approvare l’allegato “A”, (composto da n. 15
fogli) parte integrante del presente atto, nel quale
sono stabilite le modalità per la rivendicazione
delle uve a D.O. e IGT per la campagna vendem-
miale 2006/2007;

- di stabilire che le rivendicazioni delle suddette
produzioni già presentate e per le quali si è con-
cluso o sta per concludersi l’iter di certificazione
da parte delle competenti Camere di Commercio
devono considerarsi valide a tutti gli effetti;

- di incaricare il Dirigente (ad interim) dell’Ufficio
Associazionismo e Alimentazione di inviare
copia del presente provvedimento all’Ufficio del
Bollettino della Regione Puglia per la sua pubbli-
cazione nel B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 - lettera g
- della L.R. 13/94;

- di dare atto di quanto riportato nella sezione degli
“Adempimenti contabili”;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto di n. 4 facciate, e di un
allegato “A” (costituito da n. 15 pagine) parte inte-
grante del presente atto , è redatto in duplice origi-
nale. Un originale sarà trasmesso alla Segreteria
della Giunta Regionale ed uno sarà custodito agli
atti del Settore Alimentazione . Una copia sarà tra-
smessa all’Assessore Regionale alle Risorse Agroa-
limentari mentre non sarà inviata copia all’Assesso-
rato al Bilancio – Settore Ragioneria – non essen-
dovi adempimenti di competenza dello stesso. 

Il Dirigente del Settore
Antonio Frattaruolo
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All. 3
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE CACCIA E PESCA 6 novembre 2006, n.
150

POR Puglia 2000-2006 SFOP – Asse IV – Misura
4.12 B “acquicoltura” (art. 13 punto 1 b) – Presa
d’atto della valutazione dei ricorsi effettuata dal
Dirigente del Settore Caccia e Pesca – Approva-
zione graduatoria dei progetti ammissibili a
finanziamento, dopo la valutazione degli stessi. 

L’anno 2006, il giorno 6 del mese Novembre
nella sede del Settore caccia e Pesca presso l’Asses-
sorato all’Agricoltura, Acquicoltura, Alimenta-
zione, Riforma Fondiaria, Foreste, caccia e Pesca,
via Caduti di Tutte le Guerre, 13 Bari.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE PESCA

VISTO il Programma Operativo Regionale (POR
2000/2006), approvato con decisione Comunitaria
n. C (2000) 2349 del 08/08/2000 e con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1255 del
10/10/2000 pubblicato sul BURP n. 138 suppl. del
16/11/2000;

VISTO il Complemento di Programmazione del
POR Puglia, approvato dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/2000 e dalla Giunta
Regionale con delibera n. 1697 del 11/12/00 e pub-
blicato nel BURP n. 30 del 16/02/01;

VISTO il Complemento di Programma del POR
Puglia 2000 – 2006, adeguato a seguito della revi-
sione di metà periodo con deliberazione della
Giunta regionale del 15/02/2005 n. 81;

VISTO che con l’art. 27 della legge Regionale n.
13/2000 “Procedure di attuazione del Programma
Operativo della regione Puglia 2000/2006” si stabi-
liscono le modalità di acquisizione dei progetti e i
criteri di selezione dei medesimi nell’ambito delle
singole misure;

VISTA la D.D. del 10 novembre 2003 n. 91 del
Dirigente del Settore Caccia e Pesca di approva-
zione del bando per la presentazione della domanda
di contributi relativi agli interventi previsti nel com-

plemento di programmazione per la misura 4.12 –
Sottomisura 4.12 B 2Acquacoltura” (art. 13 punto 1
b) – pubblicata sul BURP n. 139 del 27/11/2003;

VISTA la D.D. n. 119 del 4/08/2004 del Diri-
gente del Settore Caccia e Pesca, pubblicata sul
BURP n. 102 del 19/08/2004, con la quale è stato
approvato l’avviso pubblico per la selezione di
esperti esterni per la valutazione dei progetti dello
SFOP del POR - Puglia 2000/2006;

PRESO ATTO che, il Gruppo di Lavoro per la
valutazione di merito e di ammissibilità dei pro-
getti, ha espletato i propri compiti e, in conse-
guenza, il Responsabile di Misura ha effettuato l’i-
struttoria dei progetti ritenuti ammissibili, formu-
lando apposito elenco, considerato che a seguito
dell’esame dei progetti da parte del “Gruppo di
Lavoro”, era stata pubblicata la Determina n. 42
dell’11 aprile 2005 a firma del Dirigente del settore
Caccia e Pesca, con allegata graduatoria dei pro-
getti ammissibili a finanziamento.

Considerato che a seguito della pubblicazione
della suddetta determina, erano stati avanzati dei
ricorsi avversi a tale graduatoria e precisamente
dalle aziende: Manzo Michele – Cagnano Varano,
Meliso – Mola di Bari, Cooperativa Mitilicoltori
Brindisi – Brindisi, Ballerini Benito – Ischitella,
Itticoltura Azienda – Taranto, Pelusi Angelo –
Cagnano Varano.

Si è pertanto, reso necessario, esaminare i ricorsi
presentati dalle suddette aziende e riformulare, a
seguito delle valutazioni effettuate, la graduatoria
della determina n. 42/05, del Settore Caccia e Pesca
così come riportata nell’allegato A) composta da
due fogli e che costituisce parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento.

VISTO il punto I – Organizzazione del Comple-
mento di Programmazione del POR – Puglia
2000/2006 ed in particolare il capoverso 3.1 “Fun-
zioni dei Servizi Responsabili dei Settori”;

VISTA la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quella di gestione amministra-
tiva.



ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
Regionale.

Per quanto sopra riportato è di propria compe-
tenza.

RITENUTO, per le motivazioni sopra riportate,
di adottare la presente proposta: 

VISTA la L.R. n. 7/97 e la D.G.R. n. 3261/98 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

DETERMINA

di prendere atto dell’esito della valutazione dei
ricorsi effettuata dal Settore Caccia Pesca;

di prendere atto e di approvare la graduatoria
derivante dall’esito dei ricorsi dei progetti ammissi-
bili a finanziamento, indicati in apposito elenco,
contenuto nell’allegato A), che si compone di n. 2
fogli e che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;

di notificare alle aziende:

- Manzo Michele – Cagnano Varano,
- Meliso – Mola di Bari,
- Cooperativa Mitilicoltori Brindisi – Brindisi,
- Ballerini Benito – Ischitella,
- Itticoltura Azienda – Taranto, 
- Pelusi Angelo – Cagnano Varano,

il presente provvedimento, nonché l’esito dei
ricorsi.

Ai sensi dell’art. 27 comma 10 della L.R.
13/2000 il finanziamento, sarà concesso in funzione
della graduatoria definitiva fino ad esaurimento
delle risorse riferite alle annualità, secondo quanto
previsto nei piani finanziari di misura;

di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio regionale né oneri di natura finanziaria per
la regione Puglia in aggiunta a quelli già assunti.

Il presente provvedimento redatto in duplice ori-
ginale formato da n. 3 pagine e dall’allegato A), che
si compone di n. 2 fogli e che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento.

E’ immediatamente esecutivo.

Sarà reso pubblico, mediante affissione all’albo
del Settore Caccia e Pesca nel rispetto della norma-
tiva vigente.

Verrà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta e copia all’Assessore Regionale all’A-
gricoltura.

Il Dirigente del Settore
Dr. Giuseppe Leo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE FORESTE 13 novembre 2006, n. 1124

Piano di Sviluppo rurale della Puglia – Misura 4
“Imboschimento di superfici agricole”. Appro-
vazione graduatoria definitiva delle domande
per la concessione di aiuti all’imboschimento di
superfici agricole. 

L’anno 2006, addì 13, del mese di novembre.,
nella sede del Settore Foreste, sito in Bari, alla Via
Corigliano, n. 1, ex C.I.A.P.I.,

IL RESPONSABILE
DI MISURA 4 DEL PSR

DR. DOMENICO CAMPANILE

sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso e
della relativa relazione riportata di seguito, riferisce
al Dirigente ad interim del Settore Foreste quanto
segue:

VISTO il Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.) 2000
– 2006 approvato con deliberazione di Giunta
Regionale n. 712 dell’8/06/2001 in attuazione dei
Regolamenti (CE) 1257/99 e 1750/99;

VISTA la scheda di Misura 4 “imboschimento di
superfici agricole”, riportata nello stesso Piano di
Sviluppo Rurale; 

VISTO la Determinazione del Dirigente dell’I-
spettorato Regionale delle Foreste n. 25 del
02/03/2005, pubblicata sul BURP n. 42 del
17/3/2005, con la quale è stato approvato il Bando
per la presentazione delle domande di per la con-
cessione degli aiuti previsti dalla predetta Misura 4;

VISTA la successiva Determinazione del Diri-
gente dell’Ispettorato Regionale delle Foreste n. 56
del 26/04/2005, pubblicata sul BURP n. 73 del
12/5/2005, con la quale venivano prorogati i ter-
mini per la presentazione delle domande fino al
31/05/2005;

VISTA la determinazione del dirigente del Set-
tore Foreste n. 891 del 13/07/2006 con la quale è

stata approvata la graduatoria provvisoria delle
domande per la concessione di aiuti all’

CONSIDERATO che avverso tale graduatoria
sono stati presentati n. 12 ricorsi, i quali sono stati
esaminati da Funzionari incaricati dal Dirigente del
Settore Foreste con nota prot. n. 3453 del
19/09/2006 che hanno espresso il loro giudizio nel
merito accogliendo o rigettando gli stessi e per gli
ammessi si è provveduto a far espletare ulteriore
istruttoria tecnica dalle competenti sezioni provin-
ciali del Settore Foreste;

VISTE le note n. 1992 del 13/09/2006 della
Sezione Provinciale di Bari e n. 1317 del
09/11/2006 della Sezione Provinciale di Taranto
relative alla trasmissione delle schede di verifica
tecnico – amministrativa inerenti i ricorsi accolti
con esito favorevole; 

RITENUTO che i pervenuti pareri comunicati
dal competente Ufficio V.I.A. dell’Assessorato
Regionale all’Ecologia riguardano la gran parte
delle progettazioni di quelle che rientrano nelle ZPS
e pSIC e che comunque, visto il tempo trascorso,
non è possibile procrastinare l’approvazione della
graduatoria in oggetto, è necessario approvare la
graduatoria riservandosi l’adozione di provvedi-
menti di rettifica, se del caso, successivamente;

RILEVATO che a seguito delle risultanze dei
ricorsi e dei pareri del predetto Ufficio V.I.A. risul-
tano ammessi a finanziamento n. 74 domande che
formano la graduatoria definitiva delle ditte
ammesse a finanziamento, così come non risul-
tano ammessi a finanziamento n. 15 domande che
formano la graduatoria definitiva delle ditte non
ammesse a finanziamento, graduatorie entrambe
allegate al presente provvedimento e che ne fanno
parte integrante e sostanziale;

VALUTATA che la disponibilità finanziaria
della Misura risulta più che sufficiente a soddisfare
le richieste avanzate con le domande ammesse, non
si è ritenuto di dover procedere a quanto previsto
dal bando di ammissione che contempla al para-
grafo Punteggi di priorità l’eventualità che a parità
di punteggio la posizione in graduatoria venga sta-
bilita mediante sorteggio.



CONSIDERATO, pertanto, che, sulla base del-
l’istruttoria espletata si può procedere all’approva-
zione della graduatoria definitiva della Misura 4
“Imboschimento superfici agricole” del P.S.R.
Puglia 2000-2006, così come redatta sia per i sog-
getti ammessi a finanziamento secondo i punteggi
conseguiti dal singolo beneficiario, le somme per i
costi d’impianto, per le manutenzioni triennali e per
i mancati redditi ventennali (di cui si trova coper-
tura finanziaria con la futura programmazione del
P.S.R. 2007 - 2013) e sia per i soggetti non
ammessi, con la conferma delle motivazioni di
esclusione così come evidenziate nella graduatoria
provvisoria, 

VISTA la D.G.R. n. 573 del 14/05/2002 relativa
all’organizzazione delle strutture amministrative e di
nomina dei responsabili delle Misure, ai sensi della
L.R. n. 13/2000, art. 8, comma 1, lettera a, e art. 26;

PROPONE

• di approvare la graduatoria definitiva delle ditte
ammesse a finanziamento secondo i punteggi
conseguiti dal singolo beneficiario, le somme dei
costi d’impianto, delle manutenzioni triennali e
dei mancati redditi ventennali (di cui si trova
copertura finanziaria con la futura programma-
zione del P.S.R. 2007 - 2013), e delle ditte non
ammissibili a finanziamento con le motivazioni
dell’esclusione, così come indicate negli appositi
distinti elenchi che fanno parte integrante del
presente provvedimento;

• di incaricare le Sezioni provinciali del Settore
Foreste, competenti per territorio, a predisporre
gli atti consequenziali per ogni beneficiario, a
predisporre i relativi elenchi di liquidazione e a
trasmetterli al responsabile di Misura che prov-
vederà alla successiva trasmissione all’A.G.E.A.
Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-

torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da
parte del dirigente del Settore Foreste, è conforme
alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura 4 del PSR
Dr. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

VISTE le risultanze istruttorie e la proposta del
Responsabile della Misura 4 del PSR di approvare
la graduatoria definitiva delle ditte ammesse a
finanziamento secondo i punteggi conseguiti dal
singolo beneficiario, le somme dei costi d’im-
pianto, delle manutenzioni triennali e dei mancati
redditi ventennali (di cui si trova copertura finan-
ziaria con la futura programmazione del P.S.R.
2007 - 2013), e delle ditte non ammissibili a
finanziamento con le motivazioni dell’esclusione,
così come indicate negli appositi distinti elenchi
che fanno parte integrante del presente provvedi-
mento;

RILEVATO che la graduatoria definitiva,
redatta dal Responsabile della Misura 4, risulta for-
mulata nel rispetto dei criteri e delle priorità stabi-
lite dalla scheda di Misura e dal Bando di ammis-
sione a finanziamento e nel rispetto delle risultanze
dell’istruttoria espletata dai funzionari incaricati in
ordine ai ricorsi presentati, nonché dei pareri
espressi dal competente Ufficio VIA dell’Assesso-
rato Regionale all’Ecologia;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/01 e successive modifiche ed
integrazioni:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

VISTO il D.Lvo n. 29/93, la L.R. n. 7/97, nonché
la D.G.R. n. 3261/’98, che detta le direttive per la
gestione amministrativa dei Dirigenti regionali, 

tutto ciò premesso,

DETERMINA

• di approvare la graduatoria definitiva della
Misura 4 “Imboschimento superfici agricole” del
P.S.R. Puglia 2000-2006, delle ditte ammesse a
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finanziamento secondo i punteggi conseguiti
dal singolo beneficiario, le somme dei costi
d’impianto, delle manutenzioni triennali e dei
mancati redditi ventennali (di cui si trova coper-
tura finanziaria con la futura programmazione
del P.S.R. 2007 - 2013), e delle ditte non ammis-
sibili a finanziamento con le motivazioni dell’e-
sclusione, così come indicate negli appositi
distinti elenchi che fanno parte integrante del
presente provvedimento;

• di incaricare le Sezioni provinciali del Settore
Foreste, competenti per territorio, a predisporre
gli atti consequenziali per ogni beneficiario, a
predisporre i relativi elenchi di liquidazione e a
trasmetterli al responsabile di Misura che prov-
vederà alla successiva trasmissione all’A.G.E.A;

• di provvedere all’invio di copia del presente atto
al Bollettino Ufficiale della Regione Puglia per la
pubblicazione integrale dello stesso;

• di incaricare il Responsabile della Misura 4 del
PSR di notificare ai soggetti interessati l’appro-
vazione del presente provvedimento ed ogni altra

conseguente determinazione secondo le modalità
stabilite dal bando di ammissione;

• di dichiarare il presente provvedimento è imme-
diatamente esecutivo;

• di autorizzare l’affissione del presente atto
all’Albo del Settore nel rispetto della normativa
vigente in materia.

Il presente atto, composto da n. 4 facciate, e dal-
l’allegato A composto da n. 4 facciate e dell’alle-
gato B composto da n. 2 facciate, che forma parte
integrante del presente provvedimento, è stato
redatto in duplice originale. Un originale sarà tra-
smesso al Settore Segreteria della Giunta Regio-
nale, l’altro sarà custodito dal Settore Foreste, copia
sarà inviata all’Assessore alle Risorse Agroalimen-
tari, mentre non viene trasmesso al Settore Ragio-
neria in quanto non vi sono adempimenti di compe-
tenza dello stesso.

Il Dirigente ad interim 
del Settore Foreste

Dr. Giuseppe Mauro Ferro
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 20 ottobre 2006, n. 1596

POR Puglia 2000-2006 – Misura 3.13 Ricerca e
Sviluppo Tecnologico. Bando di sostegno agli
investimenti in Ricerca industriale, Sviluppo
precompetitivo e Trasferimento tecnologico
(Determinazione n. 1135 del 09/06/05). Determi-
nazione n. 220 del 03/04/06. Scorrimento gra-
duatoria – Impegno di spesa. 

Il giorno 20 ottobre 2006, in Bari nella sede del
Settore;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visto il D. L.vo 3 febbraio 1993, n.29, art.3
comma 2;

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n.7, art.5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

- Visto il Programma Operativo Regionale (POR)
2000/2006 adeguato a seguito della revisione di
metà periodo, approvato dalla Commissione
Europea con decisione C(2004)5449 del
20/12/2004 e con Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 81 del 15/02/2005 (pubblicata sul Burp n.
39 dell’11/03/05);

- Visto il relativo Complemento di programma-
zione del POR Puglia adeguato a seguito della
revisione di metà periodo, approvato dal Comi-
tato di Sorveglianza nella seduta del 02/12/04 e
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 253
del 07/03/05 (pubblicata sul Burp n. 46 del
30/03/05);

- Vista la L. R. n. 13 del 25/09/00, con la quale sono
state definite le “Procedure per l’attivazione del
Programma Operativo della Regione Puglia
2000/06”;

- Vista la L.R. n. 10 del 28 giugno 2004 di “Disci-
plina dei regimi di aiuto”;

- Visto il Regolamento regionale n. 10 del 18
marzo 2005, che rende operativo il regime di
aiuto regionale denominato “Sostegno agli inve-
stimenti in Ricerca e Sviluppo”. (pubblicato sul
Burp. n. 44 del 23/03/05);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 618 del
15/04/05 di approvazione dello schema di bando
relativo alla Mis. 3.13 del POR Puglia, per il
sostegno agli investimenti in Ricerca Industriale ,
Sviluppo Precompetitivo e Trasferimento Tecno-
logico e di affidamento di incarico di assistenza
tecnica a Tecnopolis;

- Vista la Determinazione n. 1387 del 27/06/05 di
approvazione del disciplinare tecnico-ammini-
strativo e di impegno di spesa a favore di Tecno-
polis Csata scrl, per l’assistenza tecnica alla
gestione del bando relativo alla Mis. 3.13 del Por
Puglia 2000/06, per il sostegno agli investimenti
in Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico;

- Vista la Determinazione n. 1135 del 09/06/05
avente come oggetto: “POR Puglia 2000/06 –
Mis. 3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnologico.
Approvazione e Pubblicazione del bando e della
modulistica per il sostegno agli investimenti in
Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico. Impegno di spesa.
(pubblicata sul Burp. N. 89 del 07/07/05);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1199 del
24/08/05 di proroga dei termini per la presenta-
zione delle domande. (pubblicata sul Burp n. 110
del 01/09/05);

- Vista la determinazione n. 220 di rep. del
03/04/06 avente come oggetto: POR Puglia
2000/06 – Mis. 3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnolo-
gico. Bando il sostegno agli investimenti in
Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico (Determinazione n.
1135 del 09/06/05). Approvazione graduatorie.
(pubblicata sul Burp n. 49 del 20/04/06);

- Vista la determinazione n. 1217 del 15/06/05
avente come oggetto: “Por Puglia 2000/06 – Mis.
3.13 “Ricerca e Sviluppo Tecnologico” – Det. 398
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dell’11/08/03. Disimpegno Economie di spesa e
reiscrizione sui capitoli di competenza”, con la
quale sono state dichiarate economie per l’im-
porto di Euro. 4.098.790,00;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1514 del
13/10/06 avente come oggetto: “POR Puglia
2000/06 – Mis. 3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnolo-
gico. DGR n. 618 del 15/04/05 “Approvazione
schema di bando per il sostegno agli investimenti
in Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico” – Det. 1135 del
09/06/05. Incremento delle risorse finanziarie”.
Considerato che:

- L’incremento delle risorse finanziarie
approvato dalla Dgr n.1514 del 13/10/06 è pari ad
Euro 3.380.115,75;

- Tali risorse sono destinate a finanziare tutti
i progetti inseriti nell’allegato “B” relativi alle can-
didature Ammissibili Non Finanziabili per esauri-
mento fondi – Linea di Intervento 1 – Ricerca Indu-
striale - della Determinazione n. 220 del 03/04/06 di
approvazione delle graduatorie;

- Vista e condivisa la relazione Rel/2006/156
del 20 ottobre 2006 sottoscritta dalla Responsabile
di Misura, con la quale, a seguito dell’istruttoria
espletata, si propone di impegnare la somma di
Euro 3.380.115,75 necessaria per finanziare tutti i
progetti inseriti nell’allegato “B” (progetti ammis-
sibili e non finanziati per esaurimento dei fondi)
della Determinazione n. 220 del 03/04/06.

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01.

U.P.B 2.1.3 (POR 2000-2006 Settore Artigianato
– P.M.I )

- Prelevamento della somma di Euro 3.380.115,75
dal Cap. 1110060 “Fondo economie vincolate”-
formazione 2003, gestione 2005, giusta deter-
mina n. 1217 di rep. del 15/06/05 (cod. cifra:
044/DIR/2005/01217) imp. n. 2 e n. 3;

- Reiscrizione sui capitoli di competenza come di
seguito specificato:
- Euro 2.873.098,38 sul Cap. di spesa n. 1091313

“Cofinanziamento comunitario e statale per
l’attuazione della Misura 3.13 “Ricerca e Svi-
luppo Tecnologico” del POR Puglia 2000/06”,
Esercizio Finanziario 2006;

- Euro 507.017,37 sul Cap. di spesa n. 1095313
“Quota Regionale per l’attuazione della Misura
3.13 “Ricerca e Sviluppo Tecnologico” del
POR Puglia 2000/06”, Esercizio Finanziario
2006;

- Impegnare le risorse finanziarie pari ad Euro
3.380.115,75 imputando la spesa sui capitoli di
competenza come di seguito specificato:
- Euro 2.873.098,38 sul Cap. di spesa n. 1091313

“Cofinanziamento comunitario e statale per
l’attuazione della Misura 3.13 “Ricerca e Svi-
luppo Tecnologico” del POR Puglia 2000/06”,
Esercizio Finanziario 2006;

- Euro 507.017,37 sul Cap. di spesa n. 1095313
“Quota Regionale per l’attuazione della Misura
3.13 “Ricerca e Sviluppo Tecnologico” del
POR Puglia 2000/06”, Esercizio Finanziario
2006;

- di riservarsi con successivi provvedimenti all’a-
dozione degli atti di concessione delle agevola-
zioni;

Ritenuto di dover provvedere in merito

D E T E R M I N A

- di finanziare tutti i progetti inseriti nell’allegato
“B” relativi alle candidature Ammissibili Non
Finanziabili per esaurimento fondi – Linea di
Intervento 1 – Ricerca Industriale - della Determi-
nazione n. 220 del 03/04/06 di approvazione delle
graduatorie;

- di prelevare la somma di Euro 3.380.115,75 dal
Cap. 1110060 “Fondo economie vincolate”- for-
mazione 2003, gestione 2005, giusta determina n.
1217 di rep. del 15/06/05 (cod. cifra:
044/DIR/2005/01217) imp. n. 2 e n. 3;

- di riscrivere sui capitoli di competenza come di
seguito specificato:



- Euro 2.873.098,38 sul Cap. di spesa n. 1091313
“Cofinanziamento comunitario e statale per
l’attuazione della Misura 3.13 “Ricerca e Svi-
luppo Tecnologico” del POR Puglia 2000/06”,
Esercizio Finanziario 2006;

- Euro 507.017,37 sul Cap. di spesa n. 1095313
“Quota Regionale per l’attuazione della Misura
3.13 “Ricerca e Sviluppo Tecnologico” del
POR Puglia 2000/06”, Esercizio Finanziario
2006;

- di impegnare le risorse finanziarie pari ad Euro
3.380.115,75 imputando la spesa sui capitoli di
competenza come di seguito specificato:
- Euro 2.873.098,38 sul Cap. di spesa n. 1091313

“Cofinanziamento comunitario e statale per
l’attuazione della Misura 3.13 “Ricerca e Svi-
luppo Tecnologico” del POR Puglia 2000/06”,
Esercizio Finanziario 2006;

- Euro 507.017,37 sul Cap. di spesa n. 1095313
“Quota Regionale per l’attuazione della Misura
3.13 “Ricerca e Sviluppo Tecnologico” del
POR Puglia 2000/06”, Esercizio Finanziario
2006;

- di provvedere con successivi provvedimenti all’a-
dozione degli atti di concessione delle agevola-
zioni;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

- Il presente atto, redatto in duplice esemplare,
diventa esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile della Ragioneria che ne
attesta la copertura finanziaria.

Avv. Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 9 novembre 2006, n. 1688

POR Puglia 2000-2006 – Misura 3.13 Ricerca e
Sviluppo Tecnologico. Bando di sostegno agli

investimenti in Ricerca industriale, Sviluppo
precompetitivo e Trasferimento tecnologico
(Determinazione n. 1135 del 09/06/05). Determi-
nazione n. 220 del 03/04/06. Modifica. 

Il giorno 9 novembre 2006, in Bari nella sede del
Settore;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 3261/98;

- Visto il Programma Operativo Regionale (POR)
2000/2006 adeguato a seguito della revisione di
metà periodo, approvato dalla Commissione
Europea con decisione C(2004)5449 del
20/12/2004 e con Deliberazione di Giunta regio-
nale n. 81 del 15/02/2005 (pubblicata sul Burp n.
39 dell’11/03/05);

- Visto il relativo Complemento di programma-
zione del POR Puglia adeguato a seguito della
revisione di metà periodo, approvato dal Comi-
tato di Sorveglianza nella seduta del 02/12/04 e
dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 253
del 07/03/05 (pubblicata sul Burp n. 46 del
30/03/05);

- Vista la L. R. n. 13 del 25/09/00, con la quale sono
state definite le “Procedure per l’attivazione del
Programma Operativo della Regione Puglia
2000/06”;

- Vista la L.R. n. 10 del 28 giugno 2004 di “Disci-
plina dei regimi di aiuto”;

- Visto il Regolamento regionale n. 10 del 18
marzo 2005, che rende operativo il regime di
aiuto regionale denominato “Sostegno agli inve-
stimenti in Ricerca e Sviluppo”. (pubblicato sul
Burp. n. 44 del 23/03/05);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 618 del
15/04/05 di approvazione dello schema di bando
relativo alla Mis. 3.13 del POR Puglia, per il
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sostegno agli investimenti in Ricerca Industriale ,
Sviluppo Precompetitivo e Trasferimento Tecno-
logico e di affidamento di incarico di assistenza
tecnica a Tecnopolis;

- Vista la Determinazione n. 1387 del 27/06/05 di
approvazione del disciplinare tecnico-ammini-
strativo e di impegno di spesa a favore di Tecno-
polis Csata scrl, per l’assistenza tecnica alla
gestione del bando relativo alla Mis. 3.13 del Por
Puglia 2000/06, per il sostegno agli investimenti
in Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico;

- Vista la Determinazione n. 1135 del 09/06/05
avente come oggetto: “POR Puglia 2000/06 –
Mis. 3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnologico.
Approvazione e Pubblicazione del bando e della
modulistica per il sostegno agli investimenti in
Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico. Impegno di spesa.
(pubblicata sul Burp. n. 89 del 07/07/05);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1199 del
24/08/05 di proroga dei termini per la presenta-
zione delle domande. (pubblicata sul Burp n. 110
del 01/09/05);

- Vista la determinazione n. 220 di rep. del
03/04/06 avente come oggetto: POR Puglia
2000/06 – Mis. 3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnolo-
gico. Bando il sostegno agli investimenti in
Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico (Determinazione n.
1135 del 09/06/05). Approvazione graduatorie.
(pubblicata sul Burp n. 49 del 20/04/06);

- Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1514 del
13/10/06 avente come oggetto: “POR Puglia
2000/06 – Mis. 3.13 Ricerca e Sviluppo Tecnolo-
gico. DGR n. 618 del 15/04/05 “Approvazione
schema di bando per il sostegno agli investimenti
in Ricerca industriale, Sviluppo Precompetitivo e
Trasferimento Tecnologico” – Det. 1135 del
09/06/05. Incremento delle risorse finanziarie”.
(pubblicata sul Burp. n. 141 del 31/10/06);

- Considerato che con nota n. 1378/06 del 06/11/06
acquisita agli atti del Settore al n. 38/12357 del
06/11/06, Tecnopolis Csata scrl comunica, che:

- come da dichiarazione del legale rappresentante
della stessa, l’impresa: MV AVVOLGIBILI di
Monatanaro e C. SNC, collocata al n. pos. grad.
35 dell’Allegato “B” - Linea 1 - Ricerca Indu-
striale” , ha modificato la ragione sociale in
“MV LINE SRL”, mantenendo invariati tutti gli
altri dati anagrafici, il codice fiscale e la partita
Iva;

- Considerato che con nota n. 1379/06 del 06/11/06
acquisita agli atti del Settore al n. 38/12359 del
06/11/06, Tecnopolis Csata scrl comunica, che:
- come da dichiarazione del legale rappresentante

della stessa, l’impresa: Dianoema SRL, collo-
cata al n. pos. grad. 42 dell’Allegato “B” -
Linea 1 - Ricerca Industriale” ha modificato la
ragione sociale in “NoemaLife S.p.a.”, mante-
nendo invariati tutti gli altri dati anagrafici, il
codice fiscale e la partita Iva;

- Vista e condivisa la relazione Rel/2006/248 del 9
novembre 2006 sottoscritta dal Funzionario
Responsabile, con la quale, a seguito dell’istrut-
toria espletata, si propone di modificare la parte
relativa alla denominazione della ragione sociale
per le imprese collocate alle pos. grad. n. 35 e 42
dell’allegato “B” alla determinazione di approva-
zione graduatorie n. 220 di rep. del 03/04/06;

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01.

U.P.B 2.1.3 (POR 2000-2006 Settore Artigianato
– P.M.I )

- Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

D E T E R M I N A

- di modificare la parte relativa alla denominazione
sociale dell’impresa indicata nella determina-
zione di approvazione graduatoria n. 220 di rep.



del 03/04/06 - allegato “B”, candidature “Ammis-
sibili Non Finanziabili per esaurimento fondi”–
Linea di Intervento 1 – Ricerca Industriale, pos.
grad. 35, in:
- MV LINE SRL;

- di modificare la parte relativa alla denominazione
sociale dell’impresa indicata nella determina-
zione di approvazione graduatoria n. 220 di rep.
del 03/04/06 - allegato “B”, candidature “Ammis-
sibili Non Finanziabili per esaurimento fondi” –
Linea di Intervento 1 – Ricerca Industriale, pos.
grad. 42, in:
- NoemaLife S.p.a.;

- di confermare in ogni altra sua parte la determina-
zione di approvazione graduatoria n. 220 di rep.
del 03/04/06;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito della Regione puglia: 
www.regione.puglia.it;

- il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Avv. Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE INDUSTRIA 13 novembre 2006, n. 1692

POR 2000-2006 – Asse IV “Sistemi locali di svi-
luppo” - Misura 4.19 “Interventi per la capitaliz-
zazione ed il consolidamento finanziario del
sistema delle PMI, dell’Artigianato, del turismo
e del commercio. Azione a) “Fondo di garanzia”
– Pubblicazione della graduatoria delle PMI
ammesse alle prestazioni del Fondo di Garanzia
Regionale gestito dalla Cooperativa Artigiana di
Garanzia di Bari S.c.a.r.l. 

Il giorno 13 novembre 2006, in Bari, nella sede
del Settore;

IL DIRIGENTE DI SETTORE

VISTO il punto “C.1” del Complemento di Pro-
grammazione del POR – Puglia 2000/2006;

relativo alle funzioni del Responsabile di Misura;

VISTA la Legge Regionale 25/09/2000, n.13;

VISTA la Legge Regionale 11/05/2001, n.13;

VISTA la Legge Regionale 12/04/2001, n.11;

VISTA la DGR n. 460/05 e la DGR n. 790/05;

VISTA la relazione istruttoria n. 252 del 13
novembre 2006 a firma della Responsabile del POR
– PUGLIA 2000/2006 – Asse prioritario IV
“Sistemi Locali di Sviluppo” – FESR Misura 4.19
Azione A).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI DI SEGUITO SPECIFICATI:

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale;

D E T E R M I N A

1. di approvare quanto riportato nelle premesse;

2. di prendere atto delle risultanze derivanti dal
bando espletato dalla Cooperativa Artigiana di
garanzia di Bari S.c.a.r.l. - BARI relativamente
alle PMI da ammettere alle prestazioni del
Fondo di Garanzia Regionale;

3. di pubblicare la graduatoria di seguito elencata:
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La presente determinazione, composta da n. 3
(tre) facciate, è prodotta in duplice originale, di cui
una da inviare alla segreteria della Giunta Regio-
nale e l’altra sarà acquisita agli atti del Settore Indu-
stria.

Il Dirigente di Settore
Avv. Davide F. Pellegrino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIA-
LISTICA 16 novembre 2006, n. 271

Invalidi di guerra, per servizio e vittime civili di
guerra, art. 57, comma 3°, Legge 23.12.78 n. 833.
Art 1 Decreto legislativo 25.01.82 n. 16, conver-
tito in Legge 25.03.82 n. 98 – Prestazioni sani-
tarie specifiche – Legge regionale n. 9/2000, art.
25 – Riconoscimento e disposizioni per l’anno
2007. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE AOS

• Visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993 n. 29:

• Visto il D. Lgs. 31 marzo 1998 n. 80;

• Vista la Legge regionale 24 marzo 1974 n. 18;

• Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

• Vista la deliberazione di G.R. 28 luglio 1998 n.
3261 e successive integrazioni,

In Bari presso la sede del Settore ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 2, riceve dal
Dirigente dello stesso Ufficio la seguente relazione: 

- L’art. 57 comma 3° della Legge 833/78 conferma
a favore degli invalidi di guerra, per servizio e vit-
time civili di guerra, le prestazioni sanitarie speci-
fiche, preventive, ortopediche e protesiche già
erogate ai sensi delle leggi e dei regolamenti
vigenti.

- Tale disposto è stato confermato con D.L.
30.12.79 n. 663 convertito nella legge 29.02.80 n.
33, e i relativi benefici sono stati fatti salvi dal
D.L. 25.01.82, n. 16 convertito in legge 25.03.82
n. 98;

- il Ministero della Salute con formali note, agli atti
di questo Settore, ha più volte sostenuto, su parere
espresso dal Ministero del Tesoro, Ragioneria
Generale dello Stato, la concedibilità gli invalidi



guerra delle cure climatiche stante la loro assimi-
labilità alle cure preventive di cui all’art. 57,
comma 3°, legge 833/78, e la soddisfatta condi-
zione posta dall’art. 5, comma 7°, legge 407/90.

- Lo stesso Ministero della Salute, con nota n.
100/SCPS/15.18303 del 02.12.94, ha precisato
che l’entrata in vigore del D. L.vo n. 502/92
modificato ed integrato dal D. L.vo n. 517/93 non
ha abrogato il disposto del citato art. 57, comma
3° della legge 833/78, per cui le prestazioni sani-
tarie specifiche, preventive, ortopediche e prote-
siche devono essere garantite alle categorie
aventi diritto. Così, inoltre, prosegue la circolare
ministeriale: La puntualizzazione rivolta dalla
norma alle prestazioni sanitarie, porta automati-
camente ad escludere dalla erogabilità a carico
del F.S.N. quelle prestazioni che, pur riconosciute
in favore di dette categorie dai preesistenti rego-
lamenti degli Enti di provenienza non possono
configurarsi come prestazioni sanitarie (es. con-
tributo per buon mantenimento protesi, per usura
indumenti, alberghiero in occasione delle cure
termali etc.). Premesso quanto sopra, il Ministero
della salute ritiene doveroso precisare che l’unico
contributo economico erogabile si identifica in
quello per le cure climatiche, quali cure preven-
tive assimilabili sotto il profilo sanitario alle cure
termali.

- Le indicazioni che precedono prescindono ovvia-
mente - è la conclusione ministeriale - dalla
facoltà delle Regioni di garantire, con fondi
propri, ulteriori prestazioni economiche in favore
delle citate categorie di invalidi. Prestazioni che
la Regione Puglia ha deciso di erogare secondo
le disposizioni impartite all’art. 25 della L. R.
n. 9/2000.

- Da segnalare, ancora, che lo stesso Ministero
della Salute, con nota n.100/SCPS/15.14302 del
27.10.95, rilevando che i soggiorni terapeutici
presentano la medesima natura e finalità delle
cure climatiche e che la concessione del relativo
contributo economico è ricompresa tra le presta-
zioni erogate dall’ex ONIG a favore degli invalidi
di guerra e delle altre categorie assimilate di cui
all’art. 57 della legge 833/78, ha espresso l’avviso
che tali contributi possano essere posti a carico

del F.S.N. nei casi già individuati dal regola-
mento del citato ex ONIG.

- Alla luce, pertanto, di quanto sopra, ritenendo
pienamente operante la norma di cui al 3° comma
dell’art. 57 della L.833/78, devono essere assicu-
rate a tutti i soggetti appartenenti alle categorie ivi
indicate le prestazioni sanitarie specifiche, a suo
tempo previste nel regolamento ex ONIG,
ovvero, in particolare, per l’anno 2005, devono
essere riconfermate, a favore degli appartenenti
delle categorie aventi diritto le seguenti presta-
zioni sanitarie:
1. fornitura di materiale di medicazione per la

cura delle mutilazioni ed affezioni pensio-
nate;

2. contributo giornaliero per cure climatiche e
soggiorni terapeutici per un massimo di ven-
tuno giorni previsti dall’art. 3, Circolare n.
1/77 della Direzione generale ex ONIG –
Roma;

- Dette prestazioni, incluse nei LEA di cui al
D.P.C.M. 29 novembre 2001, sono poste a carico
delle risorse pubbliche destinate al finanziamento
del SSN (nota Ministero della salute n.
100/SCPS/LEA/4.9771 del 15 luglio 2003),
ovvero devono essere erogate a carico del
bilancio dell’Azienda USL di residenza degli
assistiti.

- In virtù dell’art. 25 della L. R. n. 9/2000, inoltre,
ai soggetti ivi individuati al comma 7. può essere
erogato un contributo giornaliero di soggiorno
per cure termali, per un massimo di dodici
giorni, pari ad Euro 32,10 da aggiornarsi al tasso
d’inflazione programmata comunicato dall’Isti-
tuto Nazionale di Statistica. Detti contributi, nei
limiti degli stanziamenti annuali, sono a carico
del bilancio regionale,

- Come per i precedenti anni, la competenza delle
erogazioni delle prestazioni sanitarie può essere
riattribuita alle Aziende UU.SS.LL. cosiddette
capofila, ovvero alle Aziende UU.SS.LL. BA/4 –
BR/1 – FG/3 – LE/1 e TA/1 alle quali deve
aggiungersi a partire dal 1° gennaio 2007 l’A-
zienda USL BAT/1, con l’ovvia competenza sul
proprio territorio.
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- Dette Aziende UU. SS. LL. devono avanzare
istanza di rimborso delle somme erogate agli
invalidi aventi diritto nei termini e nei modi indi-
cati al comma 8. dell’art. 25 della citata L. R. n.
9/2000, ovvero entro il 31 gennaio 2008. Questo
Settore, di conseguenza, ripartirà, tra di esse, la
somma disponibile prevista al capitolo n. 783050
del bilancio regionale. 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. n. 28/01 e successive modificazioni
ed integrazioni: 

Il presente provvedimento non comporta
impegno di spesa a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente uff. 2
dott. Pasquale Gentile

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SETTORE SANITA’

- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

1. di riconoscere, così come riconosce, a favore
degli invalidi di guerra e per servizio e vittime
civili di guerra, e di altre categorie previste dal
3° comma dell’art.57 della legge 833/78, per
l’anno 2007, le seguenti prestazioni sanitarie,
già erogate dal soppresso ente ONIG: 
a) fornitura di materiale di medicazione per la

cura delle mutilazioni ed affezioni pensio-
nate erogabili esclusivamente da parte dei
Presidi dipendenti dalle AA.USL competenti
sotto la responsabilità’ del Dirigente Sani-
tario secondo la normativa in vigore;

b) contributo giornaliero per cure climatiche e
soggiorni terapeutici per un massimo di ven-
tuno giorni previsti dall’art. 3, Circolare n.
1/77 della Direzione generale ex ONIG –
Roma;

2. di stabilire che le predette prestazioni incluse nei
LEA di cui al D.P.C.M. 29 novembre 2001,
siano poste a carico del bilancio dell’Azienda
USL di residenza degli assistiti;

3. di autorizzare, in virtù dell’art. 25 della L. R. n.
9/2000, ai soggetti ivi individuati al comma 7.
l’erogazione, per un massimo di dodici giorni, di
un contributo giornaliero di soggiorno per cure
termali, pari ad Euro 32,10 da aggiornarsi al
tasso d’inflazione programmata comunicato dal-
l’Istituto Nazionale di Statistica; 

4. di porre a carico del bilancio regionale, nei limiti
degli stanziamenti annuali, la spesa rinveniente
dall’attuazione di quanto disposto al punto pre-
cedente e di procedere alla relativa ripartizione
tra le Aziende USL erogatrici le quali devono
avanzare istanza di rimborso nei termini e nei
modi indicati al comma 8. dell’art. 25 della
citata L. R. n. 9/2000;

5. di disporre che per l’anno 2007 le prestazioni di
cui ai punti precedenti siano erogate dalle
Aziende U.S.L. cosiddette capofila, ovvero dalle
Aziende BA/4 – FG/3 – LE/1 - TA/1 - BR/1 e
BAT/1 nei cui rispettivi territori provinciali
risiedono gli aventi diritto, avvalendosi – lad-
dove già operanti - delle strutture e del personale
ex ONIG e rilasciando le certificazioni sanitarie
di cui all’art. 37 della legge 10.01.1957 n. 3.

6. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi dell’art 6 lett. H
della L.R. n. 13 del 12.04.94. 

Il Dirigente Responsabile di Settore
Silvia Papini

_________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 30
ottobre 2006, n. 403

Atto Dirigenziale n. 87 del 30/03/2006 – Approvazione “Graduatoria disabilità motoria” e atto dirigen-
ziale n. 363 del 15/09/2006 – Approvazione ”Graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a con-
dizione di perfezionamento – disabilità motoria” – Rettifica III°.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 30 ottobre 2006, in Bari, nella sede del settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2° comma; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale concernente la separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa approvata con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261; 

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1418 del 30/09/2006 di rettifica ed integrazione della
Giunta Regionale n. 1237 del 30/08/2005, come modificate e sue successive modificazioni; 

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1419 del 30/06/2006 di nomina del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali; 

- richiamate le disposizioni di cui agli atti dirigenziali n. 064 del 03.03.2003 e n. 468 dell’1/12/2005; 

- viste le risultanze del procedimento amministrativo riguardante le rettifiche da apportare, conseguenti alla
verifica attivata d’ufficio ed alle richieste di riesame pervenute dagli istanti:
➣ agli allegati “A” e “D” del provvedimento n. 87 del 30/03/2006 avente ad oggetto: “Deliberazione di

Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 Progetto SAX-B rivolto alle persone disabili per l’ac-
quisto di Personal Computer e di tecnologie assistive. Avviso Pubblico - Approvazione graduatoria disa-
bilità motoria.”;

➣ agli allegati “A” e “C” del provvedimento n. 363 del 15/09/2006 del Dirigente del Settore Sistema Inte-
grato Servizi Sociali avente ad oggetto: “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre
2005Progetto SAX-B rivolto alle persone disabili per l’acquisto di Personal Computer e di tecnologie
assistive. Avviso Pubblico - Approvazione graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a condi-
zione di perfezionamento - disabilità motoria di cui all’atto dirigenziale n. 87 del 30/03/2006.”;

conseguenti alla verifica attivata d’ufficio ed alle richieste di riesame pervenute dagli istanti; 

- valutata e condivisa la proposta del responsabile del procedimento di rettificare, sulla base della preistrut-
toria svolta dal Formez ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del 17/01/2006: 
a) l’Allegato A “Graduatoria per la disabilità motoria” dell’atto dirigenziale n. 87 del 30/03/2006, atteso che

i soggetti elencati, qui di seguito, per mero errore non riportati in precedenza, devono intendersi inseriti
nella predetta graduatoria:
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_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

1 D’AGNELLI ROSSANA 62 8 Euro 1.310,00 Euro 1.179,00

2 LACATENA ANTONIO 44 8 Euro 1.200,00 Euro 1.200,00_____________________________________________________

b) l’Allegato D “Domande non ammissibiìi” dell’atto dirigenziale n. 87 del 30/03/2006, eliminando il sig.
Nicolò Leonardo atteso che, a seguito di riesame su ricorso dell’istante, deve intendersi ammesso in gra-
duatoria, allegato A “Graduatoria per la disabilità motoria”. di cui al predetto atto dirigenziale come di
seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

1 NICOLO’ LEONARDO 60 8 Euro 883,96 Euro 795,56_____________________________________________________

c) per mero errore materiale, l’importo ammissibile nell’Allegato A dell’atto dirigenziale n. 87 del
30/03/2006 come di seguito evidenziato:
• al n. 1521 sig. Carbonara Antonio, la colonna “Importo Ammissibile” da Euro 1180,80 a Euro 1.604080;
• al n. 978 sig. Genchi Matteo la colonna 1mporto ammissibile” da Euro 6.166,89 a Euro 6.702,80;
• al n. 1619 sig. Rigliaco Mauro la colonna “Importo Ammissibile” da Euro 982,08 a Euro 1.135,,68; d)

l’Allegato A dell’atto dirigenziale n. 87 del 30/03/2006, a seguito di segnalazioni presentate dagli inte-
ressati, il cognome degli ammessi in graduatoria come di seguito specificato: 

_____________________________________________________
n. 623 BATTA PASQUALE in GATTA PASQUALE _____________________________________________________
n. 92 MANZOLLA ANGELA (genitore del beneficiario) in FRANCONE ALESSANDRO (beneficiario)_____________________________________________________
n. 760 CAVAZZO MARIA in CAVALLO MARIA_____________________________________________________

d) l’Allegato C “Elenco non ammessi” dell’atto dirigenziale n. 363 del 15/09/2006, esame su ricorso delle
istanti, devono intendersi ammesse in graduatoria, allegato A “Graduatoria aggiuntiva delle domande
ammissibili a condizione di perfezionamento - disabilità motoria, di cui al predetto atto dirigenziale come
di seguito riportate:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

1 AGGIOLI FEDERICA 65 8 Euro 2.874,00 Euro 2.586,60

2 GERMANO MARIA 50 8 Euro 1.300,00 Euro 1.300,00_____________________________________________________

- dato atto che il presente provvedimento non comporta, ai sensi della L.R. n. 28/2001, oneri aggiuntivi a
quelli previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 in quanto il previsto
onere è stato già impegnato con Atto del Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali n. 454 del
30/11/2005.



DETERMINA

1. di rettificare, per i motivi in premessa, gli Allegati “A” e “D” dell’atto dirigenziale n. 87 del 30 marzo 2006,
come di seguito riportato: 
a. l’Allegato A “Graduatoria per la disabilità motoria” i soggetti elencati di seguito devono intendersi inse-

riti nella predetta graduatoria:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 D’AGNELLI ROSSANA 62 8 Euro 1.310,00 Euro 1.179,00
2 LACATENA ANTONIO 44 8 Euro 1.200,00 Euro 1.200,00_____________________________________________________

b. l’Allegato D “Domande non ammissibili” eliminando il sig. Nicolò Leonardo e che lo stesso deve inten-
dersi ammesso in graduatoria, allegato A “Graduatoria per la disabilità motoria”, di cui al predetto atto diri-
genziale come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 NICOLO’ LEONARDO 60 8 Euro 883,96 Euro 795,56_____________________________________________________

c. l’importo ammissibile nell’Allegato A “Graduatoria per la disabilità motoria” come di seguito evidenziato: 
• al n. 1521 sig. Carbonara Antonio, la colonna “Importo Ammissibile” in Euro 1.604,80 anziché da Euro

1180,80;
• al n. 978 sig. Genchi Matteo la colonna “Importo ammissibile” in Euro 6.702,80 anziché Euro 6.166,89;
• al n. 1619 sig. Rigliaco Mauro la colonna “Importo Ammissibile” in Euro 1.135,68 anziché Euro 982,08;

d) l’Allegato A “Graduatoria per la disabilità motoria”, il cognome degli ammessi in graduatoria come di
seguito specificato:

_____________________________________________________
n. 623 BATTA PASQUALE in GATTA PASQUALE_____________________________________________________
n. 92 MANZOLLA ANGELA (genitore del beneficario) in FRANCONE ALESSANDRO (beneficiario)_____________________________________________________
n. 760 CAVAZZO MARIA in CAVALLO MARIA_____________________________________________________

2. di rettificare, per i motivi in premessa, gli Allegati “A” e “B” dell’atto dirigenziale n. 363 del 15/09/2006,
come di seguito riportato:
a. l’allegato C “Elenco non ammessi” cancellando i nominativi delle sigg.re Aggioli Federica e Germano

Maria;
b. l’allegato “Graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a condizione di perfezionamento - disa-

bilità motoria, inserendo i nominativi come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 AGGIOLI FEDERICA 65 8 Euro 2.874,00 Euro 2.586,60
2 GERMANO MARIA 50 8 Euro 1.300,00 Euro 1.300,00_____________________________________________________
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3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia e sul sito www.regione.puglia.it;

4. avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Politica per le Persone e
le Famiglie del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare, si compone di n. 4 pagine ed è immedia-
tamente esecutivo.

Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 30 ottobre 2006, n. 404

Atto Dirigenziale n. 86 del 30/03/2006 – Appro-
vazione “Graduatoria disabilità sensoriale della
vista” e successive modifiche – Rettifica II°.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 30 ottobre 2006, in san, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1418 del 30/09/2006 di rettifica ed integrazione
della Giunta Regionale n. 1237 del 30/08/2005,

come modificate e sue successive modificazioni;

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1419
del 30/06/2006 di nomina del Dirigente del Set-
tore Sistema Integrato Servizi Sociali;

- richiamate le disposizioni di cui agli atti dirigen-
ziali n. 064 del 03.03.2003 e n. 468 del-
l’1/12/2005;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo riguardante le rettifiche da apportare agli atti
dirigenziali n. 86 del 30/03/2006 - all’allegato
“A” -, n. 263 del 4/07/2006 e n. 359 del
15/09/2006, conseguenti alla verifica attivata
d’ufficio ed alle richieste di riesame pervenute
dagli istanti;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento di rettificare, per mero errore
materiale, sulla base della preistruttoria svolta dal
Formez ai sensi della deliberazione di Giunta
Regionale n. 11 del 17/01/2006:
• l’Allegato A “Graduatoria per la disabilità sen-

soriale della vista” dell’atto dirigenziale n. 86
del 30/03/2006, al n. 243 sig. SCARANO
MARIA GRAZIA, la colonna “Importo
Ammissibile” da Euro 1180,80 a Euro
2.455,34;

• l’atto dirigenziale n. 263 del 4/07/2006 al sig.
Di NUNNO CARLO la colonna 1mporto
Ammissibile” da Euro 982,08 a Euro 5.439,52;

• l’atto dirigenziale n. 359 del 15/09/2006 come
di seguito riportato:

• al n. 35 sig. TRAMACERE CAMILLA la
colonna “importo ammissibile” da Euro
6.166,89 a Euro 4.031,20;

• al n. 102 sig. DE CANIO PIETRO la colonna
“importo Ammissibile” da Euro 3.168,96 a
Euro 5.979,26

- dato atto che il presente provvedimento non com-
porta, ai sensi della L.R. n. 28/2001, oneri aggiun-
tivi a quelli previsti dalla deliberazione di Giunta
Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 in
quanto il previsto onere è stato già impegnato con
Atto del Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali n. 454 del 30/11/2005.



DETERMINA

1. di rettificare, per i motivi in premessa, l’Alle-
gato “A” dell’atto dirigenziale n. 86 del 30
marzo 2006, come di seguito riportato:
➣ al n. 243 sig. SCARANO MARIA GRAZIA,

la colonna 1mporto Ammissibile” la somma
in Euro 2.455,34 anziché Euro 1.180,80;

2. di rettificare, per i motivi in premessa, l’atto
dirigenziale n. 263 del 4/07/2006 al sig. Di
NUNNO CARLO la colonna 1mporto Ammissi-
bile” la somma in Euro 5.439,52 anziché Euro
982,08;

3. di rettificare, per i motivi in premessa, l’atto
dirigenziale n. 359 del 15/09/2006 come di
seguito riportato:
• al n. 35 sig. TRAMACERE CAMILLA la

colonna “importo ammissibile” da Euro
6.166,89 a Euro 4.031,20;

• al n. 102 sig. DE CANIO PIETRO la colonna
“importo Ammissibile” da Euro 3.168,96 a
Euro 5.979,26;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Puglia e sul sito www.regione.puglia.it;

5. avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Politica per le Persone e
le Famiglie del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
esemplare, si compone di n. 3 pagine ed è immedia-
tamente esecutivo.

Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI 30 ottobre 2006, n. 405

Progetto Sax – B rivolto alle persone disabili per
l’acquisto di personal computer e tecnologie
assistite – Disabilità sensoriale udito e linguaggio
– Atto dirigenziale n. 85 del 30/03/2006 – Retti-
fica II.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 30 ottobre 2006, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2°
comma; 

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
1418 del 30/09/2006 di rettifica ed integrazione
della deliberazione di Giunta Regionale n. 1237
del 30/08/2005 e sue successive modificazioni;

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1419
del 30/09/2006 di nomina del Dirigente del Set-
tore Sistema Integrato Servizi Sociali;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo attivato a seguito di segnalazione del sig.
Francavilla Matteo erroneamente inserito nella
“Graduatoria supplementare disabilità senso-
riale udito e linguaggio”, all. “C” dell’atto
dirigenziale n. 85 del 30/03/2006, in quanto
appartenente allo stesso nucleo familiare della
sig.a Francavilla Lucia regolarmente inserita al
n. 16 della graduatoria all. “A” del suddetto atto
dirigenziale;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo, sulla base della
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preistruttoria svolta dal Formez ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del 17/01/2006, di
provvedere all’inserimento dello stesso nominativo nella graduatoria allegato “A” del su citato atto dirigen-
ziale n. 85/2006, come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

FRANCAVILLA MATTEO 63 8 Euro 2.270,00 Euro 2.042,97_____________________________________________________

- dato atto che il presente provvedimento non comporta, ai sensi della L.R. n. 28/2001, oneri aggiuntivi a
quelli previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 in quanto il previsto
onere è stato già impegnato con Atto del Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali n. 454 del
30/11/2005.

DETERMINA

1) di cancellare, per il motivo in premessa, il nominativo del sig. Francavilla Matteo dall’allegato C) “Gra-
duatoria supplementare disabilità sensoriale udito e linguaggio” dell’atto dirigenziale n. 85 del 30/03/2006;

2) di rettificare la “Graduatoria disabilità sensoriale udito e linguaggio”, allegato “A” dell’atto dirigenziale n.
85/2006 con l’inserimento del nominativo del sig. Francavilla Matteo come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

FRANCAVILLA MATTEO 63 8 Euro 2.270,00 Euro 2.042,97_____________________________________________________

3) di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 1525 del 2
novembre 2005, la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
e sul sito www.regione.puglia.it;

4) avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono demandati all’Ufficio Politica per le Persone e le Fami-
glie del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice esemplare, si compone di n. 3 pagine, è immediatamente ese-
cutivo.

Bisceglia

_____________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 13
novembre 2006, n. 453

Atto Dirigenziale n. 86 del 30/03/2006 – Approvazione “Graduatoria disabilità sensoriale della vista” e
successive modifiche – Rettifica III°.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 13 novembre 2006, in Bari, nella sede del Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2° comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale concernente la separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa approvata con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1418 del 30/09/2006 di rettifica ed integrazione della
deliberazione di Giunta Regionale n. 1237 del 30/08/2005 e successive modificazioni;

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1419 del 30/06/2006 di nomina del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali;

- richiamate le disposizioni di cui agli atti dirigenziali n. 064 del 03.03.2003 e n. 468 dell’1/12/2005;

- viste le risultanze del procedimento amministrativo riguardante le rettifiche da apportare, conseguenti alla
verifica attivata d’ufficio ed alle richieste di riesame pervenute dagli istanti, ai seguenti allegati:
➣ “D” e “A” del provvedimento n. 86 del 30/03/2006 avente ad oggetto:

“Deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 Progetto SAX-B rivolto alle persone
disabili per l’acquisto di Personal Computer e di tecnologie assistive. Avviso Pubblico - Approvazione
graduatoria disabilità sensoriale della vista”;

➣ “C” e “A” del provvedimento n. 359 del 15/09/2006 del Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali avente ad oggetto: “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 Progetto
SAX-B rivolto alle persone disabili per l’acquisto di Persona] Computer e di tecnologie assistive. Avviso
Pubblico - Approvazione graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a condizione di perfeziona-
mento disabilità sensoriale della vista di cui all’atto dirigenziale n. 86 del 30/03/2006.”;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile del procedimento di rettificare, sulla base della preistrut-
toria svolta dal Formez ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del 17/01/2006, quanto segue: 
a) l’Allegato “D” - Domande non ammissibili - dell’atto dirigenziale n. 86 del 30/03/2006, eliminando dal

suddetto allegato, il sig. Ligorio Vito atteso che, a seguito di riesame su ricorso dell’istante, deve inten-
dersi ammesso in graduatoria allegato A “Graduatoria per la disabilità sensoriale della vista” - di cui al
predetto atto dirigenziale come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 LIGORIO VITO 38 2 11.472,00 9.177,60_____________________________________________________

20594 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 155 del 23-11-2006



20595Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 155 del 23-11-2006

b) l’Allegato “A” - Graduatoria per la disabilità sensoriale della vista - dell’atto dirigenziale n. 86 del
30/03/2006, inserendo, come di seguito riportato, il nominativo del sig. Memmi Giovanni, il quale, a
seguito di riesame su ricorso dell’istante e per mero errore materiale, risulta non essere stato inserito in gra-
duatoria:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

1 MEMMI GIOVANNI 48 0 5.524,48 4.697.681_____________________________________________________

c) l’Allegato “C” - Elenco non ammessi - dell’atto dirigenziale n. 359 del 15/09/2006, eliminando dal pre-
detto allegato, i sigg. Paladino Riccardo e Debellis Silvio atteso che, a seguito di riesame su ricorso degli
istanti, devono intendersi ammessi in graduatoria - allegato “A” - Graduatoria aggiuntiva delle domande
ammissibili a condizione di perfezionamento - disabilità sensoriale della vista -, di cui ai richiamato atto
dirigenziale, come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 PALADINO RICCARDO 35 8 Euro 2.259,36 Euro 2.259,36
2 DEBELLIS VITO 34 8 Euro 11.020,00 Euro 8.400,00_____________________________________________________

- dato atto che il presente provvedimento non comporta, ai sensi della L.R. n. 28/2001, oneri aggiuntivi a
quelli previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 in quanto il previsto
onere è stato già impegnato con Atto del Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi Sociali n. 454 del
30/11/2005.

DETERMINA

1. di rettificare, per i motivi in premessa, gli allegati “D” e “A” dell’atto dirigenziale n. 86 del 30 marzo 2006,
come di seguito riportato:
a. l’Allegato “D” - Domande non ammissibili - del medesimo atto dirigenziale, atteso che il sig. Ligorio,

a seguito di riesame su ricorso dell’istante, deve intendersi ammesso in graduatoria, allegato “A” - Gra-
duatoria per la disabilità sensoriale della vista -, di cui al richiamato atto dirigenziale, come di seguito
indicato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 LIGORIO VITO 38 2 11.472,00 9.177,60_____________________________________________________

b. l’Allegato “A” - Graduatoria per la disabilità sensoriale della vista - del su richiamato atto dirigenziale,
inserendo il nominativo del sig. Memmi Giovanni, come seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 MEMMI GIOVANNI 48 0 5.524,48 4.697,68_____________________________________________________



2. di rettificare, per i motivi in premessa, gli allegati “C” e “A” dell’atto dirigenziale n. 359 del 15/09/2006,
come di seguito indicato:
a. l’Allegato “C” - Elenco non ammessi - del medesimo atto dirigenziale, atteso che i sigg. Paladino Ric-

cardo e Debellis Silvio, a seguito di riesame su ricorso degli istanti, devono intendersi ammessi in gra-
duatoria, allegato “A” - Graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a condizione di perfeziona-
mento - disabilità sensoriale della vista - di cui al richiamato atto dirigenziale, come di seguito indicato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 PALADINO RICCARDO 35 8 Euro 2.259,36 Euro 2.259,36
2 DEBELLIS VITO 34 8 Euro 11.020,00 Euro 8.400,00_____________________________________________________

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito www.regione.puglia.it;

5. avverso il presente provvedimento è consentito ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono demandati all’Ufficio Politica per le Persone e le Fami-
glie del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice esemplare, si compone di n. 4 pagine ed è immediatamente
esecutivo.

Bisceglia

_____________________________________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 13
novembre 2006, n. 454

Atto Dirigenziale n. 87 del 30/03/2006 – Approvazione “Graduatoria disabilità motoria” e Atto Dirigen-
ziale n. 363 del 15/09/2006 – Approvazione “Graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a con-
dizione di perfezionamento – disabilità motoria” – Rettifica IV°.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 13 novembre 2006, in Bari, nella sede del Settore:

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4, 2° comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale concernente la separazione delle attività di direzione politica
da quelle di gestione amministrativa approvata con deliberazione 28 luglio 1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 1418 del 30/09/2006 di rettifica ed integrazione della deli-
berazione di Giunta Regionale n. 1237 del 30/08/2005 e successive modificazioni;
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- vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1419 del 30/09/2006 di nomina del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali;

- richiamate le disposizioni di cui agli atti dirigenziali n. 064 del 03.03.2003 e n. 468 dell’1/12/2005;

- viste le risultanze del procedimento amministrativo riguardante le rettifiche da apportare, conseguenti alla
verifica attivata d’ufficio ed alle richieste di riesame pervenute dagli istanti, ai seguenti allegati:
➣ “D” e “A” del provvedimento n. 87 del 30/03/2006 avente ad oggetto: “Deliberazione di Giunta Regio-

nale n. 1525 del 02 novembre 2005 Progetto SAX-B rivolto alle persone disabili per l’acquisto di Per-
sonal Computer e di tecnologie assistive. Avviso Pubblico - Approvazione graduatoria disabilità
motoria”.

➣ “C” e “A” del provvedimento n. 363 del 15/09/2006 del Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali avente ad oggetto: “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del 02 novembre 2005 Progetto
SAX-B rivolto alle persone disabili per l’acquisto di Personal Computer e di tecnologie assistive. Avviso
Pubblico - Approvazione graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a condizione di perfeziona-
mento - disabilità motoria di cui all’atto dirigenziale n. 87 del 30/03/2006.”; 

- valutata e condivisa la proposta del responsabile del procedimento amministrativo di rettificare, sulla base
della preistruttoria svolta dal Formez ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 11 del 17/01/2006,
quanto segue: 
a) l’Allegato, “D” - Domande non ammissibili - dell’atto dirigenziale n. 87 del 30/03/2006, eliminando dal

suddetto allegato, i sigg. Campanella Berardino e Baglivo Antonio atteso che, a seguito di riesame su
ricorso degli istanti, devono intendersi ammessi in graduatoria - allegato “A” - Graduatoria per la disabi-
lità motoria - di cui al predetto atto dirigenziale, come di seguito riportato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 BAGLIVO ANTONIO 56 6 Euro 4.320,00 Euro 3.888,00
2 CAMPANELLA BERARDINO 43 0 Euro 1.687,02 Euro 1.349,62_____________________________________________________

b) l’Allegato “C” - Elenco non ammessi - dell’atto dirigenziale n. 363 del 15/09/2006, eliminando dal su
richiamato allegato, i sigg. Chimenti Marco, Lombardi Vincenzo, Lampo Nicola, Vitucci Francesco e Scia-
scia Angela atteso che, a seguito di riesame su ricorso degli istanti, devono intendersi ammessi in gradua-
toria - allegato “A” - Graduatoria aggiuntiva delle domande ammissibili a condizione di perfezionamento
- disabilità motoria -, di cui al predetto atto dirigenziale come di seguito indicato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 CHIMENTI MARCO 57 12 6.681,30 4.762,58
2 LOMBARDI VINCENZO 57 8 1.236,00 1.112,40
3 LAMPO NICOLA 53 8 2.500,00 2.500,00
4 VITUCCI FRANCESCO 43 0 1795,00 1.436,00
5 SCIASCIA ANGELA 37 8 0 1.200,00_____________________________________________________

c) per mero errore materiale, nell’allegato “A” dell’atto dirigenziale n. 363 del 15/09/2006, il nominativo del
sig. De Vanna Luigi in De Vanna Matteo; dato atto che il presente provvedimento non comporta, ai sensi
della L.R. n. 28/2001, oneri aggiuntivi a quelli previsti dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1525 del
02 novembre 2005 in quanto il previsto onere è stato già impegnato con Atto del Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali n. 454 del 30/11/2005.



DETERMINA

1. di rettificare, per i motivi in premessa, gli Allegati “D” e “A” dell’atto dirigenziale n. 87 del 30 marzo 2006,
come di seguito riportato:
a. l’allegato D “Domande non ammissibili” del medesimo atto dirigenziale, atteso che i sigg. Campanella

Berardino e Baglivo Antonio a seguito di riesame su ricorso degli istanti, devono intendersi ammessi in
graduatoria - allegato “A” Graduatoria per la disabilità motoria -, di cui all’atto dirigenziale n. 87/2006,
come di seguito indicato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________

1 BAGLIVO ANTONIO 56 6 Euro 4.320,00 Euro 3.888,00
2 CAMPANELLA BERARDINO 43 0 Euro 1.687,02 Euro 1.349,62_____________________________________________________

2. di rettificare, per i motivi in premessa, gli allegati “C” e “A” dell’atto dirigenziale n. 363 del 15/09/2006,
come di seguito riportato:
a. l’allegato C “Elenco non ammessi” del succitato atto dirigenziale, atteso che i sigg. Chimenti Marco,

Lombardi Vincenzo, Lampo Nicola, Vitucci Francesco e Sciascia Angela, a seguito di riesame su
ricorso degli istanti, devono intendersi ammessi in graduatoria - allegato “A” - Graduatoria aggiuntiva
delle domande ammissibili a condizione di perfezionamento - disabilità motoria -, di cui all’atto diri-
genziale n. 363/06, come di seguito indicato:

_____________________________________________________
N. Cognome e Nome Punti Priorità Importo Richiesto Importo Ammissibile_____________________________________________________
1 CHIMENTI MARCO 57 12 6.681,30 4.762,58
2 LOMBARDI VINCENZO 57 8 1.236,00 1.112,40
3 LAMPO NICOLA 53 8 2.500,00 2.500,00
4 VITUCCI FRANCESCO 43 0 1.795,00 1.436,00
5 SCIASCIA ANGELA 37 8 0 1.200,00_____________________________________________________

b. l’allegato “A” dell’atto dirigenziale n. 363 del 15/09/2006, al nominativo del sig. De Vanna Luigi in De
Vanna Matteo;

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito www.regione.puglia.it;

4. averso il presente provvedimento è consentito ricorso ai TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Gli adempimenti conseguenti ai presente atto sono demandati all’Ufficio Politica per le Persone e le Fami-
glie del Settore.

Il presente provvedimento, redatto in duplice esemplare, si compone di n. 4 pagine ed è immediatamente
esecutivo.

Bisceglia

_____________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PROGRAMMAZIONE E VIE DI COMU-
NICAZIONE 8 novembre 2006, n. 126

Deliberazione Giunta regionale n. 404 del 28
marzo 2006 – Appalto per la fornitura, la realiz-
zazione e l’avvio della gestione operativa di un
sistema intelligente di trasporto multimodale nei
tre porti nazionali pugliesi – Misura III.4 PON
trasporti 2000-2006.

Il Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione, Dott. Antonio Enrico Ponzo, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Settore medesimo
e dall’Ufficio Sistema Portuale ed Aeroportuale,

Premesso che 
• la Commissione Europea, con decisione C/2000

n. 2050 adottata in data 1° agosto 2000, ha appro-
vato il Quadro Comunitario di Sostegno per le
regioni italiane dell’Obiettivo 1”;

• la Commissione Europea, con decisione C/2001
n. 2162 adottata in data 14 settembre 2001, ha
approvato il Programma Operativo Nazionale –
Settore Trasporti – PON Trasporti 2000/2006”;

• la Commissione Europea, con decisione C/2004
n. 5190 adottata in data 15 settembre 2004, ha
approvato il Programma Operativo Nazionale –
Settore Trasporti – PON Trasporti 2000/2006”,
come modificato a séguito della Revisione di
Metà Periodo;

• la citata Revisione di Metà Periodo del “PON
Trasporti 2000/2006” ha introdotto la nuova
Misura III.4 “Sistemi di Trasporto Intelligenti
(ITS – Intelligent Transport System)”, finalizzata
a garantire al trasporto di persone e merci mag-
giore fluidità, sicurezza e sostenibilità sotto il
profilo ambientale, mediante l’utilizzo dei
Sistemi di Trasporto Intelligenti, con particolare
riferimento alle tecnologie dell’informazione e
della comunicazione;

• a sèguito della citata Revisione di Metà Periodo,
La Commissione Europea ha approvato il Com-
plemento di Programmazione del “PON Tra-
sporti 2000/2006”, come da notifica in data 28
febbraio 2005;

• ai fini della realizzazione della Misura III.4 del
PON Trasporti 2000/2006, sono state attribuite
risorse finanziarie per complessivi Euro
20.645.768,00 dei quali Euro 10.322.884,00

costituenti la partecipazione comunitaria a carico
dei fondi FESR, nella misura del 50%, ed il
restante 50%, pari a Euro 10.322.884,00, quale
misura del co-finanziamento nazionale da parte
del Fondo di Rotazione ex Lege n. 183/1987;

• in relazione alle previsioni contenute nel Com-
plemento di Programmazione per la Misura III.4,
gli interventi selezionati sono attuati dalle
Regioni nel rispetto della normativa nazionale e
comunitaria in materia di appalti pubblici di beni
e servizi;

• la responsabilità in ordine alla attuazione dei pro-
getti finanziati nell’ambito della Misura III.4 è
demandata alle Regioni, individuate quali Sog-
getti Beneficiari Finali del finanziamento;

• la Direzione Generale per la Programmazione ed
i Programmi Europei ha provveduto alla attiva-
zione delle procedure di individuazione e sele-
zione degli interventi da finanziare nell’ambito
della Misura III.4 

• la Regione Puglia, con nota prot. n. 4068 del
giorno 8 novembre 2005, ha richiesto il finanzia-
mento del Progetto “Sviluppo di sistemi ITS nei
nodi nazionali del sistema portuale pugliese”;

• il Nucleo di Valutazione degli Investimenti Pub-
blici del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, con nota 224 del 10 novembre 2005, ha
provveduto a stilare la graduatoria dei progetti
riguardanti la Misura III.4;

• la Direzione Generale per la Programmazione ed
i Programmi Europei ha ritenuto ammissibile a
finanziamento il Progetto presentato dalla
Regione Puglia: “Sviluppo di sistemi ITS nei
nodi nazionali del sistema portuale pugliese” per
un importo pari a Euro 4.512.000,00;

• la Direzione Generale per la Programmazione ed
i Programmi Europei, con nota n. 239 del 25 gen-
naio 2006, ha comunicato l’inserimento, all’in-
terno della Misura III.4, del progetto “Sviluppo
di sistemi ITS nei nodi nazionali del sistema por-
tuale pugliese” per un importo complessivo pari
a 4.512.000,00 euro, a valere sui finanziamenti
comunitari FESR nella misura del 50% e sul
Fondo di Rotazione di cui alla Legge 183/89
nella misura del restante 50%, invitando la
Regione Puglia a voler assumere ogni atto neces-
sario a consentire la stipula della Convenzione;

• la Giunta Regionale, con provvedimento n. 404
del 28 marzo 2006, ha approvato il progetto e lo
schema di convenzione fra la Regione Puglia –



Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione
ed il Ministero Infrastrutture e Trasporti – Dipar-
timento per il Coordinamento dello sviluppo del
territorio, il personale ed i servizi generali –
Direzione Generale per la Programmazione ed i
Programmi Europei, in persona del Direttore
Generale, Ing. Pietroantonio Isola;

• in data 27 aprile 2006 lo schema di convenzione
è stato sottoscritto dall’Assessore ai Trasporti e
Vie di Comunicazione, Mario Loizzo, giusta
mandato ricevuto con il citato provvedimento n.
404 del 28 marzo 2006;

• la Giunta Regionale, con successiva delibera-
zione n. 1078 del 18 luglio 2006, ha provveduto
ad operare la variazione al bilancio regionale di
previsione relativo all’esercizio finanziario 2006,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 della L.R. n.
28/2001 e dell’art. 13, comma 2, della L.R. n.
19/2005, con la istituzione di due c.n.i. come
riportato nella parte relativa alla copertura finan-
ziaria della deliberazione medesima, con succes-
siva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi e per gli effetti dell’art.
42 della L.R. n. 28/2001 e ss.mm.ii. e dell’art. 13
della L.R. n. 19/2005;

Considerato che l’ing. Carlo Dellino, Dirigente
dell’Ufficio Sistema Portuale ed Aeroportuale, indi-
viduato quale Responsabile del Procedimento, giusta
nota 26/PVC/0191 del 31 gennaio 2006 a firma del
Dirigente il Settore Programmazione, ha rassegnato
la documentazione utile all’avvio delle procedure
destinate all’appalto relativo alla fornitura, realizza-
zione ed avvio della gestione operativa di un sistema
intelligente di trasporto multimodale nei tre porti
nazionali pugliesi, documentazione costituita da:
capitolato tecnico, capitolato speciale e disciplinare
d’oneri, bando di gara e relativo avviso, tutti facenti
parte integrante del presente provvedimento .

Ritenuto opportuno adempiere all’approvazione
di tale documentazione ai fini degli adempimenti
destinati all’avvio delle procedure di appalto come
previsto dal Dlgs 163/2006, meglio denominato
come “Codice degli Appalti”;

Si propone con il presente atto di approvare il
capitolato tecnico, il capitolato speciale ed il disci-
plinare d’oneri, bando di gara e relativo avviso ine-
renti l’intervento, relativamente alle somme già
oggetto di accertamento di entrata al capitolo

2055305, spettanti al soggetto attuatore nella
misura di Euro 4.512.000,00 

ADEMPIMENTI CONTABILI EX L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.

La presente determinazione dirigenziale non
comporta alcun mutamento qualitativo e/o quantita-
tivo di entrata e/o di spesa a carico del bilancio
regionale

Ritenuto opportuno provvedere agli adempimenti
proposti nella sopra riportata relazione istruttoria,

D E T E R M I N A

1. di approvare il capitolato tecnico (all. A),
capitolato speciale e disciplinare d’oneri (all.
B), bando di gara (all. C) e relativo avviso (all.
D) allegati al presente provvedimento, quale
parte integrante e costitutiva dello stesso,
regolarmente sottoscritti dal Responsabile
del Procedimento dell’intervento per la rea-
lizzazione e l’avvio della gestione operativa di
un sistema intelligente di trasporto multimo-
dale nei tre porti nazionali pugliesi – misura
III.4 pon trasporti 2000-2006, ai sensi e per
gli effetti della deliberazione di Giunta Regio-
nale n°404 del 28/03/2006; 

2. di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Settore Economato dell’Assessorato
alla Trasparenza e Cittadinanza Attiva per i
successivi adempimenti di competenza;

3. di rendere pubblico il presente provvedi-
mento mediante esposizione dello stesso
all’albo istituito presso la sede dell’Assesso-
rato ai Trasporti – Settore Programmazione e
Vie di Comunicazione – Via De Ruggiero n.
58 – Bari;

4. di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP – Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia nonché sul sito web 
www.regione.puglia.it;

5. di trasmettere un originale del presente prov-
vedimento alla Segreteria della Giunta Regio-
nale;

Il Dirigente di Settore
dott. Antonio Enrico Ponzo
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI NEVIANO (Lecce)
DELIBERA C.C. 20 giugno 2006, n. 19

Approvazione P.I.P.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. Di non accogliere come da votazione in pre-
messa riportata, per quanto in premessa indicato
che qui si intende integralmente richiamato e
trascritto, le osservazioni al Piano acquisite al
prot. n. 913/2006, da parte del Sigg. Chirivì
Laura e Chirivì Salvatore da Neviano, e al prot.
n. 1469/2006 da parte della Sig.a Stefanelli
Antonia da Neviano, sulla base delle controde-
duzioni alle stesse pervenute dal tecnico incari-
cato della progettazione del Piano di cui trattasi
e fatte proprie dal Responsabile dell’Ufficio
Tecnico, dalle quali si evincono le motivazioni
di non accoglimento delle osservazioni;

2. Di approvare in via definitiva, per i motivi sopra
esposti, ai sensi dell’art. 15 e 16 della Legge
Regionale n. 20/2001, il progetto del Piano per
gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) redatto dal-
l’Ingegnere Tommaso Farenga composto dal
seguenti elaborati:
• Allegati

1. Relazione tecnica
2. Norme Tecniche di Attuazione
3. Norme sulla vendita dei suoli;
4. Elenchi catastali delle proprietà da espro-

priare;
• Tavole

1. Stralcio del vigente PdF;
2. Stralcio catastale e aereo fotogramme-

trico;
3. Previsioni del PUTT/P;
4. Stato di fatto: Carta delle emergenze

ambientali;

5. Stato di fatto Carta delle infrastrutture;
6. Carta geomorfologia e uso del suolo;
7. Progetto: Zonizzazione;
7a Progetto: Zonizzazione;
8. Progetto su base catastale e su piano

quotato;
9. Progetto: linee di massimo inviluppo;
10. Progetto: planimetria quotata;
11. Progetto: tipi edilizi all’interno delle

aree produttive e nelle aree a servizi;
11.a Progetto: tipi edilizi all’interno delle

aree produttive e nelle aree a servizi
11.b Progetto: tipi edilizi all’interno delle

aree produttive e nelle aree a servizi;
12. Progetto: individuazione delle aree a

parcheggio e della rete stradale;
13. Progetto: sistemazione delle aree a verde

pubblico e arredo urbano;
14. Progetto: Planivolumetrico;
15. Progetto: Rete fognatura nera;
16. Progetto: rete pluviale;
17. Progcttoq rete idrica;
18. Progetto: rete elettrica, telefonica e di

pubblica illuminazione;
19. Progetto: rete distribuzione gas

3. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 17 della L.R. n.
20/2001, la deliberazione di approvazione del
PIP ha efficacia di dichiarazione di pubblica uti-
lità, indifferibilità e urgenza degli interventi ivi
previsti, ai fini dell’acquisizione pubblica gli
immobili mediante espropriazione;

4. Di delegare al Responsabile del Servizio Tec-
nico l’attuazione della presente e gli ulteriori
adempimenti di legge.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Ing. Massimo De Marco

_________________________

COMUNE DI PRESICCE (Lecce)
DELIBERA C.C. 28 settembre 2006, n. 37

Approvazione Piano zona C3 comparto 9.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Omissis

DELIBERA

1) Approvare, come in effetti approva con il pre-
sente atto, ai sensi dell’art. 21 della L.R. n. 56,
del 31/05/1980 nel testo vigente, il Piano di Lot-
tizzazione della ditta sigg. NEGRO Luigi, nato a
Salve il 21/11/1932 e NEGRO Teresa, nata a
Salve il 27/06/1928, entrambi residenti in Salve
alla via A. Diaz, 17, in zona di espansione tipiz-
zata “C3 - Comparto 9” in località “Saracena”, a
completamento del comparto esistente a firma
dell’ing. Vincenzo Passaseo da Salve, indivi-
duato nelle tavole 19 e 20 del P.R.G. Vigente,
riportato nel Catasto Terreni al foglio 4, parti-
celle 471-840-853-747 e 745, composto dai
seguenti elaborati: 

Omissis

2) Dare mandato al Dirigente del Settore per tutti
gli adempimenti conseguenti alla definizione del
presente atto. 

Seguono le firme in originale. 

Presicce, lì 10/11/2006

Il Dirigente dell’U.T.C.
Geom. Giuseppe Lia

_________________________

COMUNE DI RUVO DI PUGLIA (Bari)
DELIBERA C.S. 3 aprile 2006, n. 80

Approvazione Piano lottizzazione comparto D.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

1) Le premesse formano parte integrante ed essen-
ziale del presente atto,

2) PRENDERE atto del contenuto e proposte, ope-
rate con relazione istruttoria del 23 gennaio
2006, a firma del Dirigente VI° Settore ad

interim, in ordine alle osservazioni/opposizioni
pervenute, entro la data del 20 dicembre 2005 a
seguito dell’avvenuto deposito, presso la Segre-
teria Generale, della delibera di Consiglio
Comunale n° 29 del 26 maggio 2005 titolata:
“Comparto “D” - Adeguamento alla intervenuta
variante normativa al Piano Regolatore Gene-
rale”,

3) RIGETTARE le osservazioni presentate da
parte dell’Arch. Alessandro Cantatore e conte-
nute nella nota registrata al protocollo comu-
nale n° 18342 del 2 dicembre 2005, per le moti-
vazioni riportate nella relazione istruttoria
citata al precedente punto 2;

4) ACCOGLIERE parzialmente l’osservazione
presentata dal Sig. Francesco Paolo Paparella,
nella qualità di coordinatore del Comitato Refe-
rendario “Ugo Foscolo” e riportata nella nota
registrata al protocollo comunale n° 18688 del
09/12/2005 nel senso che, in sede di redazione
della progettazione definitiva-esecutiva del col-
lettore di fogna nera, da ubicare a valle dei com-
parti edificatori D-E-F-G-H-I-, dovrà essere
valutata la possibilità di non operare l’attraver-
samento del viale del Cimitero, ove le condi-
zioni plano-altimetriche dei terreni lo consen-
tano con la conseguente previsione di un mag-
gior sviluppo lineare del tracciato relativo alla
predetta opera di urbanizzazione primaria, il
tutto nel rispetto di quanto statuito al punto 4
del dispositivo della delibera consiliare n° 13
del 24 marzo 2005. Si precisa che, nel caso in
cui le verifiche tecniche non dovessero consen-
tire una soluzione alternativa al tracciato già
individuato con delibera di Giunta Comunale n°
327 del 14 dicembre 2004, di approvazione del
progetto preliminare della summenzionata
opera, l’intervento realizzativo dovrà essere
effettuato utilizzando esclusivamente la tecnica
non invasiva del no-dig;

5) PROCEDERE, con riferimento alle opposizioni
formulate con nota prot. 18761 del 13 dicembre
2005 da parte del Dott. Salvatore Berardi, nella
qualità di Presidente e legale rappresentante pro
tempore del Consorzio “Bellavista”, stabilendo
di:
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a) Rigettare le richiesta di accorpamento di più
unità abitative su lotti contigui in quanto
trattasi di fattispecie non valutata dal Consi-
glio Comunale nell’ambito della delibera-
zione n° 29 del 26 maggio 2005 e, co-
munque, non supportata da alcun elaborato
progettuale, riportante l’indicazione di
quanto richiesto;

b) Accogliere la richiesta di realizzazione del
garage ai piani interrati delle costruzioni a
realizzarsi chiarendosi che detto accogli-
mento comporta la conseguente e necessaria
modifica delle tipologie edilizie peraltro già
approvate definitivamente con delibera del
Commissario Straordinario n° 95 del 20
maggio 2003.

c) Rigettare l’opposizione inerente i tipi edilizi
individuati con i numeri 6 e 12, modificativi
di quelli del Piano di Lottizzazione di Com-
parto approvato nel 2003 in quanto trattasi di
variazioni non valutate, preventivamente dal
Consiglio Comunale nella propria delibera-
zione n° 29 del 26 maggio 2005 la quale,
peraltro, al punto 7 del dispositivo, con-
ferma, di contro, tutte le altre prescrizioni
contenute nel deliberato commissariale n°
95 del 20 maggio 2003; 

d) Accogliere l’opposizione inerente la
disposta cessione gratuita, con la delibera
consiliare in esame ed in favore del
Comune, delle fasce di rispetto, della lar-
ghezza di metri 3 (tre), a monte del comparto
edificatorio e lungo il lato che prospetta il
comparto “E”, rilevato che l’arretramento di
mi 3 delle recinzioni dell’intero lotto urbani-
stico era stato già previsto ed assentito in
sede di adozione del PLC nel 2001 e confer-
mato in sede di approvazione definitiva nel
2003, ferma restando in capo ai lottizzanti la
proprietà delle fasce di suolo esterne a dette
recinzioni;

e) Rigettare l’opposizione riguardante la con-
ferma dell’Organo amministrativo, quale
indicato al punto 3 del dispositivo della deli-
bera consiliare n° 29 del 26 maggio 2005,
deputato all’approvazione dello schema di
convenzione integrativa, rilevato che la
competenza è posta dalla legge in capo al
Consiglio Comunale;

f) Precisare, con riferimento al nuovo schema
fognario di allacciamento al collettore a rea-
lizzarsi a valle dei comparti edificatori
D-E-F-G-H-I che la proposta di modifica
non “è conseguenza di un doveroso adegua-
mento a precise prescrizioni imposte dal-
l’Amministrazione Comunale per una serie
di comparti edificatori (tra cui anche il D)
con deliberazione di Giunta Comunale n°
197 del 3/8/2004”, atteso che al punto b) del
dispositivo di detta ultima delibera si da atto
che detta progettazione (collettore fogna
nera) dovrà fare salvi gli obblighi assunti
(comparto D) e da assumere (comparti
E-F-G-H-1-) nell’ambito delle convenzioni
stipulate e/o a stipularsi con i consorzi dei
privati. Sicchè l’obbligo realizzativo, tanto
della vasca dì accumulo dei reflui domestici
a servizio dell’intero comparto quanto del-
l’impianto di sollevamento, rimane fermo e
valido e va inserito nello schema di conven-
zione integrativa ad approvarsi con succes-
sivo atto di competenza consiliare rilevato
che, per effetto dei vincoli restrittivi imposti
anche alle spese di investimento con legge
n° 266/2005 (finanziaria anno 2006), non è
possibile l’inserimento nel programma
annuale delle OO.PP. del collettore di fogna
nera a valle dei compartì edificatori più volte
menzionati. Ne discende che detta opera di
urbanizzazione primaria potrebbe essere
programmata, qualora ad eseguirsi da parte
della Pubblica Amministrazione, solo a par-
tire dall’anno 2007, facendo salve ulteriori
future limitazioni legislative, restando di
fatto perseguibile la possibilità, come
peraltro previsto in precedenti atti consiliari,
risalenti all’anno 2000, che detto collettore
possa e debba essere realizzato direttamente
e congiuntamente fra i consorzi dei comparti
D-E-F-G-H-I;

6) PROCEDERE, infine, con riferimento alla for-
male opposizione e osservazione, formulata con
nota prot. 19029 del 15/12/2005 da parte della
Sig.ra Fracchiolla Vitale Rosa, stabilendo di: 
a) Accogliere l’osservazione in ordine all’im-

posta cessione gratuita in favore del
Comune, con delibera consiliare n° 29 del



26 maggio 2005, della fascia di larghezza
pari a ml 3 tanto a monte del comparto “D”
quanto frontalmente al comparto “E”, riba-
dendo quanto già evidenziato, in proposito,
al precedente punto 5 - lett. d); 

b) Accogliere l’osservazione in ordine all’Or-
gano amministrativo competente all’appro-
vazione dello schema di convenzione inte-
grativa ribadendo quanto già indicato, in
merito, al precedente punto 5 - lett. e);

c) Precisare che il Comune non risulta proprie-
tario di alcun suolo, esteso mq 250 e rica-
dente all’interno del comparto “D” e che,
conseguentemente, non aveva titolo a far
parte del Consorzio; 

d) Rigettare tutte le altre osservazioni in
quanto, pur inerenti la problematica del
comparto “D” (indennità di esproprio, inter-
clusione fondi limitrofi, ecc), non risultano
avere incidenza alcuna sulle valutazioni
operate, dal punto di vista urbanistico, con il
presente provvedimento;

7) REVOCARE, in relazione a quanto sopra ripor-
tato e per effetto dell’accoglimento di alcune
osservazioni, i punti 3-4-5-8-9-10 del disposi-
tivo della delibera consiliare n° 29 del 26
maggio 2005;

8) CONFERMARE, di conseguenza, i punti
1-2-4-6-7 del dispositivo della summenzionata
delibera consiliare n° 29/2005;

9) STABILIRE che alla materiale attuazione del
Piano di Lottizzazione del Comparto “D” possa
essere dato corso previa sottoscrizione di con-
venzione integrativa, modificativa e rettifica-
tiva di quella sottoscritta in data 15 aprile 2004,
prevedente, tra l’altro:
a) l’assolvimento dell’obbligo di cessione gra-

tuita, da parte del Consorzio, delle ulteriori
aree a standard di cuI al D.I.M. n° 1444/68 e
di quelle per sedi stradali, estese, rispettiva-
mente, mq 535 e mq 224;

b) l’obbligo della realizzazione della vasca di
accumulo reflui civili e relativo impianto di
sollevamento, così come approvati in via
definitiva con delibera commissariale n° 95
del 20 maggio 2003;

c) l’obbligazione al rispetto di quanto stabilito
al punto 7 - nri 4-5-9- del dispositivo della
precitata delibera commissariale n°
95/2003;

10) CONFERIRE mandato al VI° Settore di proce-
dere, in via prioritaria, alla risoluzione della
problematica riguardante l’immobile, oggetto
di espropriazione con decreto dirigenziale n° 2
del 30 luglio 2004 ed individuato catastalmente
al foglio 16 particella 20, non appartenentesi al
Sig. Testini Rocco ma al Demanio dello Stato;

11) DISPORRE che la sottoscrizione della conven-
zione integrativa, con schema ad approvarsi
prioritariamente da parte dell’Organo consi-
liare, sia anche preceduta dalla consegna a
questo Comune e da parte del Consorzio, di
apposito atto fidejussorio, di importo garantito,
pari al 40% dell’indennità espropriativa calco-
lata in via provvisoria;

12) STABILIRE, ora per allora, che tutte le spese,
legali e non, sostenute ed a sostenersi da parte
dell’Amministrazione per l’esproprio riman-
gano a totale carico del Consorzio atteso che
detta procedura risulta attivata nell’esclusivo
interesse del medesimo Consorzio, richieden-
dosi, a garanzia di tale accollo, produzione di
ulteriore polizza fidejussoria dell’importo
garantito non inferiore ad Euro 50.000 ed incre-
mentabile a semplice richiesta dell’Ammini-
strazione;

13) CONFERIRE mandato all’Avv. Vito Petrarota,
nominato difensore del Comune nei ricorsi pen-
denti innanzi al TAR Puglia ed al Consiglio di
Stato, di attivare ogni utile procedura tesa ad
anticipare I tempi di esame e discussione dei
medesimi atteso che le relative decisioni
potrebbero incidere, anche negativamente, sul-
l’intero successivo iter attuativo del Piano di
Lottizzazione di Comparto;

14) DARE atto che la variante al Piano di Lottizza-
zione di Comparto “D”, per effetto ed in conse-
guenza dell’adozione avvenuta con delibera
consiliare n° 29 del 26 maggio 2005, ha seguito
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l’iter previsto dagli artt. 21 e 27 della legge
Regione Puglia n° 56 del 31/05/1980,

15) STABILIRE che tutte le spese di pubblicazione
del presente provvedimento siano poste inte-
gralmente a carico del Consorzio “Bellavista”,
con il versamento anticipato delle medesime ad
effettuarsi presso l’Economo Comunale onde
consentire al Dirigente VI° Settore ad interim
l’adempimento di tutte le formalità prescritte
dalla legge;

16) DISPORRE che, ad intervenuta esecutività
della presente deliberazione, la Segreteria
Generale, tramite l’Ufficio Messi comunali,
provveda alla notifica della medesima al Presi-
dente del Consorzio lottizzante “Bellavista”.

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti – Bandi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
LECCE

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione
SS.PP.

IL SEGRETARIO GENERALE

Ai sensi dell’art. 29 della Legge n. 109 del 11
febbraio 1994.

RENDE NOTO

Che è stato aggiudicato l’appalto dei lavori di cui
in oggetto a seguito di incanto pubblico esperito in
data 21 luglio 2006 mediante invio delle offerte per
posta a norma del R.D. n. 2339 del 20.12.1937, e
con il criterio del massimo ribasso sull’importo a
base d’asta, ai sensi dell’art. 21 della Legge n.
109/94 e successive modificazioni ed art. 89 del
D.P.R. 21.12.1999 n. 554;

- Importo a base d’asta: Euro 566.389,20; 
- Impresa Aggiudicataria: SILES S.n.c. - Andria

(BA)-;
- Ribasso offerto: 30,444%;

- Direttore dei Lavori - Coordinatore Sicurezza
D.Lgs. 494/96: Ing. Luigi Tommasi; 

- Direttore Operativo: Geom. Salvatore Quarta; 
- Ispettore di Cantiere: Sig. Massimo Scarciglia.

Lecce, lì 15 novembre 2006

D’ordine del Segretario Generale
Il Funzionario
Salvatore Calò

_________________________

A.U.S.L. BAT/1 ANDRIA (Bari)

Avviso di conferimento incarichi di progetta-
zione, direzione lavori e attività accessorie.

Questa Azienda ai sensi e per gli effetti del-
l’art.91 del D.Lgs 12 aprile 2006, n. e dell’art. 62,
comma 1, del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554,
intende procedere alla costituzione di elenchi di
soggetti di cui all’articolo 90 comma 1, lettere d),
e), f), g) e h) del suddetto decreto , ai quali poter
conferire incarichi di progettazione, direzione
lavori ed attività accessorie, di importo stimato
inferiore a euro 100.000,00, inerenti i seguenti tipi
di opere e attività:
• Opere di edilizia sanitaria;
• Strutture in cemento armato normale o precom-

presso e strutture metalliche; 
• Impianti termici e di condizionamento, impianti

idrico sanitari, impianti di cucina e di lavanderia
impianti elettrici, impianti di bassa tensione,
impianti elevatori, impianti di sicurezza antin-
cendio e simili;

• impianti di fonia e/o dati;
• Verde pubblico e attrezzato, lavori di sistema-

zione aree esterne, impianti di irrigazione:
• supporto tecnico-amministrativo alle attività del

responsabile unico del procedimento;
• rilievi plano-altimetrici ed indagini geologiche.



Natura degli incarichi
• progettazione di opere sia di nuova costruzione

che di recupero e rifunzionalizzazione di quelle
esistenti, comprendente tutte le prestazioni in
tutti e tre i livelli: preliminare, definitivo ed ese-
cutivo;

• progettazione come sopra, ma in rapporto di
coprogettazione con il personale interno previa
ripartizione competenze e relative responsabilità;

• progettazione completa limitata ad uno o due
livelli sopra richiamati;

• prestazioni parziali di progettazione (es: progetto
architettonico, calcoli statici, impiantistica, coor-
dinamento sicurezza, rilievi, computi metrici,
indagini geologiche, calcolazioni geotecniche,
ecc.);

• prestazioni totali o parziali di direzione lavori
(coordinamento sicurezza, direzione statica,
direzione impiantistica);

• prestazioni totali o parziali di collaudazione.

Costituzione degli elenchi
I soggetti interessati ad essere inseriti negli

elenchi devono far pervenire, entro e non oltre 30
giorni naturali e consecutivi dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul B.U.R. Puglia,
esclusivamente al Protocollo Generale dell’A-
zienda a 

Viale Ippocrate 70051 Barletta,

apposito plico chiuso e sigillato recante, all’esterno,
la dicitura :

“Richiesta di partecipazione all’Avviso Pub-
blico per la formazione di un elenco di professio-
nisti.

Il suddetto plico dovrà, altresì, riportare all’e-
sterno il nominativo del soggetto oppure dei sog-
getti, nel caso di raggruppamenti temporanei, con
l’indicazione del tipo di lavori e della tipologia o
tipologie di prestazione, come da precedente elen-
cazione, per cui viene presentata la richiesta di inse-
rimento;

Possono presentare istanza i soggetti per i quali
non sussistono i divieti previsti dagli artt. 51 e 52
del d.P.R. n. 554/99 e s. m.

Nel caso il soggetto fosse in possesso dei requi-
siti per l’affidamento di servizi in più tipi di opere e
di lavori di cui alla precedente elencazione e fosse

interessato al conferimento di incarichi nei diversi
tipi, dovrà presentare una singola busta per ogni
tipo di opera e di lavoro.

La busta dovrà contenere:

a) la domanda di inserimento nell’elenco con indi-
cazione completa dei dati personali, redatta
esclusivamente in base allo schema (All. 1) con-
tenente una dichiarazione resa ai sensi dell’art.
46 del D.P.R. n° 445/2000 relativa ai propri dati
identificativi;
La domanda corredata dall’allegato curriculum
professionale, redatto come di seguito, dovrà
attestare il possesso della specifica esperienza e
della capacità professionale sviluppata in ambiti
analoghi a quelli da affidare.

b) il curriculum professionale oppure più curricula
professionali nel caso di raggruppamenti tempo-
ranei, redatto/i esclusivamente secondo lo
schema allegato (All. 2) indicante gli incarichi
di progettazione e/o di direzione lavori - relativi
ad interventi rientranti nel tipo di opera e di
lavoro di cui alla precedete elencazione oggetto
della domanda - ultimati nei cinque anni ante-
cedenti la data di pubblicazione del presente
avviso; per ogni intervento deve essere indicato
l’importo posto a base di gara (importo al netto
delle somme a disposizione del committente e
dell’IVA); gli incarichi indicati nel curriculum,
oppure nei curricula, potranno essere illustrati
da una documentazione costituita da:
➣ 1) descrizione sintetica delle caratteristiche

salienti dell’opera (fogli formato A4:max n.
2);

➣ eventuali note esplicative (fogli formato A4:
max n. 1);

➣ elaborati grafici (fogli formato A4 – A3: max
n. 4).

c) la descrizione della struttura tecnica ed organiz-
zativa posseduta dal soggetto scheda tecnica
con la indicazione:
➣ degli strumenti;
➣ delle apparecchiature;
➣ delle strutture informatiche;
➣ delle qualifiche professionali dei dipendenti

a tempo indeterminato che compongono lo
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staff tecnico del soggetto, specificando man-
sione svolta e titolo di riconoscimento nel
paese di appartenenza.

d) dichiarazione, resa ai sensi del d.P.R. 445/2000,
in ordine alla insussistenza dei divieti di cui agli
artt. 51 e 52 del d.P.R. n. 554/99 e s.m. ed in
ordine ai contenuti previsti dagli art. 53 e 54 del
suddetto d.P.R. n. 554/99 e s. m..

N.B. Nel caso di professionisti associati o rag-
gruppati o facenti parte di una società di professio-
nisti o di ingegneria, il possesso del requisito di
iscrizione ad un albo professionale è condizione
richiesta per tutti i professionisti.

Ciascun professionista dovrà sottoscrivere perso-
nalmente il proprio curriculum dichiarando, in caso
di affidamento dell’incarico, che verrà dato man-
dato al professionista indicato come capogruppo.

Le società di ingegneria dovranno presentare
domanda sottoscritta dal legale rappresentante,
mentre i curricula professionali allegati dovranno
essere personalmente sottoscritti dai singoli profes-
sionisti in possesso dei requisiti per la parte di com-
petenza.

Esclusione
Non saranno accettate le domande di inseri-

mento:
1. pervenute oltre il termine fissato dal presente

bando; farà fede a tal fine il timbro di ricezione
apposto dall’ufficio protocollo Generale dell’A-
zienda;

2. con documentazione incompleta;
3. che non utilizzino i fac-simili allegati al pre-

sente avviso o che non siano correttamente com-
pilate;

4. senza curriculum e/o dichiarazioni;
5. con documentazione recante informazioni che

risultino non veritiere;
6. con dichiarazioni effettuate da soggetti per i

quali è riconosciuta una clausola di esclusione
dalla partecipazione alle gare per l’affidamento
di servizi pubblici, dagli affidamenti o dalla con-
trattazione con la pubblica Amministrazione,
come prevista dall’ordinamento giuridico
vigente, accertata in qualsiasi momento e con
ogni mezzo.

Gli elenchi così formati per ogni tipo di opera
avranno validità fino alla pubblicazione di un
nuovo bando con il qual questa Amministrazione
procederà ad una nuova acquisizione di curricula.

Determinazione dei corrispettivi
I corrispettivi degli incarichi – qualsiasi sia il

soggetto cui essi sono conferiti – saranno determi-
nati ai sensi della legge n. 143/49 e s. m. e del
decreto del Ministero della Giustizia del 4 aprile
2001 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 96 del
26 aprile 2001.

Non si applica l’articolo 21 della legge n. 143/49
e s. m.. Il compenso complessivo sarà determinato
sulla base del solo onorario cui sarà applicata la
riduzione del 20% (venti per cento) prevista dal
comma 12-bis dell’articolo 4 del decreto legge 2
marzo 1989, n. 65 convertito con modificazioni
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155.

Procedura di affidamento
Gli incarichi, qualora si proceda all’affidamento,

saranno conferiti, secondo quanto disposto dall’art.
91, comma 2, con determinazione del Responsabile
del procedimento e sulla base di un disciplinare
allegato alla suddetta determina e nel quale ver-
ranno fissati i tempi e le modalità di espletamento
dell’incarico. 

Le motivazioni dell’incarico o degli incarichi
saranno rese note nel provvedimento di conferi-
mento che sarà pubblicato all’albo pretorio dell’A-
zienda, ai sensi di quanto previsto dall’art. 62,
comma 1, del d.P.R. n. 554/99 e s.m.

Condizioni regolanti la procedura di affida-
mento:
a. questa Azienda non è in alcun modo vincolata a

procedere all’affidamento, fermo restando che,
qualora proceda all’affidamento medesimo, è
obbligata a prendere in considerazione le mani-
festazioni di interesse all’assunzione dell’inca-
rico presentate in seguito alla pubblicazione del
presente avviso;

b. con il presente avviso non è posta in essere
alcuna procedura concorsuale, paraconcorsuale,
di gara d’appalto o trattativa privata; non sono
previste graduatorie, attribuzione di punteggi o
altre classificazioni di merito, nemmeno con
riferimento all’ampiezza, frequenza e numero



degli incarichi svolti (circostanze che non costi-
tuiscono, in assoluto, titolo di preferenza) o
all’esperienza maturata (essendo l’abilitazione
professionale elemento sufficiente per l’assun-
zione degli incarichi);

c. il curriculum professionale ha il solo scopo di
rendere pubblica la disponibilità all’assunzione
dell’incarico e la conoscibilità dei soggetti com-
ponenti il mercato dei servizi di ingegneria e
architettura;

Nel caso in cui l’incarico da conferire riguardi
prestazioni inerenti più tipi di opere e lavori di cui
alla precedente elencazione e per ogni tipo di opera
e di lavoro è stato scelto un soggetto diverso, questi
diversi soggetti dovranno costituire un raggruppa-
mento temporaneo e dovranno attribuire il ruolo di
mandatario al soggetto cui corrisponde il massimo
importo di opera e lavoro.

Ai sensi del D.lgs. 163/2003, si informa che i dati
forniti saranno trattati da questa Azienda per finalità
unicamente connesse alla selezione e per l’even-
tuale successiva stipula e gestione del contratto. Il
titolare del trattamento dei dati è l’A.S.L. BA/1. 

Il Responsabile del procedimento è l’ing. Vin-
cenzo Altamura- Direttore Area Tecnica.

Gli interessati potranno richiedere notizie e chia-
rimenti utili, contattando l’Area Gestione Tecnica
della AUSL BAT/1: Piazza Umberto I° Barletta,
tel 0883/577657 (Sig.Salvatore Cannone) e
0883/577659 (geom.Alfarano Raffaele).

Il Direttore Area Tecnica
Ing.Vincenzo Altamura

_________________________

A.U.S.L. BAT/1 ANDRIA (Bari)

Bando di gara lavori riqualificazione P.O. di
Barletta.

Lavori di riqualificazione di alcuni ambienti
al piano settimo del P.O. di Barletta da destinare
a Servizio di Radioterapia Metabolica

SEZIONE I:
AMMINISTRAZIONE
AGGIUDICATRICE

I.1) Denominazione, indirizzi e punti di con-
tatto

Denominazione ufficiale: AZIENDA U.S.L.
BAT/1

Indirizzo postale: VIA FORNACI N. 201
Città: ANDRIA (BA) CAP : 70031 Paese: Italia
Punti di contatto:

a) Area Gestione Tecnica - ufficio amm.vo - Piazza
Principe Umberto, 3 - Barletta 
Telefono: 0883.577659; 0883.577600. Fax:
0883.577649

b) Azienda USL BAT/1, ufficio protocollo, v.le
Ippocrate,15, 70051 Berletta

Indirizzi internet: Profilo di committente:
http://www.

Ulteriori informazioni sono disponibili presso: i
punti di contatto sopra indicati lett.a)

Il capitolato speciale d’appalto e la documenta-
zione complementare sono disponibili presso: i
punti di contatto sopra indicati lett.a)

Le offerte vanno inviate a: i punti di contatto
sopra indicati lett. a)

SEZIONE II:
OGGETTO DELL’APPALTO

II.1) Descrizione

II.1.1) Denominazione conferita all’appalto
dall’amministrazione aggiudicatrice:

Lavori di riqualificazione di alcuni ambienti al
piano settimo del P.O. di Barletta da destinare a Ser-
vizio di Radioterapia Metabolica

II.1.2) Tipo di appalto e luogo di esecuzione:
LAVORI - ESECUZIONE

Sito o luogo principale dei lavori: Ospedale
“Dimiccoli” v.le Ippocrate,15 - Barletta

II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico
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II.1.5) Breve descrizione dell’appalto:
demolizioni e ricostruzioni infissi interni, mura-

ture e controsoffitti; realizzazione ed integrazione
di impianti idrico-fognanti, elettrico e di condizio-
namento; opere proteximetriche, opere e forniture
specialistiche. 

II.1.8) Divisione in lotti: NO 

II.1.9) Ammissibilità di varianti: NO

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto

II.2.1) Quantitativo o entità totale (in euro,
IVA esclusa)

_________________________
Euro 365.000,00 , di cui

Euro 343.100,00 lavori (soggetti a ribasso)

Euro 21.900,00 oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza (non
soggetti a ribasso)

a) Categoria prevalente: OG11
Classifica: IIa

c) Categorie scorporabili o subappaltabili

Opere edili di ristrutturazione
categ. OG1 - classifica: Ia
importo: Euro 147.113,89_________________________

II.2.2) Opzioni: NO

II.3) Durata dell’appalto o termine di esecu-
zione

Periodo in giorni: 120 (dal verbale di consegna)

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARAT-
TERE GIURIDICO E TECNICO

III.1) Condizioni relative all’appalto 

III.1.1 Cauzioni e garanzie richieste: 
a) per i concorrenti: garanzia provvisoria di Euro

7.300,00 (diconsi euro settemilatrecento/00)
(2% dell’importo dell’appalto), ex art. 75 del

d.lgs. n. 163 del 2006, mediante cauzione con
versamento in contanti in tesoreria o fideius-
sione conforme allo schema 1.1 approvato con
d.m. n. 123 del 2004; 

b) per l’aggiudicatario:
1) garanzia fideiussoria definitiva non inferiore

al 10% dell’importo del contratto, incremen-
tabile in funzione dell’offerta, ex art. 113 del
d.lgs. n. 163 del 2006, mediante fideiussione
conforme allo schema 1.2 approvato con
d.m. n. 123 del 2004;

2) polizza assicurativa per rischi di esecuzione
(C.A.R.) per un importo non inferiore all’im-
porto del contratto, divisa per partite come da
Capitolato speciale, e per responsabilità civile
per danni a terzi (R.C.T.) per un importo di
euro 500.000,00 ex art. 129, comma 1, d.lgs.
n. 163 del 2006, conforme allo schema 2.3
approvato con d.m. n. 123 del 2004.

Importi della garanzia provvisoria di cui alla let-
tera a) e della garanzia fideiussoria di cui alla
lettera b), numero 1), ridotti del 50% per i con-
correnti in possesso della certificazione del
sistema di qualità della serie europea ISO
9001:2000, ai sensi degli articoli 2, lettera q), e 4
del d.P.R. n. 34 del 2000, o della dichiarazione
della presenza di elementi significativi e tra loro
correlati del sistema di qualità, ai sensi degli
articoli 2, lettera p), del d.P.R. n. 34 del 2000, in
corso di validità.

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e
di pagamento
a) finanziamento mediante fondi propri
b) nessuna anticipazione; pagamenti per stati di

avanzamento ogni 20% dell’importo contrat-
tuale, ai sensi dell’art. 29 del Capitolato speciale
d’appalto;

c) corrispettivo interamente a corpo ai sensi degli
articoli 53, comma 4, terzo periodo, e 82,
comma 2, lettera b), del d.lgs. n. 163 del 2006, e
dell’art. 45, comma 7, del d.P.R. n. 554 del 1999;

III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il
raggruppamento aggiudicatario dell’appalto:

Tutte quelle previste dall’ordinamento. 

III.1.4) Altre condizioni particolari cui è sog-
getta la realizzazione dell’appalto: SI



a) il Capitolato Generale d’appalto approvato con
d.m. n. 145 del 2000, per quanto non diversa-
mente disposto dal Capitolato Speciale d’ap-
palto, è parte integrante del contratto;

b) è prevista una penale giornaliera per il ritardo
pari a 0,1% dell’importo contrattuale, ai sensi
dell’art.24 del Capitolato Speciale d’appalto.

III.2) Condizioni di partecipazione 

III.2.1) Situazione personale degli operatori,
inclusi i requisiti relativi all’iscrizione nell’albo
professionale o nel registro commerciale

Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n.
445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara,
indicanti:
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro uffi-

ciale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della
U.E.;

2) assenza delle cause di esclusione di cui all’art.
38, comma 1, del d.lgs. n. 163 del 2006: 
a) fallimento, liquidazione coatta, concordato

preventivo, o altro procedimento per una di
tali situazioni;

b) pendenza procedimento per l’applicazione di
una delle misure di prevenzione di cui all’art.
3 della legge n. 1423 del 1956, o di una delle
cause ostative previste dall’art. 10 della legge
n. 575 del 1965;

c) sentenza di condanna passata in giudicato, o
emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444
c.p.c., per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità
professionale, anche per soggetti cessati
dalla carica nel triennio precedente la pubbli-
cazione del bando; 

d) violazione del divieto di intestazione fidu-
ciaria posto all’art. 17 della legge n. 55 del
1990;

e) gravi infrazioni debitamente accertate alle
norme in materia di sicurezza e a ogni altro
obbligo derivante dai rapporti di lavoro,
risultanti dai dati in possesso dell’Osserva-
torio;

f) grave negligenza o malafede nell’esecuzione
delle prestazioni affidate dalla stazione
appaltante che bandisce la gara; o che hanno
commesso un errore grave nell’esercizio

della loro attività professionale; 
g) violazioni, definitivamente accertate, rispetto

agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse, secondo la legislazione ita-
liana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;

h) false dichiarazioni, nell’anno antecedente la
pubblicazione del bando di gara, in merito ai
requisiti e alle condizioni rilevanti per la par-
tecipazione alle procedure di gara, risultanti
dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i) violazioni gravi, definitivamente accertate,
alle norme in materia di contributi previden-
ziali e assistenziali, secondo la legislazione
italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l) mancata ottemperanza obbligazioni derivanti
dall’art. 17 della legge n. 68 del 1999; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione
interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera
c), del d.lgs. n. 231 del 2001 o altra sanzione
che comporta il divieto di contrarre con la
pubblica amministrazione.

3) assenza situazioni di controllo o unico centro
decisionale art. 34, comma 2, d.lgs. n. 163 del
2006.

III.2.2) Capacità economica e finanziaria: non
richiesta

III.2.3) Capacità tecnica
Dichiarazioni sostitutive ai sensi del d.P.R. n.

445 del 2000, in conformità al disciplinare di gara,
indicanti:
a) attestazione SOA nella categoria prevalente

OG11, in classifica IIa;
inoltre:
1) attestazione S.O.A. nella categoria OG1, in

classifica Ia;

b) sono fatte salve le disposizioni in materia di rag-
gruppamenti temporanei e consorzi ordinari ai
sensi dell’art. 37, commi 1, 3, e da 5 a 19, d.lgs.
n. 163 del 2006; orizzontali: mandataria minimo
40%, mandanti minimo 10%; verticali: manda-
taria in prevalente, mandanti nelle scorporabili;
art. 95, commi 2 e 3, d.P.R. n. 554 del 1999;

SEZIONE IV:
PROCEDURA

IV.1) Tipo di procedura: Aperta.
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IV.2) criteri di aggiudicazione: Prezzo più
basso

mediante ribasso percentuale sull’importo dei
lavori posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82,
comma 2, lettera b), del d.lgs. n. 163 del 2006;

non si procederà all’esclusione automatica,
ma alla valutazione delle offerte considerate
anomale.

IV.3) Informazioni di carattere amministra-
tivo

IV.3.3) Condizioni per ottenere il capitolato
d’oneri e la documentazione complementare

Termine per il ricevimento delle richieste di
documenti o per l’accesso ai documenti:

Giorno: Mercoledì
Data: 13-12-2006 - Ora: 13,00

Documenti a pagamento SÌ

In caso affermativo, prezzo in cifre, euro 50,00
per acquisto documenti su CD 

Condizioni e modalità di pagamento:
Versamento sul c/c bancario n. 000099999999

presso Banca Popolare di Bari filiale di Andria
(CAB 04297 - ABI 05424) intestato a Tesoreria
AUSL BAT/1, indicando come causale “Acquisto
atti di gara - Lavori Radioterapia Metabolica
P.O.Barletta”.

IV.3.4) Termine ultimo per il ricevimento delle
offerte:

Giorno: Martedì
Data: 19-12-2006 - Ora: 13,00

IV.3.6) Lingue utilizzabili per la presentazione
delle offerte: ITALIANO

IV.3.7) Periodo minimo durante il quale l’offe-
rente è vincolato dalla propria offerta: 180 giorni
dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte.

IV.3.8) Modalità di apertura delle offerte 
Giorno: Giovedì
Data: 21-12-2006 - Ora:9,30

Luogo: Area Gestione Tecnica, Piazza Principe
Umberto, n°3 (ex ospedale) di Barletta; 

Persone ammesse ad assistere all’apertura delle
offerte: 

Rappresentanti dei concorrenti, in numero mas-
simo di due persone per ciascuno; i soggetti muniti
di delega o procura, o dotati di rappresentanza
legale o direttori tecnici dei concorrenti, come risul-
tanti dalla documentazione presentata, possono
chiedere di verbalizzare le proprie osservazioni.

SEZIONE VI:
ALTRE INFORMAZIONI

VI.1) Trattasi di un appalto periodico: NO

VI.2) Appalto connesso a un progetto/pro-
gramma finanziato da fondi comunitari: sì no 

VI.3) Informazioni complementari:
a) appalto indetto con deliberazione n. 1144 del

03.11.2006 (art. 55, comma 3, d.lgs. n. 163 del
2006);

b) offerta di ribasso percentuale sull’importo dei
lavori posto a base d’asta al netto degli oneri per
la sicurezza;

c) verifica delle offerte anomale ai sensi degli arti-
coli 86, commi 1 e 5, 87 e 88, d.lgs. n. 163 del
2006; 

d) aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida (art. 55, comma 4, d.lgs. n. 163 del
2006);

e) obbligo di indicazione di subappalto dei lavori
delle categorie scorporabili per le quali è
richiesta ma non posseduta la specifica qualifi-
cazione (art. 73, commi 3 e 4, d.P.R. n. 554 del
1999) nonché delle altre parti di lavori che si
intendono subappaltare (art. 118, d.lgs. n. 163
del 2006);

f) la Stazione appaltante non provvede al paga-
mento diretto dei subappaltatori alle condizioni
di cui all’art. 118, comma 3, d.lgs. n. 163 del
2006;

g) obbligo per i raggruppamenti temporanei di
indicare le parti di lavori da affidare a ciascun
operatore economico raggruppato (art. 37,
comma 13, d.lgs. n. 163 del 2006);

h) obbligo per i consorzi di cooperative e consorzi
stabili di indicare i consorziati per i quali il con-
sorzio concorre e, per tali consorziati, dichiara-



zioni possesso requisiti punto III.2.1) (art. 37,
comma 7, d.lgs. n. 163 del 2006);

i) obbligo di dichiarazione di avere esaminato gli
elaborati progettuali, di essersi recati sul luogo,
di conoscere e aver verificato tutte le condizioni,
ai sensi dell’art. 71, comma 2, d.P.R. n. 554 del
1999;

j) obbligo di allegare prova documentale di avve-
nuto pagamento di euro trenta a favore del-
l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici,
mediante versamento sul c/c postale n.
73582561 intestato a Aut. Contr. Pubb. via di
Ripetta, 246 - 00186 Roma, anche mediante
Banca alle coordinate Y-07601-03200;

k) ogni informazione, specificazione, modalità di
presentazione della documentazione per l’am-
missione e dell’offerta, modalità di aggiudica-
zione, indicate nel disciplinare di gara, parte
integrante e sostanziale del presente bando;

l) disciplinare di gara e modelli per dichiarazioni
(utilizzabili dai concorrenti), disponibili all’in-
dirizzo internet http://www._______________;

m) obbligo di sopralluogo assistito in sito, auto-
nomo dalla dichiarazione di cui alla precedente
lettera i);

n) la Stazione appaltante si avvale della facoltà di
cui all’art. 140, commi 1 e 2, d.lgs. n. 163 del
2006 per cui in caso di fallimento dell’appalta-
tore o di risoluzione del contratto per grave ina-
dempimento saranno interpellati progressiva-
mente i soggetti che seguono in graduatoria;

o) controversie contrattuali deferite a collegio arbi-
trale ai sensi dell’art. 241 del d.lgs. n. 163 del
2006;

p) responsabile del procedimento: ing.Vincenzo
Altamura, recapiti come al punto I.1.

Il Direttore Area Tecnica Il Direttore Generale
Ing. Vincenzo Altamura Dott. Maurizio Giovanni Portaluri

_________________________

A.U.S.L. BR/1 BRINDISI

Bando di gara appalto servizio ristorazione.

I.1) AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE
BR/1, AREA GESTIONE DEL PATRIMONIO,

VIA NAPOLI N. 8, 72011, Italia, BRINDISI -
CASALE, 0831/536170, fax 0831/536881 -
536790, www.auslbr1.it; 

I.2) I.3) come p. I.1);

I.4) AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE
BR/1, UFFICIO PROTOCOLLO, VIA NAPOLI N.
8, 72011, BRINDISI - CASALE, Italia,
0831/536170, fax 0831/536881- 536790,
www.auslbr1.it. 

II.1.3) Cat. 17; 

II.1.4) no; 

II.1.5) PROCEDURA APERTA PER L’AFFI-
DAMENTO DEL SERVIZIO DI RISTORAZIONE
PRESSO I PRESDI E STABILIMENTI OSPEDA-
LIERI DELL’A.U.S.L. BR/1, AMMODERNA-
MENTO DEI LOCALI CUCINA ESISTENTI ED
ALLESTIMENTO DEI LOCALI CUCINA
PRESSO IL P.O. “CAMBERLINGO” DI FRAN-
CAVILLA FONTANA - Determinazione a con-
trarre n. 2825 del 20.10.2006; 

II.1.7) PRESIDI E STABILIMENTI OSPEDA-
LIERI DELL’A.U.S.L. BR/1 (vd. Elenco allegato al
Disciplinare di gara); 

II.1.9) II.1.10) no; 

II.3) 60 mesi. 

Sezione III:
si veda la documentazione di gara disponibile

all’indirizzo di cui al p. I.1).

IV.1) Aperta; 

IV.2) Offerta economicamente più vantaggiosa in
termini di criteri enunciati nel capitolato d’oneri; 

IV.3.2) disponibili fino al 15.01.07 - costo Euro
5,00 - Condizioni e modalità di pagamento: la docu-
mentazione di gara è a disposizione dei partecipanti
presso la sede dell’AUSL BR/1 - Area Gestione del
Patrimonio via Napoli n. 8 - piano rialzato 72011
BRINDISI, dalle ore 10.00 alle ore 12.30, da lunedì
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a venerdì, con preavviso telefonico di almeno tre
giorni; per il ritiro bisognerà fornire copia del ver-
samento di Euro 5,00, sul c.p.p. n. 12752721, inte-
stato all’A.U.S.L. BR/1. Eventuali chiarimenti resi
in corso di gara e/o avvisi saranno pubblicati sul
sito Internet aziendale www.auslbr1.it;

IV.3.3) 22.01.07 ore 12,00; 

IV.3.5) italiano; 

IV.3.6) 180 gg.; 

IV.3.7.1) CHIUNQUE NE ABBIA INTERESSE
E, PER LE DITTE CONCORRENTI, I TITOLARI
O LEGALI RAPPRESENTANTI, MUNITI DI
FORMALE PROCURA SPECIALE; 

IV.3.7.2) 30.01.07 ore 10,00 - luogo: AUSL
BR/1- AREA GESTIONE DEL PATRIMONIO
-VIA NAPOLI N. 8 - 72011 BRINDISI - CASALE. 

VI.1) VI.2) No; 

VI.4) PER RICHIESTE, INFORMAZIONI E
CHIARIMENTI LE DITTE POTRANNO RIVOL-
GERSI AL RESPONSABILE DEL PROCEDI-
MENTO: DOTT.SSA ADRIANA CARROZZO,
TEL 0831/536170 - FAX 0831/5368 536790; 

VI.5) 16.11.06.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________

COMUNE DI CASALVECCHIO DI PUGLIA
(Foggia)

Avviso di gara lavori di miglioramento sismico
scuola elementare. 

I.1) Comune di Casalvecchio di Puglia (FG), Via
F: Filzi, 61 - 71030 Casalvecchio di Puglia (FG),
Tel. 0881/553018, fax. 0881/5535-71. 

II.1.5) OGGETTO:

Lavori di miglioramento sismico Scuola Ele-
mentare. Largo S. Maria delle Grazie. 

II.2.1) Importo complessivo appalto: Euro
513.069,51.

II.3) Termine esecuzione: 365 gg. dalla data di
consegna lavori. 

III.1.2) Opera finanziata in conto capitale dalla
Regione Puglia, a valere sui fondi P.O.R. PUGLIA
2000/2006 Misura 1.3 azione 3. 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria:
SOA - Cat. OS21, Classifica II/ Euro 516.457,00

- qualificazione obbligatoria.
Importo Euro 417.471,74 e Cat. OG1 Classifica

I/ Euro 258.228,00, ovvero requisiti di cui all’art.
28 del D.P.R. n. 34/2000, Importo Euro 95.597,77. 

III.2.3) Capacità tecnica: SOA - OS21 Classifica
II e Cat. OG1 Classifica I, ovvero requisiti di cui
all’art. 28, DPR 34/00.

IV.1.1) PROCEDURA Aperta. 

IV.2.1) Aggiudicazione prezzo più basso, con
applicazione dell’art. 122, comma 9, del D. L.vo n.
163/06.

IV.3.4) Termine ricevimento offerte: Ore 12,00
del 28° giorno successivo dalla data di pubblica-
zione del presente sulla Gazzetta Ufficiale R.I. 

VI.3) Il bando integrale al quale si rimanda ripor-
tante le modalità di partecipazione alla gara, il
disciplinare allegato e gli elaborati tecnici sono a
disposizione presso la sede del Comune.

Il Responsabile del Procedimento
Ing. Celestino Pisani

_________________________

COMUNE DI LECCE

Bando di gara a procedura aperta per lavori di
recupero ex convento Agostiniani. 

1. Comune di Lecce, v. sco Rubichi 16, CAP



73100, tel.0832.682111 tel/fax (uff. gare)
0832.340365/345094, e-mail: 
info@comune.lecce.it. 

2. //. 

3.a) Procedura aperta ex art. 55 D.lgs. 163/06. 

4. Determina a contrarre a misura, 6° CdR, per
scrittura pubblica amm.va. 

5. Lecce, viale M.De Pietro. 

6.a) “Recupero e rifunzionalizzazione dell’ex con-
vento degli Agostiniani: Centro di Civiltà Giu-
ridica”. Importo B.A. Euro 4.376.193,85, di
cui Euro 120.742,60 costi sicurezza diretti,
Euro 63.958 per costi sicurezza indiretti, per
lavori a misura Euro 4.191.493,25 soggetti a
ribasso Categoria prevalente DPR. 34/00:
OG2 Euro 2.640.152,58 cl. 4ª scorporabili
OG11 Euro 1.481.863,27 - OS2 Euro 185.000
OG12 Euro 5.220 Lotto unico. Rif. NACE
45.45.2.45.21 -

7. // 

8. Ultimazione lavori entro gg. 400 dal verbale di
consegna dei lavori. 

9. Varianti come per legge. Non ammesse offerte
pari importo base asta, in aumento, parziali o
condizionate. 

10. Norme: Dlgs 163/06, bando di gara e norme
menzionate. Premio di accelerazione E/giorno
2.500, penale E/giorno 4.300. 

11.a), b), c) atti e capitolati presso ufficio del Resp.
del Proced.: Geom. Pasquale Maragliulo, via
XX Settembre 37, Lecce, tel/fax 0832.682846
oppure copie con pagamento diretto alla elio-
grafia Silvio Palma v.le De Pietro, 23, Lecce
tel/fax 0832.308064. 

12.a)Termine, pena esclusione, ore 12 del 21.12.06. 

12.c)COMUNE di LECCE Uff. Protocollo v. F.
Rubichi, 16; 

12.d) lingua italiana. 

13. a), b) Apertura plichi in seduta pubblica il
22.12.06 ore 9,30 presso Ufficio Gare, Lecce
via Braccio Martello 5, 2° piano. 

14. cauzione a pena esclusione Euro 87.523,88;
garanzie ex art. 129 co. 1 dlgs. 163/06 cadauna
3 milioni di euro e come CSA. 

15. Fondi: POR Puglia 20002006 Misura 5.1;
Stati avanzamento lavori da Euro 500.000,00. 

16. Raggruppamenti ai sensi del dlgs 163/06 e
norme relative.

17. cause esclusione ai sensi del dlgs 163/06 e del
bando. Requisiti minimi attestazione SOA per
la categoria OG2 e OG11 cl. 4ª oltre a certifi-
cazione ISO dalla III classifica in poi, subap-
palto per OS2 e OG12.

21. gg.180 decorrenti dal termine di presentazione
dell’offerta. 

23. L’aggiudicazione avverrà al prezzo più basso
con esclusione automatica offerte anomale ex
art. 122 co. 9 dlgs 163/06. E’ fatta salva facoltà
di verifica congruità delle offerte e di aggiudi-
care ad una sola offerta valida. 

24. Dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo
Pretorio decorrono i gg. 60 utili per il ricorso
al TAR per la Puglia via F. Rubichi 23/A,
Sezione di Lecce, ovvero i 120 gg. per il
ricorso al Presidente della Repubblica, Roma.
Ulteriori informazioni sul bando integrale
pubblicato all’Albo Pretorio, sul profilo com-
mittente: www.comune.lecce.it. Obbligo presa
visione, per il relativo attestato, degli atti
amm.vi progettuali, previ accordi telefonici
con il Resp. Proc: Geom. Maragliulo o suo
delegato tel/fax 0832.682846. 

25. Preinformazione non effettuata. 

26. Spedito per la pubblicazione alla GURI il
16.11.06. 
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27. non rientra nel campo di applicazione dell’Ac-
cordo.

Il Dirigente del Settore LL.PP. 
Ing. Piergiorgio Solombrino

_________________________

COMUNE DI MANDURIA (Taranto)

Avviso di aggiudicazione lavori realizzazione
Centro servizi.

Pubblico incanto per l’appalto dei lavori di “Rea-
lizzazione del Centro Servizi per la Gestione delle
Risorse Agricole nella frazione di Uggiano M.sco
in contrada “Piscine” - Codice progetto H/2”

Indirizzo: Comune di Manduria - Settore LL.PP.
- 74024 Manduria (TA).

Importo a base d’asta Euro 413.508,68 (com-
presa la somma di Euro 7.125,00 per oneri per la
sicurezza non soggetta a ribasso) IVA esclusa.

Numero imprese partecipanti: 33

Numero imprese ammesse: 31.

Ditta aggiudicataria: “Ditta Greco Roberto” da
Monteroni (Le) Ribasso offerto: 23,313%.

Sedute di gara: Iª seduta il 19.12.2005 - IIª seduta
il 21.12.2005.

Procedura e modalità di aggiudicazione: Prezzo
più basso, inferiore a quello posto a base di gara,
determinato mediante ribasso espresso in percen-
tuale sull’importo delle opere poste a base d i gara,
con esclusione delle offerte che presentano un
ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con
esclusione del 10%, arrotondato all’unità superiore,
rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di
quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto
medio aritmetico dei ribassi percentuali che supe-
rano la predetta media, così come previsto dall’art.
21, comma 1-bis della Legge 11.02.1994, n. 109,
come integrata con la legge 18.11.1998, n. 415;

L’elenco delle ditte che hanno partecipato è
affisso all’Albo Pretorio del Comune, per qualsiasi
ulteriore informazione o chiarimento è, possibile
rivolgersi all’Ufficio LL.PP. tel 099-9702224 - fax
099-9702217.

Manduria, lì 25 ottobre 2096

Il Responsabile dei lavori Pubblici
Arch. Giuseppe Nigro

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
(Foggia)

Bando di gara lavori di risanamento e bonifica
grava S. Leonardo. 

IMPORTO A B.A. Euro 654.915,52. 

PRESENTAZIONE OFFERTE 11.12.06. 

APERTURA OFFERTE 13.12.06, CAT. OG12,
CLASS. 3 -.

RESPONSABILE PROCEDIMENTO ING.
BENEDETTO DI LULLO. 

Il Dirigente Settore LL.PP. Ambiente
Ing. Benedetto di Lullo

_________________________
Concorsi_________________________

AGENZIA REGIONALE SANITARIA

Avviso per l’affidamento di incarichi professio-
nali di collaborazione esterna o di consulenza.

Vista la Deliberazione n° 116 13 novembre 2006
con la quale l’Ares Puglia ha approvato il Regola-
mento per l’affidamento degli incarichi professio-
nali esterni il Direttore Generale

RENDE NOTO



che è volontà dell’Agenzia Regionale Sanitaria di
affidare, nel corso dei dodici mesi successivi alla
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia , incarichi di colla-
borazione esterna o di consulenza necessarie per
supportare professionalmente le proprie attività isti-
tuzionali.

In particolare potranno essere richieste speci-
fiche professionalità nell’ambito dei sottonotati set-
tori :
a. Legale ;
b. Sanitario;
c. Economico – Finanziario e Commerciale;
d. Informatico;
e. Assicurativo ;
f. Pubblicitario e Grafico Editoriale. 

A tal fine, questa Agenzia pubblicherà, il primo
ed il secondo martedì di ogni mese, degli specifici
avvisi sul proprio sito internet www.arespuglia.it,
nella sezione “Bandi e Concorsi”, ove sarà possi-
bile acquisire la relativa documentazione oltre che
gli atti di autoregolamentazione approvati da questa
Agenzia. Qualora le suddette giornate di pubblica-
zione ricadano in una giornata festiva, i medesimi
verranno effettuate il primo giorno feriale utile suc-
cessivo. Detti avvisi rimarranno disponibili sul sito
per tutto il periodo utile di validità dell’avviso.

La pubblicazione sul sito internet specificherà le
modalità di partecipazione alla selezione compara-
tiva, i requisiti professionali richiesti e la scadenza
entro cui dovrà essere presentata la documentazione
richiesta per proporre la candidatura che, in ogni
caso, non potrà essere inferiore ai 20 giorni naturali
e consecutivi compreso quello della pubblicazione
stessa.

La presente informativa deve intendersi quale
forma di pubblicità propedeutica alla successiva
pubblicazione sul sito internet di specifici avvisi di
selezione; pertanto, non è finalizzata ad attivare
nell’immediato alcuna procedura selettiva, para-
concorsuale, e con formazione di graduatoria di
merito. 

Il presente Avviso è pubblicato, ai sensi dell’art.
9 del Regolamento degli incarichi, oltre che su due
quotidiani a maggior diffusione regionale anche
all’Albo delle Deliberazioni del Direttore Generale
dell’Ares e sul sito internet per 10 giorni. 

Qualsiasi informazione relativamente al presente
avviso potrà essere richiesta al dott. Giovanni Moli-
nari tel. 080/5403527

Il Direttore Generale
Dr. Mario Morlacco

_________________________

A.U.S.L. BA/5 PUTIGNANO (Bari)

Avviso di sorteggio Commissioni concorsi vari.

SI RENDE NOTO

che il giorno 27 dicembre 2006 alle ore 12,00,
presso la sede dell’Azienda USL BA/5 - Via Carafa
- Putignano - si procederà al sorteggio dei Direttori
di struttura complessa (titolare e supplente) che
faranno parte delle commissioni esaminatrici dei
concorsi pubblici, per titoli ed esami, di seguito
specificati:

- n° 1 Dirigente medico ex 1° livello di medicina
interna 

- n° 1 Dirigente medico ex 1° livello di otorinola-
ringoiatria

Il Direttore Generale
Dr. Nicola Pansini

_________________________

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Concorso pubblico per n. 3 posti di Dirigente
Farmacista. Revoca.

SI RENDE NOTO

che, in esecuzione della deliberazione n. 1748 del
21/8/06 è stato revocato il concorso per n. 3 posti di
Dirigente Farmacista - disciplina di Farmacia Ospe-
daliera, indetto con deliberazione n. 629 del
28/4/99, il cui bando è stato pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia n. 61 del
10/6/99 e sulla Gazzetta Ufficiale n. 64 del 13/8/99,
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e successiva riapertura termini di cui alla delibera-
zione n. 51 del 24/1/00, il cui bando è stato pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
29 del 2/3/00 e sulla Gazzetta Ufficiale n. 31 del
18/4/00, con scadenza fissata al 18/5/00.

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO BARI

Pubblica selezione per n. 1 laureato in Giuri-
sprudenza o Scienze Politiche e n. 1 laureato in
Informatica. Modifica e riapertura termini.

SI RENDE NOTO

che con deliberazione n. 1446 del 24 ottobre 2006 si
e proceduto alla modifica ed alla riapertura dei ter-
mini del Bando di Selezione Pubblica per titoli e
colloquio per il conferimento di incarico a tempo
determinato, a n.1 Laureato in Giurisprudenza o
Scienze Politiche e n. 1 Laureato in Informatica, per
la durata di 1 anno, rinnovabile, mediante la stipula
di Contratti di Collaborazione, nell’ambito delle
attività del Centro Regionale Pugliese Riferimento
Trapianti d’Organo.

Per effetto di tale modifica, all’art.1 del suddetto
Bando di Selezione pubblicato sul BURP n. 64 del
25/05/06, risulta espunta la previsione, tra i requisiti
di ammissione, delle condizioni relative al limite di
età e della votazione finale del titolo di studio;

Le domande di partecipazione all’Avviso si con-
siderano prodotte in tempo utile se spedite entro il
termine perentorio di 15 giorni dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale Regione Puglia;

Si precisa altresì che le domande già presentate
entro il termine di scadenza del precedente Bando
di Selezione, sono valide a tutti gli effetti, con
facoltà da parte dei candidati di presentare entro la
nuova scadenza documentazione integrativa riferita
ai titoli, eventualmente ritenuta utile ai fini della
formulazione della graduatoria finale di merito.

Il Dirigente Responsabile Il Direttore
Area Gestione del Personale Generale
Dr.ssa Giulia Mastropierro Prof. Antonio Castorani

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico struttura complessa Endocrinologia.

In esecuzione dello deliberazione del Direttore
Generale n. 1089 del 13.10.06 è indetto Concorso
Pubblico, per titoli ed esami, ai sensi del D.Lgs, n.
502/92 e successive modificazioni ed integrazioni,
nonchè, del D.P.R. n. 483 del 10/12/97, per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico per la
Struttura Complesso di Endocrinologia a condu-
zione universitario.

I requisiti per l’ammissione e la procedura con-
corsuale sono quelli previsti dai D.P.R. n. 483/97.

Possono partecipare al concorso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti: 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiano, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.
- l’accertamento della idoneità fisica all’im-

piego con l’osservanza delle norme in temo di
categorie protette è effettuato, a cura dell’A-
zienda Ospedaliera, primo immissione in ser-
vizio;

- il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Isti-
tuti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 -
comma 1 del D.P.R. 20/12/79, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Medici
1) laurea in Medicina e Chirurgia
2) specializzazione nella disciplina di Endocrino-

logia o in disciplina equipollente o in disciplina
affine, cosi come stabilito dall’art. 8, comma 1,
lett. d) del D.Lvo. 28/07/2000 n. 254 e fatto
salvo quanto previsto dall’art. 56, comma 1 del
D.P.R. n. 483/97.

3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestato da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del



bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché,
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblico Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA Di AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi al concorso, gli interessati
dovranno far pervenire, a mezzo servizio postale,
entro il termine perentorio del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica -
IV Serie Speciale, domanda di partecipazione,
come da schema allegato, redatto su carta semplice,
indirizzata al Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliera - Universitaria “Ospedali Riuniti” -
Viale Pinto, 1 - 71100 Foggia. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato il primo giorno
successivo non festivo,

Le domande di ammissione si considerano pro-
dotte in tempo utile anche se spedite o mezzo rac-
comandato con avviso di ricevimento entro il ter-
mine indicato. A tal fine, fa fede il timbro o doto
dell’ufficio postole accettante.

I dati acquisiti con lo presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stesso saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per lo valutazione di merito, ai
sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al concorso, nella domanda i
candidati devono dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente; 

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi dello loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) i titoli di studio posseduti;
e) lo loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
f) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e eventuali cause di ces-
sazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nello stesso
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione al concorso pub-
blico l’aspirante deve indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatto ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancato indi-
cazione vale, od ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a).

L’amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda nè per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili o fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

Per quanto attiene i requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso dello domanda di parteci-
pazione.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonchè, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della Legge n. 958/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. n. 257
dell’8/08/91, la certificazione deve riportare, ai fini
dell’assegnazione dello specifico punteggio, l’indi-
cazione del loro conseguimento ai sensi della
norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi, deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
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deve precisare lo misura della riduzione del pun-
teggio.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti dello valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite o stampa;
le stesse in lingua estero vengono valutate solo se è
allegata la traduzione. Il candidato può presentare
la copia semplice accompagnata dalla dichiarazione
che la medesima è conforme all’originale. La
dichiarazione di tale fatto tiene luogo o tutti gli
effetti dell’autentico di copia.

Alla domanda deve essere allegato un elenco in
carta semplice ed in triplice copia, dotato e firmato
dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti collo nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutivo, questo deve
essere reso sotto la propria personale responsabilità,
nello consapevolezza delle sanzioni penali applica-
bili in caso di dichiarazioni false o mendaci. Le
dichiarazioni incomplete o non chiare, rispetto a
quanto sopra specificato, non saranno ritenute
valide e sufficienti, nei modi previsti dallo legge,
con particolare riferimento agli artt. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000.

In particolare gli interessati sono tenuti o specifi-
care con esattezza tutti gli elementi ed i doti neces-
sari affinchè questa Amministrazione sia posto
nelle condizioni di poter determinare con certezza il
possesso dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai
candidati, ai quali verrà conferito la nomina, di pre-
sentare la documentazione probante le dichiara-
zioni presentate, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n.
483/97.

L’Amministrazione si riservo, altresi, la facoltà
di effettuare indagini a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di
trasmettere all’Autorità competente le risultanze.

PUNTEGGIO E PROVE Di ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è cosi ripartito:

- punti 20 per titoli;
- punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera;
- punti 3 per titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale;

I punti per le prove di esame sono cosi riportati:
- punti 30 per la prova scritta;
- punti 30 per la prova pratica;
- punti 20 per la prova orale.

- le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti: 

a) prova scritta:
- relazione su un caso clinico simulato o su

argomenti inerenti la disciplina messo al
concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina
stesso;

b) prova pratica
- su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso.

La prova pratica deve, comunque, essere illu-
strata schematicamente per iscritto. 

c) prova orale:
sulle materie inerenti alla disciplino messo a
concorso, nonchè, sui compiti connessi olio
funzione da conferire.

Ai concorrenti sarò tempestivamente comunicato
il diario delle prove scritte, almeno quindici giorni
prima dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandata A.R., Prima di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di ricono-
scimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella
domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).



La graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi-
lato con l’osservanza delle vigenti disposizioni
legislative in materia di preferenze.

La graduatoria generale verrà approvata con deli-
berazione del Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliera, riconosciuta la regolarità del procedi-
mento concorsuale. La graduatoria generale degli
idonei del concorso è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del
Contratto Individuale di Lavoro, o presentare entro
trenta giorni della data di ricevimento dell’avve-
nuto nomino in carta legale, o pena di decadenza
nei diritti conseguiti alla partecipazione allo stesso:
A) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

B) certificato del casellario giudiziale;
C) altri titoli che danno diritto ad usufruire alla

riserva, precedenza e preferenza a parità di
valutazione,

L’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tre uomini e donne per l’accesso all’im-
piego e per il trattamento sul luogo di lavoro, cosi
come disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs, n.
29/93, e successive modificazioni ed integrazioni.

L’Azienda Ospedaliera, verificato la sussistenze
dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla data di
effettiva presa di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico di Strut-
tura Semplice previsto dal vigente CCNL per la
Dirigenza Medica, con meno di cinque anni di ser-
vizio.

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per la
presentazione dello documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto od un
periodo di provo di mesi sei; possono essere esone-
rati del periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altre Aziende o Ente del Com-

parto. Possono, altresi, essere esonerati dalla prova
per la medesima professione e disciplina, i Diri-
genti la cui qualifica è stata unificata ai sensi del-
l’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
- art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto-
porre a visita medica i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.

Per quanto non specificamente espresso nel pre-
sente bando, volgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.Lgs. n. 502/92, D.Lgs, n. 80/98,
dal D.P.R. n. 483/97, del D.Lgs, n. 229/99, dal
D.P.R. n. 445/2000, nonchè, dal CCNL della Diri-
genza Medica.

L’amministrazione si riserva le facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possono avanzare pretese o diritti di sorto.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera - Universitario “Ospedali Riuniti” - Viale
Pinto, 1 - 71100 Foggia - Tel. 0881/732390 -
Responsabile del procedimento Sig. Lorenzo Moffa
- Assistente Amministrativo.

Il direttore Generale
T. Moretti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente
Medico struttura complessa Otorinolaringoia-
tria.

In esecuzione dello deliberazione del Direttore
Generale n. 1087 del 13.10.2006 è indetto Con-
corso Pubblico, per titoli ed esami, ai sensi del
D.Lgs. n. 502/92 e successive modificazioni ed
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integrazioni, nonchè, del D.P.R. n. 483 del
10/12/97, per lo copertura di n. 1 posto di Dirigente
Medico per lo Struttura Complesso di Otorinolarin-
goiatria o conduzione ospedaliero.

I requisiti per l’ammissione e la procedura con-
corsuale sono quelli previsti dal D.P.R. n. 483/97.

Possono partecipare al concorso coloro che siano
in possesso dei seguenti requisiti: 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiano, solve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisico all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.
- l’accertamento dello idoneità fisica all’im-

piego con l’osservanza delle norme in tema di
categorie protette è effettuato, a cura dell’A-
zienda Ospedaliera, prima dell’immissione in
servizio;

- il personale dipendente da Pubbliche Ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli Isti-
tuti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e 26 -
comma 1 del D.P.R. 20/12/79, n. 761, è
dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Medici
1) laurea in Medicina e Chirurgia
2) specializzazione nella disciplina di Otorinolarin-

goiatria o in disciplina equipollente o in disci-
plina affine, così come stabilito dall’art. 8 ,
comma 1, lett. d) del D.Lvo. 28/07/2000 n. 254
e fatto salvo quanto previsto dall’art. 56, comma
1 del D.P.R. n. 483/97.

3) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europeo
consente io partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché,
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso uno pubblico Amministrazione per aver con-

seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
dato di scadenza del termine stabilito dai presente
bando per lo presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA Di AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi al concorso, gli interessati
dovranno far pervenire, a mezzo servizio postale,
entro il termine perentorio del trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica -
IV Serie Speciale, domanda di partecipazione,
come da schema allegato, redatto su carta semplice,
indirizzato al Direttore Generale dell’Azienda
Ospedaliero - Universitaria “Ospedali Riuniti” -
Viole Pinto, 1 - 71100 Foggia. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
successivo non festivo.

Le domande di ammissione si considerano pro-
dotte in tempo utile anche se spedite o mezzo rac-
comandato con avviso di ricevimento entro il ter-
mine indicato, a tal fine, fa fede il timbro o doto del-
l’ufficio postole accettante.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto della L. 675/96
per le finalità relative all’accertamento dei requisiti
di ammissione e per lo valutazione di merito, ai
sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/97.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione al concorso, nella domanda i
candidati devono dichiarare: 
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso dello cittadinanza italiano o equiva-

lente; 
c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime; 

d) i titoli di studio posseduti; 
e) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
f) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e le eventuali cause di



cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 della L. 675/96.

Nella domanda di ammissione al concorso pub-
blico l’aspirante deve indicare il domicilio presso il
quale deve, ad ogni effetto, essergli fatto ogni
necessaria comunicazione. In caso di mancato indi-
cazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui alla
lettera a).

L’amministrazione non assume responsabilità
per lo dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure dallo mancata o tardivo comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nello
domando nè per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

Per quanto attiene i requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso dello domanda di parteci-
pazione.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonchè, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art, 22 della Legge n. 958/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati ai sensi di legge.

Per le specializzazioni di cui al D.Lgs. n. 257
dell’8/08/91, la certificazione deve riportare, ai fini
dell’assegnazione dello specifico punteggio, l’indi-
cazione del loro conseguimento ai sensi della
norma medesima.

Nello certificazione relativo ai servizi, deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 761/79,
in presenza delle quali il punteggio di anzianità
deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Alla domanda di partecipazione al concorso, i
concorrenti devono allegare tutte le certificazioni
relative ai titoli che ritengono opportuno presentare
agli effetti dello valutazione di merito, ivi compreso
un curriculum formativo e professionale, redatto in
corto semplice, datato e firmato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è

allegata la traduzione. Il candidato può presentare
la copia semplice accompagnata dalla dichiarazione
che la medesima è conforme all’originale. La
dichiarazione di tale fatto tiene luogo a tutti gli
effetti dell’autentico di copia.

Allo domanda deve essere allegato un elenco in
carta semplice ed in triplice copia, datato e firmato
del documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questo deve
essere resa sotto la propria personale responsabilità,
nella consapevolezza delle sanzioni penali applica-
bili in caso di dichiarazioni false o mendaci. Le
dichiarazioni incomplete o non chiare, rispetto a
quanto sopra specificato, non saranno ritenute
volide e sufficienti, nei modi previsti dalla legge,
con particolare riferimento agli artt. 46 e 47 del
D.P.R. n. 445/2000.

In particolare gli interessati sono tenuti o specifi-
care con esattezza tutti gli elementi ed i doti neces-
sari affinchè questa Amministrazione sia posto
nelle condizioni di poter determinare con certezza il
possesso dei requisiti.

L’Amministrazione si riserva di richiedere ai
candidati, ai quali verrà conferito o nomina, di pre-
sentare la documentazione probante le dichiara-
zioni presentate, ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. n.
483/97.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà
di effettuare indagini a campione sulla veridicità
delle dichiarazioni effettuate ed, eventualmente, di
trasmettere all’Autorità competente le risultanze.

PUNTEGGIO E PROVE Di ESAME
Ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 e 27

del D.P.R. n. 483/97, il punteggio massimo di punti
100 è così ripartito:
- punti 20 per titoli;
- punti 80 per le prove di esame;

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
- punti 10 per titoli di carriera;
- punti 3 per titoli accademici e di studio,
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale;
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I punti per le prove di esame sono cosi ripartiti:
- punti 30 per la prova scritto;
- punti 30 per la prova pratica;
- punti 20 per la prova orale.

Le prove di esame per il profilo professionale
medico sono le seguenti:

a) prova scritto:
- relazione su un caso clinico simulato o su argo-

menti inerenti la disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti o risposta sin-
tetica inerenti olio disciplina stesso;

b) prova pratica
- su tecniche e manualità peculiari della disci-

plina messa a concorso.

La provo pratico deve, comunque, essere illu-
strato schematicamente per iscritto. 

c) prova orale:
- sulle materie inerenti alla disciplina messo o

concorso, nonchè, sui compiti connessi alla
funzione da conferire.

Ai concorrenti sarà tempestivamente comunicato
il diario delle prove scritte, almeno quindici giorni
primo dell’inizio delle prove medesime con lettera
raccomandato A.R. Primo di sostenere le prove, i
candidati dovranno esibire un documento di ricono-
scimento.

Qualora il candidato, portatore di handicap,
necessiti, per la esecuzione delle prove dell’uso di
ausili particolari, deve farne richiesta nella
domanda di partecipazione (art. 20 L. 104/92).

Lo graduatoria di merito sarà formulata secondo
l’ordine dei punteggi conseguiti dai candidati per i
titoli e per le singole prove di esame e sarà compi-
lato con l’osservanza delle vigenti disposizioni
legislative in materia di preferenze.

Lo graduatoria generale verrà approvata con
deliberazione del Direttore generale dell’Azienda
Ospedaliera, riconosciuto la regolarità del procedi-
mento concorsuale. Lo graduatoria generale degli
idonei del concorso è pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

I candidati dichiarati vincitori, saranno invitati
dall’Azienda Ospedaliera ai fini della stipula del

Contratto Individuale di Lavoro, o presentare entro
trento giorni collo dato di ricevimento dell’avve-
nuto nomina in corto legale, o peno di decadenza
nel diritti conseguiti alla partecipazione alla stessa:
A) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione al
concorso;

B) certificato del casellario giudiziale;
C) altri titoli che danno diritto ad usufruire alla

riserva, precedenza e preferenza a parità di
valutazione.

L’Amministrazione garantisce parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso all’im-
piego e per il trattamento sul luogo di lavoro, cosi
come disposto dall’art. 7, comma 1 del D.Lgs. n,
29/93, e successive modificazioni ed integrazioni.

L’azienda Ospedaliera, verificato la sussistenza
dei requisiti, procede olio stipulo del contratto nel
quale sarà indicata la data di presa di servizio.

Gli effetti economici decorrono dalla dato di
effettivo preso di servizio.

Il trattamento economico è quello previsto per la
posizione funzionale di Dirigente Medico di Strut-
ture Semplice previsto dal vigente CCNL per la
Dirigenza Medico , con meno di cinque anni di ser-
vizio,

Scadendo inutilmente il termine assegnato, per lo
presentazione della documentazione, l’Azienda
comunica agli interessati di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Il Dirigente assunto in servizio, è soggetto ad un
periodo di prova di mesi sei; possono essere esone-
rati del periodo di prova, i Dirigenti che lo abbiano
già superato nella medesima qualifica, professione
e disciplina presso altra Azienda o Ente del Com-
porto, Possono, altresi, essere esonerati colla prova
per la medesima professione e disciplina, i Diri-
genti la cui qualifico è stata unificata ai sensi del-
l’art. 18 del D.Lgs. n. 502/92.

Ai fini del compimento del periodo di prova si
tiene conto del solo servizio effettivamente prestato
- art. 15 del CCNL per la Dirigenza Medico.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di sotto-
porre a visito medico i vincitori del concorso.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le disposi-
zioni di legge vigenti in materia.



Per quanto non specificamente espresso nel pre-
sente banco, volgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D. Lgs. n. 502/92, D.Lgs. n, 80/98,
dal D.P.R. n. 483/97, del D.Lgs, n. 229/99, dal
D.P.R. n, 445/2000, nonchè, dal CCN L della Diri-
genza Medica.

L’amministrazione si riservo la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente banco, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possono avanzare pretese o diritti di sorto.

Per eventuali chiarimenti, gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera - Universitario “Ospedali Riuniti” - Viale
Pinto, 1 - 71100 Foggia - Tel. 0881/732390 -
Responsabile del procedimento Sig. Lorenzo Moffa
- Assistente Amministrativo.

Il Direttore Generale
T. Moretti

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI
FOGGIA

Avviso pubblico per incarico temporaneo di
Dirigente Medico struttura complessa Medicina
Fisica e riabilitativa.

In esecuzione delle deliberazioni n. 1085 del
13.10.2006, è indetto Avviso Pubblico al sensi e per
gli effetti del combinato disposto dell’art. 9 della L.
207/85 e art. 1 del C.C.N.L. integrativo per l’Area
della Dirigenza Medica e del D.P.R. n. 483/97, per
il conferimento di eventuale incarico temporaneo
per sostituzione di Dinigente Medico per la Strut-
tura complessa di Medicina Fisica e Riabilitazione.

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
Profilo Professionale: Medici
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Speciafizzazione nella disciplina di Medicina

Fisica e Riabilitazione o in disciplina equipol-
lente o affine, fatto salvo quanto previsto dal-
l’art. 56, comma 1° del D.P.R. n. 483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione al concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonchè
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMIMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire a mezzo
servizio postale all’Azienda Ospedaliera “Ospedale
Riuniti” - Viale Pinto - 71100 Foggia, entro e, non
oltre il 15° giorno successivo a quello della sua
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, apposita domanda in carta sem-
plice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio -postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare: 
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
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- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego.

I candidati devono, altresi, esprimere nella stessa
domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n. 196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ognsi necessaria
comunicazione del cambiamento dell’indirizzo
indicato nella domanda né per eventuali disguidi
postale o telegrafici o comunque imputabili a fatto
di terzi a caso fortuito o di forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
mento, al sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Per quanto attiene ai requisiti specifici di ammis-
sione i candidati possono inviarne documentazione
comprovante il possesso nella domanda di parteci-
pazione.

I candidati devono, altresì, allegare le certifica-
zioni relative al titoli che ritengono opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito e
della formulazione della graduatoria.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro conte-
nuto, nonché, quelli previsti dall’ultimo comma
dell’art. 22 della legge n. 968/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati al sensi di legge.
Per le specializzazioni di cui al D.Lgs: 08/08/1991
n. 257, la certificazione deve riportare, ai fini del-
l’assegnazione dello specifico punteggio, l’indica-
zione del loro conseguimento ai sensi della norma
medesima.

Nella certificazione relativa al servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni
dell’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. n.
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto, in caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se è
allegata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice, datato e firmato ivi compreso un elenco
in carta semplice ed in triplice copia, datato e fir-
mato dei documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati al sensi di legge, ovvero
autocertificati nel casi e nel limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella
consapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a s-pecificare con esat-
tezza tutti gli elementi ed i dati necessari affinchè
questa Amministrazione sia posta nelle condizioni
di poter determinare con certezza il possesso dei
requisiti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R. 10/12/1997, n. 483, così come di seguito
indicato:
punti 10 per i titoli. di carriera;
punti 3 per i titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professionale.

La graduatoria sarà formulata secondo l’ordine
dei punteggi conseguiti dal candidati sulla base
della documentazione presentata.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modifica-
zioni, dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal
D.P.R. n. 483/97, dal D.P.R. n. 445/2000, nonché
dal CCNL della Dirigenza Medica.



L’Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia. Responsabile del procedimento Sig.
Lorenzo Moffa - Assistente Amministrativo - tel.
0881/732390 - 732093 - fax 733897.

Il Direttore Generale
T. Moretti

_________________________

_________________________
Rettifiche_________________________

A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Concorso pubblico per n 9 posti a tempo inde-
terminato di Dirigente Amministrativo.

Nel Bollettino Ufficiale n. 146 del 9 novembre
2006, per mero errore materiale, bisogna apportare
la seguente errata corrige: a pagina n. 19883,
seconda colonna, rigo 23° deve leggersi “preselet-
tiva non concorre alla formazione..” e non “prese-
lettiva concorre” come erroneamente riportato.
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